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Snyder e Pelici hanno constatato che 
“Il Governo italiano è il solo in Europa 
a condividere il punto di vista america¬ 
no nei riguardi dei principali problemi,, 
(dalla stampa governativa) 
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Il governo della d.c. e dei suoi 
satelliti si dibatte in una grave 
contraddizione. Da una parte, 
questo governo è diventato una 
semplice pedina del raggruppa¬ 
mento mondiale delle forze con¬ 
servatrici reazionarie ed imperia¬ 
liste operato dall'imperialisino a- 
mericuno, sotto la propria dire¬ 
zione e per la realizzazione dei 
suoi proprii obiettivi di domina¬ 
zione mondiale. 

D’altra parte, il governo d.c. e 
dei satelliti ininori è preoccupa¬ 
to di conservare la sua influenza 
su larghi strati delle masse la¬ 
voratrici e del ceto medio, per cui 
è obbligato ad affettare una poli¬ 
tica sociale paternalistica e di 
«comprensione» verso i bisogni 
più assillanti del popolo lavora¬ 
tore, che sono poi i bisogni vitaii 
della Nazione. E’ carutteristico 
notare, a questo proposito, che 
nella d.c. — la quale è unanime 
nell’idea di condurre una lotta 
ad oltranza contro il comuniSmo 
•— si sono formate due tendenze 
sul modo di combatterlo: Luna 
che potremmo assimilare a quel¬ 
la fascista, pone le sue speranze 
di vittoria sul terrore poliziesco, 
assecondato da quello religioso; 
l’nltru (che fa capo alPA.C., por¬ 
tata a porre i problemi in termini 
esclusivamente dottrinari!, e [ler¬ 
cio piuttosto astratti), preconiz¬ 
za il metodo di togliere la terra 
sotto i piedi al comuniSmo, rea¬ 
lizzando quelle riforme sociali e 
soddisfacendo quei bisogni sociali 
reali ed impellenti dei lavoratori, 
clic costituiscono la piattaforma 
sociale dei comunisti 

Queste due tendenze esprimo¬ 
no, nella loro ingenuità rispetti¬ 
va, le due esigenze contraddito¬ 
rie della d.c. Ma le due esigenze 
non sono conciliabili. 

L’inserimento nel sistema ame¬ 
ricano implica obbligatoriamen¬ 
te una politica conservatrice e 
reazionaria, con spiccata tenden¬ 
za all’assolutismo di tipo fasci¬ 
sta. L’asscrvimento attuale all’im- 
perialismo americano comporta 
la messa del Paese in assetto di 
guerra. Ed è ciò che il governo 
sta facendo, destinando centinaia 
di miliardi allo sviluppo delle for¬ 
ze armate c dcU’armainento, a de¬ 
trimento di scrii provvedimenti 
pei disoccupati, pei pensionati per 
gli invalidi, per la costruzione di 
case popolari, per la costruzione 
di centrali elettriche che diano 
al Paese la possibilità di lavora¬ 
re, d’incrementare reconomia na¬ 
zionale e dì elevare il tenore di 
vita del popolo. 

Questa politica - di guerra e 
quindi di ulteriore comprensione 
aci bisogni primordiali del popo¬ 
lo, comporta anche mia politica 
interna di reazione, giaccnè nes¬ 
suno può pensare d’indurre vo¬ 
lontariamente un grande popolo 
civilizzato come il nostro ad on 
dare a combattere per interessi 
di ristrette caste d’imperialisti 
stranieri ed a destinare a questo 
scopo antinazionale ed inumano 
le maggiori risorse del Paese, 
mentre 2 milioni di disoccupati 
e più di 3 milioni di vecchi sof¬ 
frono la fame, e mentre la grande 
maggioranza del popolo versa in 
condizioni d’intillerabile disagio. 
E questo spiega le cure speciali 
ed i miliardi che il governo spen¬ 
de per Io sviluppo e rannameuto 
delle forze di polizia. 

. Come cerca il governo di su¬ 
perare la contraddizione in cui 
si dibatte? Cerca di superarla cr.n 
le parole, con l’ahilità dialettica. 
Esso, cioè, attua la politica più 
conservatrice e reazionaria che si 
possa ora immaginare, e cerca di 
presentarla, a parole, come una 
politica sociale « comprensiva » e 
paternalistica verso i lavoratori, 
e si sforza d’inventare pretesi ri¬ 
sultati positivi di questa sua po¬ 
litica. 

Queste riflessioni ci sono state 
suggerite dalle dichiarazioni del- 
Pon. Fanfani sulla pretesa ridu¬ 
zione della disoccupazione 

Secondo le dichiarazioni del Mi¬ 
nistro Fanfani, il numero dei di¬ 
soccupati, dal !• gennaio al 1“ lu 
gli di quest’anno, sarebbe ditni- 
, nuito di ben 438.969 unità, dato 
che il numero complessivo dei di¬ 
soccupati sarebbe oggi di t.787.32! 
L’on. Fanfani s’è dimenticato di 
dirci in quali industrie sarebbero 
stati assorbiti questi disoccupati, 
dato che la leggera ripresa verifi¬ 
catasi nel settore edilizio non com¬ 
pensa nemmeno i nuovi licenzia¬ 
menti effettuati in altri settori, 
compreso quello metalmeccanico, 
nel quale senza la forte resistenza 
dei lavoratori, si sarebbero effet¬ 
tuati altre decine di migiaia di li¬ 
cenziamenti! La realtà è che le ci¬ 
fre relativamente incoraggianti 
dell’on. Fanfani, a parte le norma¬ 
li oscillazioni stagionali, sono il ri¬ 
sultato di un artificio contabile e 
non d’nn miglioramento effettivo 
dell’occupazione dei lavoratori. Ri¬ 
duzioni contabili sì sono ottenute 
per effetto dei maggiori e più rigo, 
rosi controlli istituiti dal Ministe¬ 
ro del Lavoro, per cui — ad esem¬ 
pio — un lavoratore che, stanco 
di attendere invano un lavoro nel 
suo comurte, si trasferisce in una 
città, in cerca di lavoro, viene can- 
celiato dall’Ufficio di Collocameli- 
’ to del suo comune e non viene 
Ipcritto in quello della città, per 
c&è non domiciliato. In tal modo, 


moltissimi disoccupati uon risul¬ 
tano più iscritti! 

Del resto, se l’on. Fanfani, in¬ 
vece di prendere come termine di 
paragone il gennaio del 49, aves¬ 
se preso l’ottobre 1948, avrebbe 
trovato che col numero di 1.752 187 
disoccupati registrati, al primo lu¬ 
glio 49 sarebbe risultato un au- 
mento di 35.134 disoccupati, inve¬ 
ce che una « forte » riduzione, sul¬ 
la carta!... 

No, on- Fanfani, la disoccupa¬ 
zione non si combatte con gli ar¬ 
tifici contabili, ma con un’altra 
politica; con una politica clic de¬ 
stini ni lavori produttivi richiesti 
dalla C.G.I.L. centinaia di miliar¬ 
di, invece di destinarli alla prepa- 
razione della guerra, ad opere di 
distruzione. 

E non è solo questione di miliar¬ 
di, ma beasi di orientamento. Nel¬ 
la vertenza dei bancari, ad esem¬ 
pio, il governo poteva impedire 
aH’Assicredito di violare principii 
costituzionali e prassi sindacale 
universale, per tentare di piegare 
e di umiliare i bancari. Poteva far- 
lo, specialmente se si pensa che il 
governo stesso controlla attraver¬ 
so l’I.IU. le maggiori banche na¬ 
zionali. Non lo ha voluto. 

Tocca al popolo lavoratore d’I¬ 
talia di esigere l’altra . politica: 
quella diretta a soddisfare i biso¬ 
gni vitali del popolo e non a pro¬ 
teggere gli egoismi dei ceti privi¬ 
legiati più retrivi; politica diretta 
a soddisfare le esigenze di benes¬ 
sere e la volontà di pace del po¬ 
polo e non le brame di guerra dcl- 
l'impcrinlisnio nmcricano e dei 
suoi servi nostrani. 

GIUSEPPE DI VITTORIO 


IMPRESSIONANTI RISULTATI DI UN'INCHIESTA GOVERNATIVA 
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Il 42°| 0 delle famiglie italiane 


vive con 22 mila lire al mese 


LETTERA DA MOSCA 


DOVE E’ UNA REALTA’ 


Le gravissime sperequazioni documentate dalle statistiche 
Corbino chiede un*ulteriore riduzione dei consumi popolari 
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del 


corrispondente da Washington 
«Tempo» e della «Stampa» 
— commentando il primo colloquio 
tra il Ministro del Tesoro italiano 
Pella e il suo collega americano 
Snyder — ha telegrafato ieri ai 
suoi giornali che il governo ita¬ 
liano è il solo in Europa a condi¬ 
videre esattamente il punto di vi¬ 
sta americano nei riguardi dei 
principali problemi finanziari ed 
economici *. 


/ « consigli » di Corbino 


La notizia è stata molto com¬ 
mentata a Roma dove gli osserva¬ 
tori politici 6ono in dubbio sul si¬ 
gnificato da dare a un simile atteg¬ 
giamento del governo italiano: al¬ 
cuni sostengono che il gioco di 
Pella consista nell’accattivarsi i! 
favore di Snyder facendo da ele¬ 
mento disgregatore di un possibile 
blocco europeo contro l’offensiva 
del dollaro; a.tri ritengono che si 
tratti soltanto di stupido servili¬ 
smo; una terza corrente infine rap¬ 
presentata da un giornale di estre¬ 
ma destra — portavoce di determi¬ 
nati interessi industriali — com¬ 
mentando le nuove tariffe doganali 
(che meglio di ogni altra cosa di¬ 
mostrano fino a che punto « il go- 


NONOSTANTE LE MINACCE DI S4RAGAT 


Altre sei navi ferme 

per lo sciopero dei marittimi 


Provocazioni del Minigiro pisello - Dram¬ 
matiche fasi della lotta in corso a Genova 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GENOVA, 10- — Lo sciopero dei 
marittimi iniziato giovedì a Geno¬ 
va ed estesosi da questa mattina a 
Napoli e Trieste, ha dato oggi luo¬ 
go a drammatici avvenimenti. La 
compattezza dèlia categoria mari¬ 
nara è esemplare. Oltre al «Vul- 
cania », al « Vesoucci» e all’« Atlan¬ 
tic» anche i piroscafi « Castelbian- 
co» e «Sestriere» sono rimasti nel 
porto di Genova. Gli equipaggi no¬ 
nostante ogni minaccia si sono ri¬ 
fiutati di lasciare gli ormeggi. A Na¬ 
poli sono ferme due navi; i marit¬ 
timi hanno stabilito di lasciare in 
funzione solo il postale per Palermo 
e i battelli per la navigazione nel 
Golfo. A Trieste lo sciopero è to¬ 
tale. Gli equipaggi hanno sospeso 
la partenza della navi «Gerusalem¬ 
me» e « Abbazia ». 

Il primo episodio singolare e che 
rivela l’asprezza della lotta dei ma¬ 
rittimi e la rete di oscuri interessi 
che lega industriali e governo è 
avvenuto nella mattinata ed ha avu¬ 
to per protagonista il Ministro Sa- 
sagat. Venerdì sera il Ministro del¬ 
la Marina Mercantile era piombato 
a Genova e si era incontrato con il 
Segretario della FILM. cap. Giuliet¬ 
ta L’incontro non giungeva a con¬ 
clusione, tuttavia si diceva che pro¬ 
seguendo nella giornata di oggi tut¬ 
to sarebbe stato appianato. Stama¬ 
ne invece si è assistito al voltafac¬ 
cia del Ministro «pisello», il quale 
in una lunga dichiarazione alla 
stampa sosteneva che l’agitazione 
era ingiustificata e avanzava oscu¬ 
re minacce con la frase: « possono 
essere compromessi i risultati già 
conseguiti a favore dei marittimi ». 

Qual’è la causa del voltafaccia 
del Ministro? — si sono chiesti i 
marittimi. Si apprendeva poi che 
Saragat aveva avuto altri incontri 
con gli armatori dopo i quali faceva 
la famosa dichiarazione alla stampa 
e ripartiva nel pomeriggio per 
Roma. 

Il Ministro ha tratto pretesto per 
il suo voltafaccia dal fatto che il 
capitano Giulietti si era rifiutato 
stamani di proseguire 1 colloqui ini¬ 
ziati la sera prima in segno di pro¬ 
testa contro la disposinone data da 
Saragat stesso e dagli armatori di 
non farlo salire a bordo delle navi 
ferme per esporre agli equipaggi 
la situazione della vertenza. Giu¬ 
lietti però si dichiarava pronto a 
continuare le trattative se tl Mi 
nistro avesse disposto la revoca del 
veto. A tale richiesta Saragat ha 
risposto con un rifiuto 

Sicuri ormai dell'appoggio del lo¬ 
ro Ministro gli armatori sono par¬ 
titi in una campagna sfrenata di 
odio antioperaio. Hanno comincia¬ 
to con il denunciare nell’agitazione 
dei marittimi l’inizio di un tene 
broso piano del « Cominform *, han 
no versato lagrime sul decoro e 
sull’onore della Marina italiana e 


di non partire. L’accoglienza che 
veniva fatta loro sul quadrato di 
bordo era degna dei gangster. Gli 
operai si sono visti puntare addos¬ 
so dai guardiani le armi' e ingiun¬ 
gere di tornare alle macchine. Al 
rumore sopraggiungevano però tutti 
i componenti dell’equipaggio che al 
completo si rifiutavano di partire. 

Erano circa le 19 quando reparii 
di polizia armati di tutto punto en¬ 
travano in porto e si portavano sul¬ 
la banchina circondando la nave 
da prua a poppa. Picchetti armali 
salivano a bordo mettendosi a di¬ 
sposizione degli ufficiali. Vista la 
preponderanza delle forze polizie¬ 
sche e nonostante le minacce di de- 
nuncie e arresti i marittimi men¬ 
tre la nave era sorvegliata da tut¬ 
te le parti tentavano la fuga lungo 
lo scalandrone. Altri, quando lo 
scalandrone veniva ritirato, si sono 
lanciati sulle banchine scivolando 
lungo le cime. Ventisei uomini riu¬ 
scivano così a fuggire mentre alle 
20,10 il « Pace • — con a bordo 
quaranta uomini dell’equipaggio te¬ 
nuti a bada con le armi puntate co¬ 
me schiavi — partiva alla volta di 
Marsiglia. La notizia ha provocato 
gravissimo fermento in tutto il po¬ 
polo di Genova. 


V. D. 


verno italiano condivide il punto 
di vista americano,,) afferma che 
esse mirano a dare atraordinarie 
possibilità di guadagno a piccoli 
gruppi, tempre meno numerosi, i 
quali, in un paese desolato dalla 
miseria, formano una strana itola 
di benessere , impermeabile a tutti 
fuorché a pochi fortunati ». 

L’ex Ministro del Tesoro Epi- 
carmo Corbino, sembra invece far¬ 
si interprete degli interessi di que¬ 
sti piccoli gruppi. In un articolo 
di fonde pubblicato it ri sul « Tem¬ 
po» l'on. Corbino sostiene che la 
« fame di dollaridell'Europa può 
essere soddisfatta soltanto con un 
generale riaggiustamento del si¬ 
stema monetario internazionale, in 
modo « da rendere le merci ame¬ 
ricane più care, c quelle degli altri 
paesi più a buon mercato ». 

Simili frasi riecheggiane la lesi 
dei gruppi monopolistici esporta¬ 
tori (Fiat, Snia Viscosa eee.) favo¬ 
revoli alla svalutazione della lira 
poiché contano sull’apparato poli¬ 
ziesco del governo per impedire 
che i salari (e quindi i costi di 
produzione) si adeguino in un se¬ 
condo tempo ai prezzi. Non per 
nulla l’on. Corbino conclude il suo 
fondo con queste parole: « E‘ bene 
si sappia che quella soluzione (ii 
riaggiustamento del sistema mone¬ 
tario internazionale) non si potrà 
considerare come efficacia se i po¬ 
poli, che oggi hanno fame di dol¬ 
lari, non si rassegneranno ad ave¬ 
re fame di qualche altra cosa ». 

E’ chiaro che la fame di qualche 
altra cosa che non siano t dol¬ 
lari cui allude Corbino, non è 
altro che la fame pura e sem¬ 
plice. la fame materiale di ci¬ 
bo delle masse popolari europee. 
Ebbene se è su questo che puntano 
i monopolisti italo-americani sia 
mo venuti in possesso di una in¬ 
dagine statistica compiuta per con¬ 
to del governo dall'fstituto Doxa 
da cui risulta molto bene lo stato 
di miseria - in cui versa la stra¬ 
grande maggioranza degli italiani 
e la sconcia ricchezza dei pochi 
in nome dei quali parlano e scri¬ 
vono i vari Corbino. 


Cifre impressionanti 


I redditi mensili delle 10.732.000 
famiglie italiane risuitano cosi ri¬ 
partiti: 4.489.000 (pari al 41,8 
per cento dell’intera popolazione) 
guadagnano mensilmente una me¬ 
dia di 22 mila lire. Altre 3.347.000 
famiglie, e cioè il 31,2% del to¬ 
tale, hanno un reddito medio men¬ 
sile di 42.000 lire. 2.636.000 fami¬ 
glie, equivalenti al 24,6%, perce¬ 
piscono 83 mila lire in media per 
ogni mese ed infine 250 mila fa¬ 
miglie, pari al 2,4% ^ji tutta la 
popolazione, hanno urv^Pddito me¬ 
dio mensile di 370 mila lire. 

Questo è il chiaro linguaggio del¬ 
le cifre. Bisogna però tenere pre¬ 
sente che si tratta di una media e 
che in realtà le sperequazioni so¬ 
no ancora più gravi. Ma anche non 
tenendo conto di questo dato di 
fatto appare evidente che oltre un 
terzo delle famiglie itaiiane guada¬ 
gna ogni mese una cifra (22 mila 
lire) che non è sufficiente a garan¬ 
tire un livello di vita civile. 

Lo stesso Istituto di Statistica ri¬ 


tiene che la spesa necessaria per 
una famiglia tipo debba essere di 
almeno 41 mila lire mensili, men¬ 
tre la Edison fissa il limite ad una 
cifra nncoia più alta: 54 mila lire. 
I due terzi delle famiglie italiane 
Eono al di sotto di tale limite. 

Va segnalata infine la reazione 
della stampa governativa alla pro¬ 
posta dei comunisti di ridurre il 
prezzo del pane. I giornali della 
catena non osano ancora prendere 
posizione contro, limitandosi a dire 
che •< il problema è allo studio de¬ 
gli organi ministeriali ». E’ chiaro 
che se le masse non sviluppassero 
un'azione diretta il provvedimento 
resterebbe allo studio del governo 
per un bel pezzo. 


AL PROCESSO DI TRIESTE 


Itest moni d'accusa 

arrestati dagli alleati! 


TRIESTE. 10. — I.a settima udien¬ 
za del processo che si svolge alla 
Corte Militare Alleata a carico dei 
giornali che hanno denunciato i mal¬ 
trattamenti inflitti dalla polizia mi¬ 
litare britannica ad alcuni lavora¬ 


la 


tori — denuncia che è costata 
sospensione per trenta giorni de 
« l'Unità * — st è iniziata ieri con 
un colpo di scena. La Corte non era 
ancora entrata in aula, che si è spar¬ 
sa la notizia che gli autisti Goatin 
e Sauti, i due maggiori testi di di¬ 
fesa. che avevano deposto sulle ba¬ 
stonature ricevute dal sergente mag» 
giore Spencer. dall’Ispettore Lugna- 
ni c dall'interprete cecoslovacco Bill, 
erano stati arrestati durante la not¬ 
te dalla polizia britannica, con il 
nretesto che su di loro pendeva la 
accusa di furto aggravato di benzi¬ 
na dì proprieLà delle forze britan¬ 
niche. 

L'avvocato difensore di Goatin e 
Salili ha cosi commentato l'arresto 
dei suoi patrocinati per i quali ha 
chiesto la libertà provvisoria, non 
concessa: « Goatin e Salili, quando 
il furto venne scoperto, vennero in¬ 
terrogati dalla polizia e rilasciati 
perchè prove a loro carico non ve 
n'erano. Donde ora queste prove sia¬ 
no venute — forse dai cielo? — non 
so! D’altro canto debbo far notare 
che l’arresto di Goatin e Sauli — e 
ciò vale anche per il Luci, difeso 
dal mio collega Berton — è avve¬ 
nuto dopn che questi hanno dennsto 
al processo che sì svolge alla Corte 
Alleata. Sarà una coincidenza ca¬ 
suale. ma quanto mai infelice ■>. 

I precedenti dello Spencer sono 
significativi: per ben sette volte egli 
è stato sottoposto a provvedimento 
disciplinare per casi del genere. 


LA LIBERTA’ DALLA PAURA 


llotuiui c costumi Dolili sala del Congresso della 


Tace - fu messaggio del colcosiano fitoveenko 


Corrispondenza cii Volio Spano 


Pubblichiamo una prima 
lettera che il compagno Ve- 
lio Spano, in viaggio nei 
paesi dell’Est, ci ha invia¬ 
to da Mosca. 


MOSCA, settembre. 

Questo è un intese, diceva l’altra 
sera Gutluso come commento al di¬ 
scorso di Stmor.ov, nel quale chiun¬ 
que voglia dire - milioni di uomini 
semplici » dice effettivamente - mi¬ 
lioni di uomini semplici ». Un’os¬ 
servazione da artista che coglie un 
aspetto e da quello discende ai cuo¬ 
ra stesso delle cose; nn’osserynzio- 
nc esatta c profonda. L'aspetto cstc- 
riore è la convinta sicurezza con la 
quale ognuno dice, quando le cre¬ 
da giuste, parole e frasi che sono 
state già dette migliaia di volte cd 
ogni volta r.assumono la purezza 
di un'immagine originale; appunto 
perche uon sono un’immagine ma 
sono la stessa realtà. Il cuore delle 
cose c H senso di verità profonda 
che c’è nelle parole c nella tuta di 
questi uomini e dj queste donne. 
Per questo « rapporti umani sono 
improntati alla più grande sponta¬ 
neità c in fiari tempo alla più gran¬ 
de sicurezza. Le molteplici barrie¬ 
re della convenzione sotto state abo¬ 
lite nei rapporti fra gli uomini per¬ 
che sono state abolite nella vita 
stessa di ognuno. E gli stessi moti- 


RIVELAZIONI SUL PROCESSO DI BUDAPEST 


Tito complottò con Rayk 

puf uccidere il compagno Rakosi 


Nella giornata di Ieri è stato depositato Tatto d’ac¬ 
cusa contro -1 traditori ungheresi e t loro mandanti 




BUDAPEST, 10 — Sono stati resi 
noti oggi a Budapest, in un comu¬ 
nicato governativo che costituisce 
il documento di accusa, i partico¬ 
lari della cospirazione trozkista in 
cui sono implicati, come mandan¬ 
ti di Tito. Ladislao Rayk, ex mi¬ 
nistro degli Interni ungherese, l’ex 
ministro degli Esteri Tibor Szonyi, 
ex responsabile della Commissione 
Centrale Quadri del Partito de; la¬ 
voratori. Georgef Falffy. ex ispet¬ 
tore generale dell’esercito, Lazere 
Brankov. ex ministro di Jugosla¬ 
via a Budapest e altri. Il gruppo 
aveva elaborato personalmente con 
Tito, durante il viaggio di questi 
nella capitale magiara nel dicem¬ 
bre ’47. un piano controrivoluzio¬ 
nario per rovesciare il regime po¬ 
polare, e per portare lungheria a 
fianco della cricca di Belgrado. Du¬ 
rante la visita a Budapest Tito ebbe 
un incontro segreto con Rayk a 
Kelebia, il 9 dicembre *47. in una 
partita di caccia che servì di pre¬ 
testo per l'abboccamento. I due 
tracciarono un piano che doveva 
portare al colpo di stato contro i 
regimi popolari, utilizzando tutti 
gli elementi nazionalisti e piccolo 
borghesi. Era previsto l'assassinio 
di Rakosi, Gero, Farkas e di altri 


ministri; subito dopo Rayk avreb¬ 
be dovuto formare il nuovo go¬ 
verno. • 

I dettagli del piano erano stati 
concordati in un incontro successi¬ 
vo alla risoluzione dell’Ufficio 
di Informazioni, avvenuto fra Rayk 
e il ministro degli Esteri jugoslavo 
Rankovic venuto segretamente a 
Budapest latore delle direttive di 
Tito. Tito proponeva di organizza¬ 
re una campagna che avrebbe do¬ 
vuto denunciare « le ambizioni re- 
\ isionistiche » di Rakosi verso 
territori Jugoslavi e fomentare al 
cuni incidenti di frontiera per 
quindi «scatenare al momento op¬ 
portuno un intervento militare. 

• Questo piano organizzato da Ti¬ 
to, dice il documento d’accusa pub¬ 
blicato oggi, venne ripetutamente 
discusso tra il maresciallo jugo¬ 
slavo. Rankovic e Rayk ». 

Rayk ha confessato che Ranko¬ 
vic gli disse: » Dovete pensare alle 
possibilità di questa liquidazione di 
Rakosi. Gero e Farkas. Voi potre¬ 
ste provocare un incidente per uno 
di essi, per il secondo fingere il 
suicidio c per il terzo farlo mori¬ 
re per una improvvisa malattia. 
Oppure potreste ucciderli all'im¬ 
provviso nelle loro abitazioni e for- 


OGGI IN TUTTE LE REGIONI D’ITALTA 


Cinquecento Feste de “l'Unità , w 
attorno al dirigenti de! P. C. #. 


Togliatti alle manifestazioni di Terni e di Piombino - 172 feste nel Centro-Sud 


sono giunti a chiedere ufficialmente! 
che lo «rìopero venga considerato 
come reato di ammutinamento 

Cosi nella sera stessa #i è giun¬ 
ti ad una violenta e inaudita pro-j 
vocazione contro l’equipaggio del-' 
la nave « Pace » che era ferma per ( 
lo sciopero nel porto. Nel pome-: 
riggio alcuni agenti in borghese si' 
infiltravano fra l'equipaggio della 
nave e con l’aiuto di plotoni di po¬ 
liziotti permettevano l’imbarco di 
■gruppi di turisti. 

I marittimi comprendeva no ben 
presto il gioco e gli uomini ' delle 
macchine si presentavano «gli uf¬ 
ficiali esprimendo la loro volontà 



Abbiamo parlato già di quello 


.TER I 300 MILIONI — I compartii e ia celln'a Rabattini (Nntnen- 
lana), ogni domenica guidati, dal laro ergietario, compagno Nindaci, 
Tanno in giro per le vie del quartiere con questo carrello, col quale 
raccolgono « tutto per l'Unità • 


che avverrà oggi. Abbiamo parlato 
della ■ giornata > di strillonaggio 
delle compagne. Abbiamo parlato 
del grande ciclo - moto - raduno di 
Bologna, abbiamo parlato della fe¬ 
da di Terni alla quale parteciperà 
il compagno Togliatti. 

Abbiamo parlato di tutto questo, 
ima sarebbe un errore credere che 
la giornata di oggi si esaurisca in 
queste cose. Ci saranno anche le 
licerne e diecine di feste popolari 
ia;e ad arricchire la seconda do¬ 
menica del • Mese della Stampa 
Comunista ». 

Fino a ieri avevamo fatto una 
«revisione che credevamo ottimi¬ 
stica: pensavamo che le feste popo- 
nrr di oggi avrebbero superato di 
>oco il centinaio nel aolo ccntro- 
neridtone. La nostra previsione era 
errata: le feste de l’Unità oggi, nclj 
'cntro-sud, sono ben 172. E abbia¬ 
no calcolato soltanto quelle man;- 
.eslaziom di cui ci è giunta notizia, 
[senza tener conio di quelle, numc- 
'ros.s5.me, che naturalmente sfuggo¬ 
no ad un controllo centrale. 

Nel Nord poi, il numero delle 
'.euc sarà di circa 320. • 

Nè abbiamo tenuto conto, nel no¬ 
stro calcolo, delle feste che si sono 
tenute :cri sera in tutta Italia. Dob¬ 
biamo ricordare però la grande ma- 
mfcstazione di Piombino 
Alla manifestazione di Piombi¬ 
no ha partecipato tl compagno To¬ 
gliatti. Dopo aver partecipalo ad 
una imponenti Parata della Gio¬ 


ventù, Togliatti ha parlato, ìd 


Piazza Gramsci, ad una gran folla 
di lavoratori. 

« Questa mia visita tra di voi 
— ha detto Togliatti — tra i la¬ 
voratori della punta più avanzata 
della gloriola Toscana, coincide con 
la data del lo settembre 1943 ». 

Togliatti ha rilevato come sia fa¬ 
cile ij confronto tra l’eroica lotta 
sostenuta in quei giorni contro i 
tedeschi «lai lavoratori piombmesi 
ed il vergognoso tradimento perpe¬ 
trato dalla monarchia e dalla clas¬ 
se dirigente italiana. 

Il compagno Togliatti ha inviato 
il suo saluto ai lavoratori di piom¬ 
bino che ogg:, poiché continuaro¬ 
no la lotta intrapresa allora con¬ 
tro nazisti e fascisti, giacciono da 
oltre 15 mesi in carcere. 

-Se la reazione si accanisce tan¬ 
to contro di loro — ha detto To¬ 
gliatti — è proprio perchè Piom¬ 
bino è una città che non si è mai 
piegata e non si piegherà ». 

Al compagno Togliatti i lavora¬ 
tori di Piombino avevano prepa¬ 
ralo grandi accoglienze. Nella se¬ 
zione del Partito egli è stato sa¬ 
lutato dai familiari dei lavoratori 
detenuti per i fatti del H luglio. 
Ma l'accoglienza più bella a To¬ 
gliatti i lavoratori piombincsi la 
hanno fatta portandosi in prima 
linea nella grande sottoscrizione 
nazionale dei 300 milioni. Nel cor¬ 
so della manifestazione è stato in¬ 
fatti consegnato al Segretario del 
P.C.I. un assegno di un milione, 

(Coatta»* la La fa colonato 




nire più tardi una spiegazione plau¬ 
sibile ». 

Il documento di accusa porta poi 
la confessione di Lazar Brankov, 
ex incaricato di affari jugoslavo 
a Budapest: « La nostra organizza¬ 
zione spionistica era penetrata in 
ogni branca dell’apparato statale 
ungherese nell’esercito, nella poli¬ 
zia e perfino negli ambienti diri 
genti del Partito Comunista e del 
Partito socialdemocratico. Il mi¬ 
nistri degli Interni jugoslavo, Ran¬ 
kovic, avrebbe già potuto imparti¬ 
re gli ordini per mezzo di questa 
organizzazione basata sul piano di 
Tito per rovesciare il governo di 
Budapest ». 

Dalle risultanze deH’jnchicsta sul 
l'attività precedente dei principali 
imputati, è apparso che Rayk fu 
già al servizio della polizia di Hor 
ty e poi dello spionaggio omerica' 
no.Il generale Plaffy, che era .stato 
al servizio dell’esercito fascista ita¬ 
liano. era incaricato personalmen 
te della soppressione di Rakosi. 

Le rivelazioni fornite dal docu¬ 
mento di accusa hanno sollevato 
grande impressione. L’inizio del 
processo contro i traditori è fis¬ 
sato per giovedì 16 settembre. 

Radio Mosca ha diffuso un ar¬ 
ticolo dell’esponente dei comunisti 
jugoslavi aU'estero, Pere Fopivoda, 
iti quale si denuncia come il ma¬ 
resciallo Tito stia cercando di mi¬ 
tigare l'asprezza dei rapporti tra 
il governo di Belgrado e i membri 
della dinastia reale jugoslava. 

Popivoda rivela che Tito non solo 
si è attorniato di fedeli seguaci di 
re Pietro, ma ha concesso parti¬ 
colari favori ai principi reali Ka- 
rageorgevic e a quelli del Monte- 
negro. Tito infatti non ha posto 
alcun ostacolo al ritorno in Jugo¬ 
slavia dopo la guerra, del fratello 
del defunto re Alessandro .il prin¬ 
cipe Giorgio, ma anzi lo ha favo¬ 
rito. AI principe montenegrino 
Mihail Petrovic. anch'egli tornato 
in Jugoslavia dopo la guerra, Tito 
ha affidato una importante carica 
nel Ministero degli Esteri. In que¬ 
sta maniera Tito si tiene segreta¬ 
mente in contatto con re Pietro 
e con gli esponenti dei partiti rea¬ 
zionàri all'estero. 

Il Maresciallo Tifo ha assunto 
questa 6era ad Interim la carica di 
Ministro degli Esteri in sostituzione 
di Kardelj che è partito per New 
York dove sarà alla testa della de¬ 
legazione jugoslava all’ONU. Per 
g ì Stati Uniti è anche partito da 
Londra Frasheri. il noto fascista 
albanese presidente del cosidetto 
Comitato dell’Albania libera. 

II corrispondente diplomatico del 
londinese « Sunday Times » ha an¬ 
nunciato oggi che il governo bri¬ 
tannico ha deciso di concedere a 
Belgrado un credito quinquennale 
di nove milioni di sterline. 


Al Cuinssi itili Ginn 
lei Linri ti Uni 


giunga <1 saluto • 
Faugutio di buon 
lavoro d#TI 


vi che danno vigore c rilievo alla 
personalità dell uomo sovietico po¬ 
tenziano il senso cri il significato 
collettivo della sua vita. 

Abituati a considerare che le for¬ 
me esteriori caratterizzano differen¬ 
ze profonde, noi uomini del mondo 
capitalistico siamo colpiti da certe 
cose che qui invece sembrano c so¬ 
no naturali. Noi siamo colpiti dal 
fatto che lo scrittore Tikhoitov o 
lo scrittore Simonov parlano lo 
stesso linguaggio dell’operaio Ros- 
sijski, eroe d°l lavoro delle Offici¬ 
ne - Calibe .. di Mosca, o del colco¬ 
siano Litòvcenko, presidente del 
colcos . Stalin » tu Ucraina; siamo 
colpiti nel vedere insieme alla stes¬ 
sa tavola fraternamente unite la 
celebre Fiòdrova, alta, elegantissi¬ 
ma, fine, c due colcosiane dcll’As'a 
centrale inverosimilmente disinvol¬ 
te nei loro costumi nazionali; sia¬ 
mo colpiti nell assistere all’incontro 
fra un accademico di Mosca e una 
insegnante coreana che si abbrac¬ 
ciano come due fratelli che si ri¬ 
trovano. Ne siamo colpiti perche nel 
mondo capitalistico le differenze 
esteriori di costume e di vita cor¬ 
rispondono a differenze, profonde di 
formazione e di cultura; mentre qui 
la cultura, pur conservando cd anzi 
potenziando presso ogni popolo fa 
sua forma nazionale, ha veramente 
acquistalo un contenuto unico so¬ 
cialista. Sono cambiati gli nomili! 
e sono cambiati 1 rapporti fra gli 
uomini. Gli uomini sovietici pen¬ 
sano e agiscono e quindi parlano 
nel modo più diretto e più sempli¬ 
ce, liberi fra uomini liberi, eguali 
tra eguali. 

Cercare gli uomini 

Ho cercato di immaginare quali 
potrebbero essere le impressioni di 
un italiano medio, capitato in que¬ 
sto congresso senza conoscere nien¬ 
te della vita sovietica. Impressio¬ 
nato dalle cose, forse non avrebbe 
trovato gli uomini in questa im¬ 
mensa sata e forse uon si sarebbe 
neanche preoccupato di cercarli. 
Nel fondo del palcoscenico, un im¬ 
menso fascio di fiori che si leva 
da terra per due o tre metri e si 
estende per molti metri sotto : 
grandi ritratti di Lenin e di Stalin; 
sul palco, alla presidenza, una pic¬ 
cola folla di accademici, di scritto¬ 
ri, di lavoratori c di lavoratrici fra 
t quali si distinguono di primo ac¬ 
chito il viso noto dì Nenni. il viso 
nero di D’Arboussìer. la forte sa¬ 
goma da contadino del decano di 
Canterbury. Nella immensa sala, fra 
le imponenti colonne e sotto la luce 
dei grandi lampadari e dei riflet¬ 
tori saettanti, una grande folla di 
decorazioni e di costumi. 

Le decorazioni si riconoscono fa¬ 
cilmente■ la stella d’oro degli eroi 
dell’URSS. la stella d’oro con fal¬ 
ce e martello deali eroi del lavoro, 
1 a medaglia dell’Ordine d’ Lenin, la 
medaglia del Premio Stalin, la 
bandiera di smalto dei membri del 
Soviet Supremo. In un angolo, in 
fondo alla sala, c’è una piccola col¬ 
cosiana un po’ impacciata nel - tail¬ 
leur - turchino da istitutrice ingle¬ 
se. che ha sul petto tre stelle d’oro 
con la falce e il martello Snarse 
un po’ dappertutto delle ragazze 
decorate di dicìotto o vent’anui. 1 
costumi, invece, sono straordinaria¬ 
mente vcrii: sniccann in prima fda 
i costumi e le barbe ieratiche dei 
dignitari della Chiesa russa, e poi 
dappertutto i vestiti di fonala eu¬ 
ropea sono frammisti ai cortine' t>;‘- 
toreschi dj tutte le Ren»ibbT>'c!tc 

« Buvette » e libreria 


Questo l’apparato grandioso dei 
mille e duecento delegati. Ma die¬ 
tro i costumi ci sono secoli di tradi¬ 
zione. potenziati da una coscienza 
nuova e dietro le decorazioni ci so¬ 
no anni di eroismo e di lavoro fe¬ 
condo che hanno temprato i carat¬ 
teri e forgiato giorno per giorno 
degli uomini nuovi. Cento esperien¬ 
ze nazionali si sono fuse in una sola 
esperienza, cento culture in uria so¬ 
la cultura. I caratteri distintici di 
ognuno sono diventati la sete ine¬ 
stinguibile di sapere e la volontà 
inesausta di fare. Al congresso, co¬ 
me in ogni centro o manifestazione 
di vita collettiva sovietica, il posto 
più frequentato è la libreria; alla 
«■ burette » si sosta, in libreria si 
fa ressa, si discute, si scambiano 
giudizi ed opinioni, si compra. Al¬ 
la fine di ogni seduta la maggior 
parte dei congressisti va via col suo 
pacchetto delle ultime edizioni 

Il linguaggio eguale denunzia 
una linea generale eguale, ma espri¬ 
me preoccupazioni concrete e per¬ 
ciò diverse. Ognuno parla del suo 
lavoro, delle sue realizzazioni, dei 
suoi piani, delle sue possibilità Ad 
ogni congresso al quale avevo par¬ 
tecipato finora l’elemento che risal¬ 
tava maggiormente era il valere 
degli intervenuti e delle argomen- 
tazioni. qui è l'impostazione gene¬ 
rale. A questo congresso dei parti¬ 
giani della pace si parla poro della 
vare e deVa guerra: molto più si 
rende conto di una concreta atti¬ 
vità di pace. 

Ciò non esclude, naturalmente. 
che it problema sia cisto nelle fi¬ 
ere generaìi. Anzi la sensibilità del 
tema centrale è tale che nello sma¬ 
scherare i piani di guerra o nelt'c- 
rprimere la volontà di pace del po¬ 
polo sovietico gli oratori trovano 
immagini di grande form e bellez¬ 
za: lo scrittore Lennnn rfpvv —n . il 
mondo che può applaudire a'in ver¬ 
gogna df Tito O rinfacciarci Vomita 
con la quale tan.pnnrr-'.mn ?» san¬ 
gue dei difensori a» . 

mio SPANO 

(conttnn» ta La paf. Ca colonna), 
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IN DIFESA DEL IAVORO. DFLLA PACE E DELLE LIBERTA’ SINDACALI 


DURANTE IL NUBIFRAGIO DELL'ALTRA NOTTE 


I lavoratori ammaestrati da due anni di lotte Grav * disastro a Maccarese 

.. i l • i» i < j n aji per due violente trombe a aria 

getteranno le basi per I azione futura della CdL 

Case e baracche rase al suolo - Numerosi feriti - No¬ 
tevoli v allagamenti a Tlburtlno Ili e al Quartlcciolo 


— - - - \ m ^ .. . — CONVOCAZIONI DI PARTITO 

La cellula femminile ^ **§ i I » 2L $1 Impegna a versare Il Stonali d'Italia: riunkme itriorjlniil* dalla 

del Poligrafico P. Verdi V>JL AlOL V^O. ULi , tCUIilCl 100 000 per « l’Unità » “ 1'« 

■ ■ .ai . i . . — ■ • ■ _ ili» 9 In Ftste ri itane. 

.. . . , I mptmtibili, ah orgasmativi. gli agii- 

• ' " ' J ‘ . ‘ folla Miioai sono «invocati ili» ore 18 

IN DIFESA DEL LAVORO, DFLLA PACE E DELLE LIBERTA’SINDACALI DURANTE IL NUBIFRAGIO DELL'ALTRA NOTTE 3 S avr&*ffi «,» £ 

• „ — » — — — ■ i — .— ■ conta setlore, alle 19. 

r_ '. . ' > . ' ’ , Le reipoBiabili femminili delle intani anno 

I _ _ m — - n m m V m a m m — — ‘ i 'Il m MÈ convocata nella soie del rispettivo settore all* 

lavoratori ammaestrati da due anni di lotte Gro » e d, ?« slro « M « c « e » e 21»—SS 

i l ■ i» • t • j il aji per due violente trombe d aria r ““A»i«««iov*«.w 

getteran no le basi per 1 azione futura della CdL 

Case e baracche rase al suolo - Numerosi feriti - No- I 

—— — Rup. Rtgam alle 17 in leJ. 

tevoll allagamenti a Ttburtino 111 e al Quartlcciolo amici de - l’unita* » 

Un articolo di premessa al Congresso, che si apre stamane, .. . — - - ■ • ——.. -■ 1 . . . . ■ ■ ■ — ■ * I Domani, tilt 19,30 Decise arri luogo ua)l4 

_ _ _ . - _ m m *• _ „ . \ 4 ...... t ...... .. .. . Seau.ce Ponte Pinone i! contorno dogli • Aurei 

J a l oanniATo PAsrfrA Mncoìni «fìrrrptnrm rAanr\nQnKilo rrrmfìrrrU Un e ravl66lmo dl6afitro ^ è ab -‘ Uv<,11 °- la seconda ha colpito in- un di concime chimico in ca^e. è it | Tmii . M i. settore. 

UUL DvllLliUIC vCdUIC X’XUo.vlIll/ aVlJXdUIiU X vSyUII sHAmIIc LUXXXcXUXc battuto durante la notte tra vener- voce la zona Intorno alla etrad* di stato abbattuto. Della costruzione è I eomptjni RmaMt. itailibrella » Trotta sono 

—— - . . -.. —- — .... di e 6abato sul territorio di Mac- Campo Salino. rimasta in piedi soltanto la base del pr»-iati <h mtmnure alla riunione dei rn-pon- 

., carrae, a pochi chilometri ds Roma. La furia del vento ha provocato set- perimetro m muratura. per un'al- che si terrà donali tlle 16 

TI periodo di tempo trascorso tra Invano, in questi due anni, la ni di vita, ma anche la stessa li- Il III Congresso della Camera Due trombe d'aria hanno distrutto te feriti, che sono rimasti sepolti sot- tozza di jaochl centimetri , ’ t '’ SSo P rii i'V!»nii. 

.11 II e il III Congresso è stato den- reazione ha tentato dividere il po- berta e la stessa esistenza del Lavoro di Roma e provincia, Q danneggiato numerose cat=e e un to le macerie dolie case distrutte, non Tra 1 feriti si trova 11 sarto Valerlo CONVOCAZIONE A.N.P.I. 

co di insegnamenti, sia per la na- polo e i lavoratori italiani. Invano Tutte le promesse del Governo darà 1 t'^atfa dimostrazione del con- g ran nume ro di pinnte. recando danni avendo avuto 11 tempo di fuggire al- Rauco, che abita una piccola casa vi- Martedì alle 19 sono fumicati in nun’ona 

tura delle forze attualmente al go- ha tentato di battere separatameli- non sono state mantenute e si e tributo dato a questa decisiva lot- j rre p an ,bill al vigneti e ai frutteti La reperto In condizioni particolarmen- clno al passaggio a livello, insieme ttraonlmana. [>re-.o la tede dcll'A.N P.l.. tutti 

verno, sia per la capacità di lotta te categoria per categoria 1 a avuto a risultato una economia in- ta dei lavoratori romani in questi notizie ei è stata portata In te gravi si trova il bambino Zenlto C on la moglie e 1 tre figli II Rauco, l respnn-iluii delle ?,iiio-crloni, (brcoli « N'n- 

e lo spirito dì sacrifìcio delle gran- classe operaia, le masse contadine certa e stagnante che non ha nean- due ultimi anni e della decisa vo- redazione da alcuni compagni 1 qua- Ceradani, il quale, insieme con il pa- C he è stato ferito alla testa, ha per- r! " '«'"hli No-mho mischi, 

di masse lavoratrici a Roma e nel e i ceti impiegatizi, invano ha ten- che raggiunto 11 livello dell ante- lontn di sempre meglio organizzar- j, ne iia Impossibilità di comunicare dre Nello, con la madre e con sei auto sotto *e macerie tutti eli abiti . 

ra ? EC - ' lt , # gettare indie ‘ r i ° ‘lavorato- guerra; una disoccupazione che ha rie lottare per impedire il eam- con no5 ft caU sa della distruzione del- fratelli, è rimasto bloccato sotto te che stava confezionando pezze di !|-^ ^ --7- 

Ancora una volta le forze piu r, alle condizioni esistenti durante segnato il piu alto limite che sia mino alla reazione e alla prepa- |a llnea telefonica, hanno lasciato le macerie della sua abitazione «emidi- stoffa, e gl! strumenti di‘lavoro Un ? I T T O I, A 

ìetrive della Nazione italiana han- il fascismo. _ mai esistito in Italia; una involu- razione della guerra, assicurare !oro stazioni per inforn.u-ci della strutta finché un gruppo di animo- , rr06 ^ 0 deposito di pasta sa’e far'- 

no gettato la maschera democra- I lavoratori di Roma e provincia zione politica e poliziesca che so- per U trionfo, anche nel nostro 6 . t uazlono determina, nel nella el eccomi su! posto non e riuscito a S di„ro.»r etódiMuro Re- 1 fPONATA 

t.ca e sono apparse agli occhi del hanno dato chiara prova dell inut i- miglia da vicino a quella fascista; Paese della democrazia assicurare ?ollu Recatlcl 6U l posto, ano spetta- trarre in salvo tutta la famiglia. ^“m? £ 1 

popolo con il loro volto d. servi ita dei tentativii della reazione at- la minaccia grave alla pace in se- la pece nel mondo, oltre che da- co]o hnpre6sl0 nar.te si è presentato La casa della famiglia Ceradani fc noi --- 

dello straniero e di esosi sfrutta- traverso lotte dure e lunghe nelle gulto alla politica d’asservimenlo re lavoro e pane per tutti i lavo- tlftvantl i ; i no6trl occh!; ca6 l tì e barac . ormal praticamente Inabitabile Mat- „* a ‘^coTstra^lnaUa vlole^ 0CG1 MMENICi il SETTEMBRE - S. frob 

tori antinazionali, che antepongono quali, come coro permanente, vi è all imperialismo americano segui- raton. . capannoni d'etrut- toni tegole eche^ee di lezno Inflaal ro 'f 6clat “ f°" «traordlnar.a violenza Qt;tlre _ „ wIo si u , lte 5>s8 ,. tramontv 

WnM I loro IntcrKll .tato rintervanto violento e molto t. dal Governo. CESARE MASSINI J'Xri LSStl i "eZveSl o ™iill «ìntrèu .^Wl L ”eom„e“™» 50 “SSVvK *> >■“»»• «•'*; ~ *•' 

egoistici di classe agli interessi ge- volte massiccio della forza pubbli- Mn quelle forze che già una voi- ——-- .. w „pcìv,« ni metri ni d'Rtnp?» rt «u« fu anaiwi per un r«f>ei<i di alcuna decine com i )Ielnmeme 50 uumtau di viveri. JM 9 f Jonpitau 1 Roma Hoaince Unci: il 

nerali della Nazione italiana. Que- ca messa a disposizione della clas- t a diedero luogo al fascismo e che ,«« r«»i vo-m roiotiii'do e„rti..7 n n,. m ti * «totn r»,»,r. I>er un danno complessivo di circa a »«• »« 


Un articolo di premessa al Congresso, che si apre stamane, 
del senatore Cesare Massini, segretario responsabile camerale 


PICCOLA 

CRONACA 


n»rtire — Il sole si le»» tlle 5,SS r trtmonlv 


ntl due anni hanno dimostrato qua-lse padronale da parte dei Governo, ancora tenterebbero di far marcia- Scotio starna 
li enormi forze posseggono le mas-j I lavoratori di Roma e provincia re a rovescio la ruota della sto- ucma-Teatro l 
se lavoratrici e innanzi tutto tal hanno compreso che solo attraver- ria, alleate al peggiore bellicismo no saluto di t 


milioni Tra le caee dlatrutte *>t trovai 


’ono sfamane a Congresso al C«- gii. maiali uccia!, palizzate abbattute, tato a Roma, e ricoverato In cwserva- h „ ,, IJiiMid,] è nnilsmui.i i nnrie io Xorsegi». 

la-Teotro Reale. puma it /valer- ,, di6ilfit ro è stato Provocato da un zlone allaospedale di S. Camillo. Un ® h.«n* li BOLLETTINO DEMOCRATICO - Viti: nu-,h: SO. 

saluto di tutta 1 Unità. Ln sainfo fo te vento che h! è levato poco dono frangivento composto da una fila di v ‘ e . r ChC to hanno aol- (,, a)!niM in Murtt t ni-du li», (canunp 1S. 

all oscurontismo particolare ed un augurio sincero per ‘ arie ™™ocne w c levavo poto uopo irengnemo componiti ua una ma. u* ' c vato due grandi ceste piene di ?oc- \himmnl 41 

iprc maggiori fortune inviano i ‘a mezzanotte di venerdì Alluna, a robusti eucalipti» che si trovava vi co u dl IW , no C he sono state rinver.ti- BOLLETTIN’O METEOROLOGICO - Tfn P fMtur» 

nisti. che. nel corso di questi ut- pochi minuti dl distanza luna dal- clno alla casa, è staio completamen- ^ tri rei 1 a parecchi metri dl di- «mima e ««.ma -li ini: J5-W.S: Rppa- 

1 fltn» nubi fi fi rv Tir» enfiti» fr» mnmrà i>«u— .a,, ^ ^ w, ». - * v,v._ a ». ^ , . .. . ^ 


classe operaia, come sia imposi- so la lotta e rispondendo, punto per internazionale e airoscunmtismo particolare ed un augurio s incero per -- -- -- - « eucab he i trovava vi 

bile il ritorno a sistemi passati punto, ai tentativi reazionari de- clericale scatenato dal Vaticano, riapre maggiori fortune invia » m ^zariotte di venerdì All una.a robust eucaHptus. che si trovava vi 

• * j , rti» tL j.ibUuii Anna afrori Atti _ croìusti. che, nel corso di questi uf- pochi minuti di dl«t4inza l una dal- clno alla cana, è 6ta v o completamen- 

proprio a causa del piu largo sthi - gli industriali, d gli ag ari, d trovano la via fortemente sbarra- timi due nnn { hanno scfiuito, piomo l'altra duo violentissime tromlie dl te devastata 

ramento di forze democratiche rea- bancari, dei vari ministri e del va- ta dai lavoratori. • per giorno, con entusiasmo rd affetto , abbattute sutenhitato Ta un canannone della società Macca- 

lizzatosi attorno alla gloriosa ri Rebecchini è possibile salvnguar- I> lavoratori, attraverso innume- te vane fasi delle dure e vittoriose a . ' . ' f . , ., . 

C. GI.iT dare, non solo le proprie condizio- revoli lotte vittoriose, hanno no- lotte, sostenute da 0 !f operai e dagl: prima ha avuto come ano enicentro rese, situato di fronte allo stazione. 

___ tevolmente sviluppato la loro co- impiagati romani. In stazione ferroviaria e 1 passaggio ove erano depositati parecchi quln 


—‘ scienza di classe, hanno tratto in- — - - - —.— ■ ■ • 

ALTKO CHE PKONTO PER IL 1950! t ry;™e° e ha'nnóyttato'.strenua- UN’ATTRICE BULGARA NELLA SEDE DELI 

■— " mente e con successo. 

« ■ ■■ j Essi hanno dimostrato che non 

Con un miliardo sulla carta Disperata per non pot< 

SI vorrebbe Ultimare 11 Metro SSSS! tenta di pugnalare Pani 

—— .. — - ■ - - - nemiche se la pace e la libertà de- - 

Bonifica sociale di Roma sud. valorizzazione dell’E. 42 mite e rafforzate. dilli iiiigoHcìoHi ' precedenti - La fulmine 

e impiego di mano d’opera sabotati dallon. Pella eia hanno in tutte le loro innume- 

^______ revoli lotte, da quella dei brac- Verso le ore 10 dl terl, l’attrice sunta. Le sue continue visite e la sua 

cianti a quelle dei metallurgici, dei bulgara Vera Vangelova ha tentalo insistenza avevano Irritato 11 Rovere, 

Nella legge testò Dubblicata sul- nella quale ormai ci siamo imbar- chimici deeli edili dei bancari e dl uccidere con un acuminato col- il quale l’aveva falla diffidare da un 

. 14 r »... . , . _ rfl »i p m-vie esieonze reclannnn ’ 7 anC u * i tcll ° ‘1 doti. Enzo Ricciardi, amml- funzionarlo del Commissariato di PS 

la Gazzetta Ufficiale, che assegna *: , . ?. ‘ 1 s ‘ a t“‘t. ecc., compreso che il nlstratore delia Società Clnemato- Salario a mettere ancora piede negli 

20 miliardi tier onere ferroviarie. sm com P lcta m 111 P 1U P re 5to. Governo e il padronato oltre che grafica Lux-Film, nei locali della se- uffici della Lux. 

• a - peggiorare le loro condizioni eco- de centrale ln via Po. Nella mattinata dl Ieri la Vange- 

e compreso anche 3o stanziamento . ri,hÌp*fA rfp| flliarfiffìnlft nomiche. tendono a dividerli, n in- . l* a Vangelova. una buona attrice lova, nonostante la diffida della po¬ 
di un primo miliardo perla metro- le IIUHCJIC UUI UUailllUUlV debolire le loro nrfTn nijzuinni P la drammatica, nata a Sofia trentasei lizla. si recava nuovamente nella sede 

no1it - * - „ ? organizzazioni e la nnn , fa v|ve da moltl annl a Ronla- wntr ale della Lux. sita ln una pa- 

P ’ Si è tenuto terl sera al Quartlcciolo C° for2a unitaria e di classe. ove alloggia in una pensioncina In lazzlna di via Po 36 

Ma allo arato attuale delle cose, un B rr 0 Uato comizio organizzato dalla k® reazione sa molto bene che via di Valle Giulia 40. In questi ni- Dopo una lunga anticamera, l’ai¬ 
tale assegnazione non è operante Consulta Rionale per far presente alle ciò è presupposto indispensabile timi tempi la donna, malgrado le sue trice veniva ricevuta dall’ amniint- 

d.-.to die il miliardo Ò sulla carta ™i°rUà le urgenti rivendicazioni delia perchè la loro politica di asservì- affannose richieste di lavoro non rlu- stratore della Lux Enzo Ricciardi, al 

i.io aie u miliardo é sulla carta ^ t ln DartlcoIare * , tato chl „ l0 mpntfl . selva ad ottenere un contratto da quale la donna chiedeva, quasi plan- 


l'altrn, duo violentissime trombe dl te devastata stanza da! luogo dove si trovavano tWS- 2 S Ter >-w », P r fv *ti .«un. 

aria 6 l sono abbattute suU’abltato La Un capannone della società Macca- . , mlsneati irrw;<'hri cui qualrhe pteeipitsnene. 

prima ha avuto come suo enlcentro rese, situato di fronte alla stazione. , l>oineriggio al ieri, e inirugiie Tozipmiur» io («spierò aumenti. \|»re legger¬ 
la stazione ferroviaria e 1 passaggio ove erano depositati parecchi quln empite, con 1 aiuto generoso di tutta m ’'"‘J’ DII . 4 . 

y la popolazione, hanno cominciato a TILMS VISIBILI - . L’urlo «U Ila <-itii . il 

g a.. - —ii——... __ lavorare per tentare dl riparare ln Voltano •Mih infernale • all*àccia Kuune; 

_ . . . . __qualche modo al danni suoiti e poter * ‘ ni . piJj"iio!i 5 rr R. r . tll'.àren» Esedra, tt- 

GARA NELLA SEDE DELLA ** LUX-FILM,, passare ia notte al coperto. Età X' 

- ’ La popolazione è Indignata j>er 11 E un ) PS; . «-hieiuvo Burmn . »1 Contoulb; « Ia- 

m fatto che nessun rappre«enta.nte del dri di binclette . al • 1 ) 

a mmg I as js u u u ja Comune si è recato sul posto. Ancora bel Vurcllo; • Uuqo tiaqgio di ritorno, ilio 

ngll 11 Oli 11] l ll lflll II I OP ieri sera, al Cami>ldogllo, le autorità * 1 / iniduio in Ejrop» . 

IH «Va V ComunaU Ilon erano affatto Informa- M Yii2;‘fÌri™ Bata r-* l . U t 3! ° ta *, ll1 

_ _ m a m m m della gra\ità del danni subiti da nruerahra un wello. r»ro ricordo «1» Ismigl ». 

IHfllMfA I 9 IHWHilHItlyiitAy ft Mnccarese Basta pensare che alcuni Riportindolu in Via 4 Xmembre lóri rernhX» 

IIIUIUI V I Ullllllllllvll V44PB funzionari credevano che solo due nnlH.rsito quale comprilo l’ajuiuleat» del 

9 capanne fossero andate distrutte *alure._ 

- Consiglieri comunali del Blocco del ^ h* Mn ,r * Md i!o Clr.Trntz a «st 

‘PPflPIltì - I .ft illlllliliea riCFDA n V iil , 1 , ® ‘ lotto co un piccolo terrò di cavallo e una 

.teueiiu lunimie» KLVim 11 T tl e 6 l sono quindi recati ln Comune me bulletta sulla quale * Inc.sa una fortuna 

_ dove, dopo aver Inutilmente tentato fondati. Chi l ive.se ritrovilo è pronto >!• 

, . . . di parlare con 11 Sindaco, hanno chic- restituirò almeno i due portafortuna che s, no 


UN'ATTRICE BULGARA NELLA SEDE DELLA " LUX - FILM „ 

Disperata per aoa poter lavorare 

tenta di pugnalare I* amministratore 

<ìili tingoMcioHi precedenti * La tnliiiinea scena a Via Po 


, ... . borgata. In particolare è stato chiesto mento e di rnierra nnvvn P5 ™re ren BClva aa ottenere un uomraiio ua quale 

c non e possibile servirsene nean- rimpianto della luce nel lotti 7 8 n- la libato 1 SU F3 p ssa esscre rea * nessuna casa cinematografica Italiana, gendo. dl farle avere un ultimo col- 

che ner una lira «ùtemazlone di Wa Veento che con le llZ , 7 , atfi -' Più di una volta la Vangelova, che toquio con il produttore Rovere. A! 

-t . ... ' nrime nfmrtre a divenuta uni vnect* hi CI ^ non 1° mai; non so- viveva ormai spendendo gli ultimi ri- netto rifililo det Ricciardi, la Vange- 

^ T' 1,ardo stpss ° se vI -Tosse, p a iude- P rfiUlmMtone del fabbricalo aliò Io P e rchè le condizioni oggettive nparml, si era rivolta al produttore lova estraeva fulmineamente, da una 

costituirebbe una disponibilità M- in via a^ Fiorenza che. interrotto alcum interne e internazionali sono tali «°™ re d(?lia ^ ux - Filni h ?« a dl ™"» oa ~ th< ' «'eva con 

Folutamenie insufficiente poiché, mest f*. attualmente non ha altra fun- da far con soddisfazione constata- f~~~~~~~~~~~~~~~~ P ?;, va 

di . r , e che le . forze . della pace « dclla Conveono della DroDaoanda 


Convegno della propaganda 


stratore della Lux, Enzo Ricciardi, al ,, ,, 

quale la donna chiedeva, quasi pian- |. dODGllO 0 Un QlOVdnO 

gendo. di farle avere un ultimo coi- ”” 3 

S»“rim"o‘dcrKKi B .rv^4- paraliuato alle gambe 

lova estraeva fulmineamente, da una _ 

borsa dl eannoa — che a\-cva cor. jj rom p 1?no Bruno Mastro. dC’a S-- 

zione Prencstino. ventlsettennc. impedì 
clava contro 1 amministratore. . . runvimenti 


merose case risultano allagate e nel- • l'Unità 

le strade, al fango e Rlla melma si LOTTO - S; T spento bri 11 co-ipjg-o I.u• qi 
è aggiunto lo scarico delle fogne Pl ‘ fincrali avranno iu<>q<) «mi j'« 

Naturalmente anche questa volta le £* ,\ pi £ ,, ' , r" ,»'!’«« ' ' 11 

autorità at «,u. l,.o E uartnt. dallo iu-tT 

Intervenire nonostmue e numerose TARMACIE DI TURNO - Flaminio: v. Pam . 
sollecitazioni del cittadini ni 7 — Frati: * boat IV ili. * «, ,| t 

Anche al Quartlcciolo 11 travasa- v. .<1 .pinni L’12; t Ft-.lrrim t<- 


noi .nlahilo uuutna vfui»irn, x prfseuu nanao 7% .— — r 

r o» r j ,aDU ® ♦ nominata una commLoslone dl abitanti, c hò i lavoratori sono in grado di 

Stando cosi le cose, non sarà pos- che. nei prossimi giorni, st recherà al dire hì loro nemici di classe; di qui 
cibile per l’anno prossimo — e si Comune non sl p assa i 

specula tanto sulle attrezzature oex _____ 

•’Anno Santo — avere funzionante _ _ _ 

In.'aSta5ÌB«.*ì£to: Umlta ?* °O p O LO STRILLONAGGIO MATTUTINO DELLE DONNE 

Conosciamo quanta rettorica sia " ’ 

ptata fatta augli sviluppi urbanisti- f \ m • • <• _ 

cl che dalla Metropolitana potran- ff lllD| a |fD| C f O 

no derivare; valorizzazione di zone, ^Jr WW>MM m l'I m mw ||||[( 

bonifica sociale, rinnovamento di ÌF 

fSSfSH intorno affli oratori di 

piote rapidità di congiunzione col ________ 

centro e, sopratutto, la possibilità • 

di veder Analmente chiaro nei mi- Un interpellanza Natoli - Lapiccirella sulToccunai 

stero dell E. 42 # rimasto mistero» r • 

anche dopo che la stampa romana — 

ne ha fatto oggetto di sopraluoghi p er tutta la giornata dl oggi Ro- i rlferlche, mentre contemporanea- i 
e di convegni e di Contradittorf. sarà ln festa Intorno alle ban- I mente (cfr. ” n Popolo ” del IO I 


FOCATI IN FEDERAZIONE GLI AGITTR0P 
DEI SETT0B1 E DELLE SEZIONI, IL GRUP¬ 
PO PROPAGANDISTI DELLA FEDERAZIONE 
E TUTTI GLI ATTIVISTI. 


clava contro rammlnLstratore. sln dalu naS ci ta nei movimenti degli mento delle fogne ha provocato nu- ? Pariglia 6: P- i:««*rgiment.» Il - Borqn 

Qmst’ulllmo. passato il primo at- , n f_ r i nr , n-vr-vilzznti ai rivntee atta mèrosl allagamenti Al lo* o Viri ner 1B - *• L »-ijo Pio «>.» — Tmi. C. Marno, 

timo di sbigottimento, le afferrava 11 ‘ ” V"' 1>€r Colon»»; v. p Jt > Macelli 101: r. A. Vi-., -il: 

braccio e, dopo furiosa lotta, rlusct-lf,® 1 ^ 3 .^ 4 J d, „_ t “ji 1 W5e . p o ' pen cinque famiglie sono c u-nherto no. p. Spagna 4 — S. Ecs’a-h-o: 


MERCOLEDÌ' ALLE OHE 18 SONO CON- I braccio e, dopo furiosa lotta, riuscì 


Uruv-UXAJ v» uupw AlIXivoa a offr/intaffl | n Al . , ' * ” ’ ' “"VI l*' • A Vf, p. t - 3. LUI A ll'D» 

va a disarmarla Richiamati dalle ur- TJ* 2 6tate . strette ad abbandonare lo l(’nr«i R.iuvcimcato 41 — Regola, empiitili, 

la della V r angelova accorrevano alcuni :“' 00 ® Khf on lSl ri ff 1 «„ eeantlnnto nel quale abitano e fino Colonna: t. Banchi Vfcchi 24. v. Ucnt.S 7_*. 

Impiega;! d.ll a . eh. ri.»,!,-.. ««* «">» rl,«l.. r- Uf «W «I - T,, »... 

vano poco dopo sul posto un funzlo- straScgreterla. a fan„o e rif.utl. r,,„ur 2; p. Vili. Emanuele 45: \ 

narlo e due agenti del Commissariato - ..._ _ - ■ -_ _ r* III 42: ». Mwulana ISri — Salimtiano Ca- 

Salario. che prendevano In consegna ~ , lro p re t P ria, Ludmiri: ». Quintini. Mia :**». 

Vangelova ò stata tradotta al carcere I LADRI SEMPRE ALL’OFFENSIVA V. Vollurro 57 — Salario. Nornatarn , V . 


Quartieri e borgate in festa 

intor no affli oratori de “Va nità „ 

Un’interpellanza Natoli - Lapiccirella su d’occupazione di suolo pubblico 


Avvertiti telefonicamente, giunge- cacciargli, ine 
vano poco dopo sul posto un funzlo- strascgreteria. 
narlo e due agenti del Commissariato _______ 

Salarlo, che prendevano ln consegna 
la donna. Nel tardo pomeriggio la , 

Vangelova ò stata tradotta al carcere I 

femminile delle ciantellate. Essa c 
stata denunciata all'Autorità Giudi¬ 
ziaria per minaccia a mano armata W T 
e porto abusivo dl arma da taglio. ’ I | W’M 


Ventuno intossicati da paste 
mangiate durante una festa 


Per tutta la giornata di oggi Ro- rlferlche, mentre contemporanea- i tlve e stc 
ma sarà ln festa intorno alle ban- mente (cfr. ” n Popolo ” del IO colò Costa 


/ Ventun parsone sono rlmastr lntosàira- 

ione di ^unln ■ nubhlirn tf * "fiorpignattara, p* t avpr inff< ’ ruo d0> 

lune UI bUUIU |IUUUI|\,U cluml Kuastl durame una festa In casa 

— della famiglia Onofri. in via dell’Acque¬ 

dotto Alessandrino 39. Le più gravi tono 
tlve e stornellatoci; parlerà NIc- state ricoverate all’ospedale S. Giovanni. 


Un appartamento ai Parioli 
compl etamente sval igiato 

Una tabaccberia scassinata a Tormaraocio *2 borseggi 


p. Birforini 10; ». bunSardis 21; t P.a-, V. 
t. Vollurro 57 — Salario, Nortalar.o . \- ■ 

eieiiani (17: ». Taglimi'ntrt Ó.S: r V n- 
lana 51; »:ale Rwinl 31; »ialc P:- i j- > . 

Trieste 157 — Celio: ». 5 (. u> 

Ttitaccio. Oiliense: ». Marmnrala 131. r» 
ihlie;-»o 137 — Tibartioa: ». L.joi »,.t - Tu 

atolano. Appio, Latiao; », Fia. Aprile !' . i 

Appia N'-io»a 51: p. 3. Maria lu.,1 •. — 

PriEeitiso, Laiitaao, Tarpigaallara: a. i i, .«■ 
24: ». fisi!ina 461 — Garbaltila' a ? 
de SV.hili il — Mil»io: ». Pai.lu-rj .V < 
boli in — Moni» Sacro: ». Gargan'. 4 ; — G.a- 
oicolenre: ». Carini 44. 


A (parte le possibilità dl poter’ar- In r ? a , ttlnata ,f 1 «ettembre) 0 cosldetto Comitato 

s—--a-,-_svolgerà la preannunciata uscita per 1 problemi cittadini, notoria 


ve e stornellatorl; parlerà NIc- stmte ricoverate »ll’ospedale S. Giovanni. Anche nella giornata dl ieri 1 la-,del portafogli, contenente cinque mi- Cinodromo Rondinella 

’j y Costa. Eccone 1 nomi: Maria Loi. dl 3 anni, T.- drl non hanno dormito sugli allori, la lire in banconote, un assegno dl nomini con -.ilo in io .... 

Organizzate dalla «Giovanile», al resa Modesti, di 67. Silvano Onofri, dl 3. A Tormaranclo, la tabaccheria dl EI- 150 mila lire e documenti vari. Un n 1 Pe ^T- ? le . or ? ^ lu ' 


m* pvn-» «a*- «VnllfPf^ la nroonni. nn U» rt __. • , , . :r .-; ~ ----- «.w.«i,aavs 'I O* VIA V». wu»»**v •» «« «uuiu.i.iiviia «a Li- 1W liutai ilIU C UULUUItNUl Vói XX. UI1 _ l _ „ _ _ j - T - 

rh-are in tempo a fare ordinazioni dell^ donne nertn«1 Hit nnn citta ^ i * n ? a t a c ! ria «volgeranno inoltre queste mani- Dcrna Galani, di 8. M. Luisa Onofri, di vira D’Alessandro, in via Santa Pe- altro milanese. Franco Mattone» men- ^ on O Corse di Levrieri a parziale » 

acquisti e forniture per poter pra- grande Stttl ad e^e rlÌi?vaf 0 g ‘ cÌS P ?_ l . lt .‘ C °; AURFI.IA^ ore 18. inaia- II. Giancarlo Onofri. di J._AUrc_qu.ndtc’ troniUa _è_ _svali^ia«a_._Sono tre scendeva daj_ treno in arrivo da benefico C. R. I. 


ner notor nra. ffrnn A,» «mi» --Aimrurt, ore io. mau- zi, uiancario unoiri. ai <. Aure qumu.c uumud e Pietra bvaugiaia« sono ire scendeva dai treno m arrivo da 

i «ranae aiue aa eese riservato. Con otteneva un permesso per feste dl gurazione della Sezione e della sono state medicate al Policlinico. I pn- state asportate sigarette e banconote Milano, alle 17.30, è stato avvicinato 


» i__ . . , , ~ — — - “ j/w» ..awuu w* Buiaàiuui: u ex Ari opzione e urna sano stare * 

ticarnente immettere dei treni sui ciò, i *°"*P a * nln “ n . deb * giorni a Prima Porta. I sotto- bandiera, parlerà Piero ; Ciani; mi sintomi 

binari, e urgente 1 assegnazione da # plt f”* ral . «fonerati dal loro scritti ravvisano in tale disparità ESQUtLJNO, festa della gioventù mlndato a 

parte del Ministro del Tesoro di ^ erca ^, e dt <U trattamento la prova di setta- Per il « Mese • in Sezione; MASAO, questa none 


almeno due miliardi dei circa tre orni»lo nrita °?p- r «% * di k? a rismo angusto e inintelligente. In- festa della gioventù per il «Me- 
che occorrono per poter fronteggia- giunta la notizia che la cellula «n ** ^ S ™" parlerà Franco Anelli. 

awLlR*.,"'! ISSESt: f‘.f!tr *»'«? c iU"Subbi.™ - 


Ma ogni giustiHcata Tichiesla, oen! aa Vera! al * Unpegaata a aotto- ammlnlatrazlone. oltre a ani In- 

proposito di lavoro trovàno il Mini- ?f_Y e j e „ ce, l tom,,a Ilre: le inten- sopportabile limitazione delle li¬ 
sterò del Tesoro sordo e muto. Al- blSn 1 .,,, m 1 an 4 n e ' l t»hhn° n n 0 ^ bertà democratiche, costltuzional- 

lora è necessario far presente all’on. ae un sacrificio non indifferente* Re^ubbima 0 »"* 1 *'' 3Ì c ‘ tladinl della 

Pe.la a lui, e all esercito di ragionie- ve l’immaginate che cosa combl- Yr. ’ ~ , _ „ , _ 

ri che lo circondano) che i Savori del- neranno stamane q\iando si trat- c 

la Metropolitana dovrebbero and, e ttr* di farli sb.r.are aOi ...ri i 

servire, nell approssimarsi dell ,n- d ” ar “’ ata „ svolKeranno ^ le impegnato fuori Roma, parlerà Ma- 
verno, a fronteggiare ,1 grave prò- fe ^ c Te friLl* . tn quasi tutti ^Porattt: LUDOVISI, alV. Are- 

blema della disoccupazione. K ne- j quartieri e le borgate A propo- na Flume * dalle 15 alle 24. ballo, 

cessario ohe i Tnezzj finarzifari non sito delle feste, che si svolgono varietà, orchestra, proiezioni di 

tardino. Si prendano — se lo si ere- naturalmente su suolo pubblico. I documcntar *I al,e parte- 

rie opportuno — tutte l e necessarie compagni consiglieri comunali Al- ^ a — 

n.iteiV «erobi 1 «nu* siam fat do Natoli ed Enzo Lapiccirella han- 18 in Piazza del Monte parlerà Gio¬ 
catitele perche le «Pese stano fat- no presentato , er , al Sindaco la vanni De Caria; PRATI, alle 182 » 

te con la piU rigorosa parsimonia, fle g uen t e interpellanza- in piazza Cola di Rienzo parlerà 

e ci «i garantisce che non un soldo « j .«ottoscritti interpellano Tono- Enzo Lapiccirella; garbatella 


mi sintomi dl avvelenamento hanno co- per un valore complessivo dl 40 mi- da due furfanti. 1 quali, approfit-l 
minrlato a manifestarsi verso t’1.15 di la lire tando della ressa, riuscivano a sff- 

queata notte _ un gTosso furto è stato perpetrato largii il portafogli contenente 200 mila 

■ -■ — in via Bertolont n. 154, In casa dt tire In assegni c 13 mtia In banco- 

T . 1 » j I f r« •* Margherita Reis in De Dominicis, la, note I! furto è sialo denunciato a. 

funerali del Vigile quale, ritornando dalla villeggiata Commissariato Compartimentale. 

_ _ . . ra, ha avuto ta sgradita sorpresa dii 

morto in P. dei 500 - 


Ecco i finanziatori 

dl“F Unità.. 


larilferoinpeFune&ri 


Soc. A. ZEGA A. C. 

32 v. Romagna - Tel. 43528,43590 

A ROMA NON HA SUCCURSALI 


Oggi: L. 5.556.997 


rà Franco Rodano; BEGOI.A, ore Sc *. Ostia Antica 
18 in piazza del Monte parlerà GJo- Sez. Tuscolano 
vanni De Caria; PRATI, alle 182» se*. S. Saba 

ì"zS U “».3$,.2! Offl.-ibacrn.ra'r AU, 


avi niOr O in . C eì 5 stato visitato da una banda dt ladri Mamma in sHlfaiÌAiu !32 v. Romagna - Tel. 43528,43590 

DII un alle 17. dall'Obitorio, '".Ui .* V *u" 'fra”.”." ra™’'"”, Vei! WmK ™ **"““"* . * ■»»•* ^ "* «-««■»«.! 

ha avuto luogo ff trasporto funebre Ucce dt cut una di astrakan, vestiti. npr la (fllfiia ffpl TplfSffìO xneik «aaii.h ,, , 

^ del vigile urbano motociclista Sa- cappotti, biancheria e argenteria, per P™ Wì Speak <,n « II ' h * ®n Parte Francala 

y. vedo Gazzorla rimasto vittima di un ua valore ancora imprecisato, ma ——.- ALCUNE TARIFFE 

;L incidente ln piazza dei Cinquecento, cIle s| P re,um{ aggirarsi sul due o R n vivo fermento regna in q.ie<ii g!or- autofunfiibe Vn, » '*< 5 . 

*9* Apriva li corteo un eruppo di vi- ,re miUoni - sono 6tatt ^portati da- n t tra le mamme del quartiere Testacelo aL «FUNEBRE km, L. 35 

giti ciclisti, seguiti da un picchet- “tada’S* 1 * ^ P ° 1:Z!a ’ na * per , U completo agomforo detta Trasporto 3* classe , 3.927 

Qy. to d’onore deU’Aramtntstrazione de! « milanése Armando Dal Monte “nomala*Ictjota°m parola è * z * ,* 3.037 

■ Corpo. Venivano quindi varie corone. Casadio, ha denunziato che alle 10.15 composta di cérca 60 aule, delle quali » 2* I« > , 16.943 

10.000 tra cui q ue Ha dell’Ammtnistrazione di i er i mattina, mentre si trovava a soie venticinque sono state rtavaccnate r 2SO 

fin 7 ia Comunale, del Sindaco, del Coman- h° r do di un MIP. è stato borseggiato a? n scolari, mentre te altre sono ancora 

_ * . ... ... ..... .f_lt .11 r»,A t».1» M . M r.c f» AVA • fa . ___ _ ^ _ 


r m huvìb sei leuduio j Speak engllsh - on parte Francai» 

- ALCUNE TARIFFE 

lio fermento regna in que<il g!or- A rrxoFUVFnBE v™ » -*.< 5 . 

le mamme del quartiere Testacelo aLT OEL.VEBRE km, I_ 35 

mancato, completo sgombero della Trasporto 3* classe » 3.927 


venga distratto a fini diversi dal revole Sindaco e la Giunta per co- 1 a,1 e 19 Marisa Rodano; APPIO alle 


Sez. Prenestìno 


quelli per i quali il danaro è ri-1 nascere le ragioni per le quali sl 


18 m piazza Paolo Diacono parie- Sez. Mazzini 
ra 11 redattore d e « l’Unità » itati- Sez. Testaccio 
rizio Ferrara; OSTIENSE atte 19 in 


chiesto è opposto un ostinato e non moti- ra 11 redattore d e « 1 Unita » iiau- 

T>«it- vaio diniego alle richieste di al- rizio Ferrara; OSTIENSE alle 19 ln 

Il Ministro T» e lla^ esercì 1 restri- cune aezion , comu nlste di Roma v ‘a Negri Marta Michetti; SAN* LO- 
?ini in altri settori tìcl bilancio del- tendenti ad ottenere concessioni di RENZO alle 19 in via Xiburtina 
In Stato, e fw>n lesini i mezzi al suolo pubblico per le feste rionali Edoardo Penna; SAN PAOLO atte 
compimento di un'opera pubblica, de ” l'Unità ’’ anche In borgate pe- 18 al campo « Almas » Fffippo Sac¬ 
coni: BORGO alle 19 parlerà in via 

" 1 * * * a s "" — gas . rr ,,. - - — dei Mascherino il redattore de 

— __ _ «l’Unità» Vincenzo EmUiani; POR- ... - —- ... - . - ■ — ————— - - — - — .. 

I fascisti del MSI rilasciali “KarI 

Barca; TUFELLO ore 18 Ferruccio I OSITTl m ■ . V TfJ WWV St M SÉ 

I _* « • • Masi; al CINEMA «ANIENE» alle A VlA A 

parti giani ancora in c arcere -------- 

14.750 lire raccotle all’àppio per i del.nuli 5^3! E$sJsè3Ì an= 

ferri; MONTEVERDE alle 10 30 In E : or» 15.30. 21.15: Team; Recale * 1' f 'u'^' 

La Questura ha rilasciato 1 dieci Ira per partecipazione a comizio rxm fSe^Lena^pOKTUENSE^’Sif'w U* lusSEUTO: '«STseS* (V^ e ri». - Co- scarpe, 

fascisti del M-S-I. che erano statiIautorizzato. parlerà II redattore de «l’Unità» certe dei!a pianata Or-tlla Pa!:t: ?aovt:g*.àe S: * r - s ' w ‘ a - rigolo: *»»eatara 


60-728 ^ omuna l e > de* Sindaco, dej Coman- 
17 688 do dei vif?dl Urbani. dell’Autopar- 
I co. ecc. 

722J82 - 

,ss ^ on sonniferi, chinino e soda 
tre donne cercano la morie 


L- 351.983 

Totale precederne » 5.205.014 


- occupate dogli sfottati. G;à l'altro anno CATALOGO FOTOGRAFICO 

. numerasi scolari furono costretti a ri- _ 

SI ricorda a tutte le Setlonl di correre a scuote private e parificate per- CON RELATIVI PREZZI GRA— 
Roma dd Partito che, ptr poter al- ch » non p, r mancanza di locali. TIS A RICHIESTA 


Intirr stands nrlla festa rrntralr I alla scuola elementare del quartiere. Qur- 


drll’t Unita -> di domenlra II settem¬ 
bre, deve essere portata (1 progetto 


sfanno !» mamme, stanche dt dover pa¬ 
gare rette superiori alle, '.oro possibilità 


Totale generale 


— j Tre donne, una rammendatrice. ua*'nt- 

~ ^jpecata e una dome»tica. «i *nno av»elc- 
L 5.556.997• nate ieri. la prima. Vittoria Pecoraio, di 


relativo nelle riunioni che si terranno economiche, sono invece drctae a far *1 
domani, lunedi 1? settembre, nelle se- C h f j] Comune trovi altri alloggi p»r gli 
dl del settori. Il progetto deve orni. sfollati della «IV Novembre» e dia la 
prendere il borsetto e te dimensioni possibilità a tutti gli a’unni di tornare 


dello stand che tl intende altrerrare 


Teatri - Cinema - Radio 


alla loro vecchia scuota. 

Per questo numerose marame hanno 
deciso di trovarsi martedì mattina alle 
9 dinanzi alla scuota per farai ricevere 
dalla Direttrice ed esporre I toro deside¬ 
rata e, se occorrerà, dl farsi anche riceve¬ 
re, sempre nella mattinata, dall'awes-'orr 
alle scuole. 

UNA DIFFIDA DEI.LA C.fl.L. 


TEATRI Ff — l«f«Jt«i: Seàekeraufe —Mn: U àgi:a M veste - Mtsulcài: U PrOVOCaforì Ìli 211*0 

AITI: Desiai iti tl: Omisi;* Xf’.ut:: *«n: I» tila Mh Xtmf&ì* — Attiviti:J t<-« b*?** — Oljsjii: Lrra7<i ri- * • %• 

Le serpr»e M divorzio.. - CURO TTSfl (lw « , 'Ì w Tc ^* ~ U lag at-ltono - Ortw I! 5 ra» prea« - Olltriut: Ira I OlSOCCIlDatl 

hit ... .. -r. .. ., - . - lesi — Calmili»: ine ti m _ Canti]-19*, t. k., r____• 


Palano: La «pos» r.‘e!!t 


farcisti 


rano sfati denunciati a piede libe- quartiere Appio, mentre erano m- berlo Tabanella; SAN RAsnjO, 

.....•••■•••■■loiiistiiiiintit ni mi <••»> tenti a tracciare scritte inneggianti a lle 1 7.30. Silvano Bensasson: TI- iDlUNO. 

' alla «Resistenza» e alla lotta ami- B ^? TI?f0 i c 5 n ’ J*P* UMn,1: 

rf-v . • _f_ : J..„_ : » capo-cronista de «l’Unità» Pa- »„», _ 


VARIETÀ* 


Star. Mcssacgte • Care:» — C1»E»; Sffob*ra- n*»l*: Ar»eata;a a Vallee!:.ara — Óoiriiiit*- * cu . r :* f50rnl - elementi che s! deflntsco- 
u<ìe — Coli <i li tua: Lt «pia iti lucer. . T« tie eai» ef ite eartl • 117 19 15 2’ 4”>i 1)0 < l 1 -'' >CCil P* tì - or gan tarano assemblee, co- 
> r.v. - Calane ta amta^i sarò u* - - |,ai« u de* -.«“Sà,»” e r i - *n- m:rl e r!un ' oni dl •»"»•«»• 

CotastN: Ladri 1: k.' eletta - Carta Fifa tarata <j’an/,re Rialr»- {>-*,-■ Ve”a vr-» do eh *‘ è concordata con 

rei teape - Cri. tal la: S:»ata dt atei!» - - ìta.H-L» _ 1«.- - -s. C,m ' r * d,i L%xar ° Sl f * pTeSftite cht 

Odia E asci tra: lì «ergeste «Partala - Dalla 1, ««leniste - «alia, Be’tene »1 ' :ra ' nv non hanno d-mur» re’»- 

m _ iti . . n.tt. m:. - . . ** ?Vira a» TÌAfà • fTà*Pgta r/VTI !% 


Osservatorio 


Potarta de Piti» i un abitante dtì II Comitato direni vo dell AI>iPI -— —« -—* --— — !w»t«iuiv. tamia ew;* ci» « r*t, ^ .x^i r *-.(.e. Ettaii»- aun* ^ D , u uu«4.i» S M4r4Uf w»uu.t«G »iuà»ra«i . 

Qriaruccielo. un componente delle cin del Quartiere Appio si è riunito per NE, alle 19. Elio Petrocola; QUAK- . - Enti Ma a et -V » J,* ' flìot normali organismi. 

qu« fami&lie che da ten stanno r«r« votare un ordine del giorno di prò- TICCIOI.O, alle 18, parlerà il re- CINEMA s 4 r»« Hl . n * _ ì'T^u r ***^**^ * fr»tn Sl d.SRdaao pfrtanto 1 disoccupati da! 

rjntfo dl souoltre i cantinati d», tr*- tcsta . A favore dei cinque arrestati datt ®r e TnBMrvL'iraa* 1 '.^! Mo ,V **haif»a: Saliate 41 .«tara - illartaa TiaW. ‘ U^lataijlta^teliarJ - ristai» S^nie ^raortUa ' - * LManV CiaaJj^Tj pw, * r 0 d *’ 3,p *' jlr '‘ mirtattve degli 

fviii delle fo/nf. f?o#jno De Pms, sono dh state raccolte tra la dodo- denti, TORPIGNATTAKA alle 19, ^ Tti^f* — Ami iti Fitti* Usi U*- _ Fitnfi* llp n » •’ ^ ^l?mrntt xnmm^nrifonatl. in quanto sl ht 

prima detta guerra faceva il venditore .“J!® A a Villa Certosa, il vice direttore ^ ù «a #«wdiii7«ir- Ama balra .!!. B £jL - 1 rlx2 5hl 4 TCCl ° « fondato «spetto che mtoro siano 

ambulante, ma con le ultime catastrofi dt . Vie Nuove . Mlchele Pellican! l=a p^I«'tela p« «a» - im» Itaia: «*a Tmi* Fumi» - Gaìlrao^U l.w ”?^ RADIO strumenti del nemtet dell» organlrrmriore 

no» hm avuto pii denari per continuare te indignata, 14.oO lire. parlerà «ulta rivista; PIETRALA- _ jL-asa tintemi*. Fifa a iraaa -Tetet;» r^««- KAOIU sindacale o provocatori A tal proposito. 

il proprio mestiere e d* anni afa car- ~ •— ~ — 1 TA, alle 18 « Mostra della SUm- _ ^ ft* n: n te^r, M ^Ga«i^ ^talni^oflt'o^eiiMa RCTE °À! v 3 ’? ; U::,u ,J 3 .n **?**' M f * pr " rn,, “ che u d< ’ 1 L * Torr 

rande di onera un libretto di lavoro IWI..SUS J, I_t. P® » « conferenza del capo^ervi- t r ; T . _ rmtitiia: Csaaanda - In e*sa W io uarcia lami, ogl.o esaara jriKi|| — 11.10. Orci. Fragaa - 14 IO: Tra- non ha organizzato, per lunedi, nessun 

per trovare uno qualsia ti occupatone e UlMlNon 09 0119 D0III09 zio Interni de « l’Unità » Alfredo M D,,ì riI , : 40r:eata — Imi Xalaaa Cirro:k> di Misti - '-oratalo dt disoccupati nb a Piazza Esqu>- 

zvtrer over Io potnbìhti di mantenere - . — - Reichltn; OTTAVIA, alle 18. Fan- * N«d-0mt — Ima X. lntUte: **«ni a hpàilti i dama HOTUli 15.40: fasti aplrltaalt «egri - i6: Xs». ìe-,9 "no n* In quaVas! altra piazza di Roma 

io propria famiglio . F.bbene. i gii lo Una grave sciagura ai 4 venBrata a *1° ^e Magtatrls; CAVALLEGGE- ttaaicà ssSMira a. 1 — ima Tarn*»: h • FàMXSK pratattanaa» ityiffìtaaeat» l ~ 16 30: Orrk. Ritxa — 17: 2. trape piriti tlIlll 

sesta volta che il libretto di lavoro gli Grottaferrata. Due bambini. Bruno e G-a- RI. In via del Gelsomino gare «por- _ irnt Ttatra Vasn: Il ea *™ -Taaca a4 Matta - • • timi-, ealrir — 18: fe.eNn 8ireiteri iorfiesin #s»a»r svitisii» 

piene negato dagli organismi rompe- corno Sambuco), rispetti»«mente di 6 e «li • stello fiH'Hafooa — Ama UXa Ostia: La d- — - - ’ Irta 75 R>lii»*àj • 21.03: • la G:>*vm<ia • iCdlfO Mail vrrlv ’ 

tenff. E ta pel e con quale gtuitt/lrano- 7 anni, abitanti ia via Anagaina, sono pori ielle Calette — Arguita: U creta Ai pià ausata — Italia: T erto Aetttte — lutar * P*sefc:eJ]i. noivramni 

net Parchi i considerato venditore am- stati investiti dallo scoppio di un ortbgno MOSTRI - Oggi alte 10 aci locali della »e- userà — Untate: Seidato di sutura — Alba: «ara: Fiat della aeri» a rii. D* Maree - De JtFJF. 47 .ZIRFU . Ore Jò.25: Prerii. tea^ II.AHliO BRAMALUO) 

irniente e quindi non pud avere il li- bellico rinvenuto nei pressi della loro rosa Tr:ea!a!e « li* Pietro Gisascsa 5, varrà Suga» e 4r«a — lakiiciatarl: U ■sig.org Vico — Semai: La l«g:eac d<4 eoadaaaati — — froaett arrno aeteasà.!. Macia - Oggi alte ore U,15 e 21.30 repliche 
Fretto. Con quello giochetto di parole. abitazione. I dog fratellini hanno rlpor- iaeagarata aia costre di p.ttsTe. Para ta Saziare — Apatia 11 cervello 41 Praaàeas;c.s Matrapatitu: Destisaaioa, Tekfu — Malaria: 18.J5: 0 tìaatarà. e ta i:i erri. ha«sjai — della trionfale rivista « Cer.toclttà » dt 

' (li Offe I de 1 Lavoro s( tono meni ra- tato ìe«ioni grarissime per cui si è reso Battiuta dl ejji varrà iaaagarata, ««apre sai — Amala: Assi Ttrdi — Affari*: 11 Big- Una pallottola per Itej — Maltrslaaiss; Sala 18,25: Balta — 20.M: Orci. ani*f:race — Polaccl con BII.LI - MARCHETTI - 

aiata Mi pace. E De Pitia doari conti- necessario tl loro ricovero all’oapedale di tacili dalla nata»* Tnoafala, nu» anatra iella itati Barbara — Aafra: U votava allegri — A: La «pia dei Uscieri: Sala t: HsmIi a 21,85: f«a tirai della «uos;ca — 22: Bm?s * PO SELLI - RIVA prezzi popola rtssl- 

nwar« « morire di fernet Frascati, doro aeao itati trattenuti stampa wanista. Aliata: Alb* fatala — Attui UA; Un pai- Garzi» — lamlt#- Oa trai bada a Aaagkai zMfaOa. mi 800 - 800 - ISO. tbgv - 


nazista. Ecco i due pesi e le due aquaie BaLsamo; CENTOCEX.LE, all 
misure del governo democristiano. , e , 7> ln pla22a de , M i rUt Ferdi . ri<j , v ‘. 

Il Comitato direttivo dcH'ANPI nando DJ Giulio; CASAL BERTO- _ TOMI 
del Quartiere Appio si è riunito per NE, alle 19. Elio Petrocola; QUAK- 
votare un ordine del gibrno di prò- TICCIOI.O, alle 18. parlerà il re- 
testa. A favore dei cinque arrestati datt /5f e ^“ t< ì, M °»o* Adrian 


GALLERIA GIOBERTI 

6 VENDITE ALL’ASTA 6 

VIA GIOBERTI N. 14 

Da domani alle ore 17 

Mobili vari - Macchina cucire 
«t Singer a, altra per calzoleria - 
Pianoforte - Enciclopedia Fedele 
- Nuovo Digesto Italiano, altri 
libri - Poltrone pelle - Macchina 
calcolatrice et scrivere - Servizi 
tavola - Biancheria ed altro 

Oggi Esposizione 


Grande successo al 

S tt pereirt etnei 


CINEMA 


A » ntl “■ 0 T O R PIG N A TT ARA * al 1 c 19* $*** , 4 ‘ «*•» ~ fi*»*: U ì^jliaS^darl ^ 

i"mte”XS?*"fS!? «SS.oS 2ri2r2Lr*sr_“ «K1.HL& ss*. ? ».«.* 


no» ho ovulo pià denari per continuare le indignata, 14.<o0 lire, 
il proprie mestiere e da anni sfa c«r- ————— 

canto di avere un libretto di lavoro IVlaaìalì ila mia fonila 

per trovare una qualatan occupatione e VIMIN01I HM MIO 

rvtfcr aver la ponibiltti di mantenere — - - 

ia propria famiglia. Ebbene, i gii la Una grave sciagura ai è verificati a 
scafa eoffa efi* il libretto di lavoro gli Grottafcrrata. Due bambini. Bruno C G-a- 
viene negato dagli organismi rompe- corno Samburci, rispetto «mente di 6 e di 

tenff. E sapete con quale giustificano- 7 anni, abitanti ia via Anagaina, sono 

net Parchi i considerato venditore am- stati inrestiti dallo scoppio di un ordigno 


lui ■ n i _ ■ » pa » e conferenza del capo-servi- 

vlMWSfl 09 0A9 DOinOa zio Interni de « l'Unità s Alfredo 

— ___ Reichltn; OTTAVIA, alle 18. Fau- 

Un.v grave sciagura ai 8 verificata a Magtstrls; CAVALLEGGE- 


"rto n* !n quiVvI altra piazza d! Roma 
. 

(LARGO BRANCACCIO) ' 

Oggi alte ore 18,15 e 21.30 repliche 


necessario il loro ricovero aU’otpedale di Iterali dalla nestaia Trinatile, una anatri folta 
Frascati, dove aeno etiti trattenuti stampa eoanìeta. 


italo Barbara — Altee: Le vota*» aljrgn — A: U «pia tal Jurieri: Sala t: M waa W te « «45: reatini folla' «altea — 22; Bmh a POSELL.I - RIVA prezzi popolari 
Attuta: Alba letale — Attutiti: Usa gad-IGarcta — lamltz- OatnàWada t 1 àa »|l ilIrtagaala. mi 500 - *00 - ISO. tffpe 
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IL PREMIO POZZALE 1949 ~ »'WT’T'r-r* "•"'” 

. , • r'v t >y> '*$ - i , '/•vi ' w* ; - 

*' • -. . t 'V ?4‘ '* i 

IL SACCO ' 

DI SPIGHE 




n.v^-^ - » •■ 


, y ,» ; ' / < 


Domenica TI settembre 1949 


«'.Vi'-), '■■-> < 


I—_ di LEO PICONE _ 

Larghe distese di stoppie, alti ne è necessaria dobbiamo darla, 
eucalipti presso il fiume, stridore a questi cani. * 

|d>litre sotto il sole a picco for- - Raccolse il fucile per portarlo 
luwino lo sfondo su cui si muo- al guardiano, ma uno degli uomi- 
j^va il treno, un trenino da linea ni si oppose dicendo che quello 
ridotta che si arrampicava lento ci avrebbe sparato da lontano: se 
su per i monti e poi galoppuvu ne » andasse così. Il fucile lo 

I Terso le valli. Ci portava appun- avremmo dato al casellante. 

verso una valle ed alla prima Continuammo a cercare le spi- 
va della discesa la locomotiva ghe. Ma stentavo a trovarle, per- 
liiava — lo ricordo bene, seb- che avevo come un velo duvanti 
e non avessi ancora i panta- agli occhi per il sonno e per 
i lunghi — e mio padre mi quanto avevo visto. ’ Presi del 
o che era quello il segnale di pane dal sacco, sedetti e mangiai 
ngere i freni della vettura di guardando la luna che ora stava 
a sul cui terrazzino stata don sullu montagna, lontana da dove 
ozio seduto come un impera- Paveso vista sorgere. Forse mi 
con le gambe larghe e lu addormentai col pane in bocca, 
a intartarata tra i denti. perchè non ricordo di aver spigo- 
olla valle, all’ombra degli lato oltre e che all’alba fui ste- 
alipti, c’era — forse c’è ancora gliato con scossoni da mio padre, 
i — il casello-stazione, dose — Guarda — mi disse — ven- 
ìdemmo, salutando con la goni». 

io don Ignazio e il macchini- Dalla strada, dove era fermo 
che già avviava la sua mac- un autocarro, venivano verso di 
m nera dalla pancia piena di noi i carabinieri con il guardiano 
:o, e ci addossammo al ca- in testa. 

> per ripararci dal sole troppo — Dovevamo aspettarli... La 
lo. Mio padre e gli altri ave- legge! 

o adocchiato i campi mietuti. • — E’ questo il capocombriccola 
ià senza manipoli e covoni, che mi ha dato più pugni, rubato 
e si doveva spigolare. ’ il fucile e che per poco mi rom- 
- Aspettiamo che il sole cali peva il braccio, 
poco, oppure vogliamo comin- Mio padre protestò, ma i carn- 
e subito? — disse mio padre bimeri non dovettero credergli, 
uomini. perchè lo ammanettarono. 

- Aspettiamo. E’ meglio: il — Siete tutti mafiosi, voi pez- 
ci brucia gli occhi e non ve- zenti. . - 

nmo le spighe. — Beh, non offendere i tuoi 

ormicchiammo fino alle cin- padroni — dis«e un carabiniere 
, all ombra del casello alcuni, alto e magro al guardiano. — Non 
o gli eucalipti altri: altri an- parlare più e vattene per i fatti 
i vollero tentare di prendere tuoi. 

inguille del fiume. Ma porta- Mio padre fu condotto verso 
) soltanto una cinquantina di l’autocarro; ma prima il carabi- 
inelle, che ci servirono per il niere che aveva parlato mi lisciò 
lo quando, verso le sette, elio- j capelli, carezza che mi diede 
mo la pasta con laequa del tin tremito di paura. Piangendo 
ro del casellante. E verso la seguii mio padre 
=a ora giunse al casello un __ Xorna a ca5a . Melli | e spi . 
io a cavallo, con la doppietta ,, he n0 , 1|10 sacco e portaIe a 
racolla, che parlò prima col 

Halite, all ombra. lontano da ° a ,? r ;„„ A n : 

oi, tanto da non poter sentire le ^ no d g 1 “ omln . ,> scordo, ™ l 
„„ _ . 1 prese per un braccio dicendo che 

1 ’ ,P . . , ,tc min padre sarchile (ornato subito 

“ , « c Xl s '“'“' n " perciò non aveva fatto male. Alle 

Ivamo cercare 0 le spighe “nelle ,cllc H mi oi . ulnrono a , salire sul 
mStè del mn^hise e' Che dove- '™"“ “nen/Tosn” mm rnndre’ee 

n nn nL°"‘T J.Z FT1 1 «calino. Non mi aspet- 

5.} ® V J?''® tava solo e mi chiese dove fossero 




“SI GIRA„ A OLTRE DUEMILA METRI D’ALTEZZA 

s ^ wmm ^» ' - 1 1 “ 

1 Sui picchi dei Taira 

^ nasc e 11 “Casso del dia volo,, 

^ Un film avventuroso sulla vita delle guardie di frontiera - 1 polac- 

B chi che dicono “porca miseria „ - Gli attori scelti tra i montanari 


jfc/i 


■v 





MONTI TATUA — Aldo Vergano, assieme ad un aiuto-regista, si 
prepara a «girare» un esterno del nuovo film «Il passo del Diavolo», 
realizzato in Polonia da cineasti italiani e polacchi in fraterna col¬ 
laborazione La trama del film rievora le lotte delle guardie di fron¬ 
tiera contro i contrabbandieri) sullo sfondo grandioso dei Tatra 


Alla fine dell'anno acorso Verga¬ 
no ed to accettammo con piacere 
Emetto di recarci a lavorare in Po¬ 
lonia. Dopo tt successo tntemacio- 
iiale del film « Il Sole sorge anco- 
ra », Vergano aveva conosciuto un 
lungo periodo di disoi'cupastone, 
dovuto al contenuto sociale di quel 
nobile c bel film; io avevo dovuto 
lasciare da qualche mese la dire¬ 
zione del Centro Sperimentale di 
Cinematografia che atei o. con qual¬ 
che coraggio, difeso, impedendone 
più d’una volta la vendita a grup¬ 
pi capitalistici stranieri. 

Accettammo con piacere perchè 
dunque, non c'era troppo facile 
aicr lavoro in patria, e con entusia¬ 
smo perchè si trattava di andare 
a lavorare tn un paese di Demo¬ 
crazia Popolare, in un paese che ha 
attuato le riforme fondamentali di 
struttura, mettendosi a giorno con 
la storia e marciando verso ti So¬ 
cialismo. 

io fui. per tulio l'anno scolasti¬ 


co. consigliere della Scuola statate 
Superiore di Cinematografia dote 
ho tenuto un corso di estetica ge¬ 
nerale ed una sene di lenoni sul¬ 
lo sceneggiatura e sulla direzione 
degli attori da parte dei registi, ed 
ho collaborato con Vergano alla 
sceneggiatura del film, che egli era 
stato chiamato a dirigere. * Il Pas¬ 
so del Diaiolo ». 

Lavoravamo a questa sceneggia¬ 
tura nella sede di Loda del Film 
polski. l'impresa statale che com¬ 
prende tutte le attività cinemato¬ 
grafiche dalla produzione all'eser¬ 
cizio■ uno casetta dall'esterna ansai 
modesto c dagli interni lussuosi, 
come sono molte delle case che una 
volta apjMrtcneiann agli industria¬ 
li rii Lode, città operaia clic già 
prima della guerra si chtomovo 
< Possa città del Lai oro*. Questo 
spiega il perchè di quella slrlden 
te differenza tra l'aspetto esterna 
e la sostanza di quelle case. 

Il soggetto del « Passo del Dio- 


t olo » è costituito da una storia 
semplice e t era: la storia di un 
montanaro che. sotto Ir armi come 
guardia di frontiera, si trova per 
la sua ingenuità compromesso tn 
una losca faccenda di contrabban¬ 
do politico, e che poi. troiaio il 
bandolo dell'intrigo, riesce ad af¬ 
frontare la banda dei contrabban¬ 
dieri e a trattenerla fino all'arrho 
delle pattuglie di seri cghanza Tra¬ 
ma semplice, ma non priva di nto- 
nmento e di tensione cmotra. 
dall inizio all'arrivo dei a nostri » 
del finale 

Discussioni animate 


UNA CELE BRE PAGINA DI CHARLE S DARWIN 

Xa struttura dell’ uomo 

è simi le a quella delta sci mmia 

Un giudizio di Engels sulla “Origine della specie,, - Il nostro cervello e 
quello dei primati - Il comportamento di una scimmia ubriaca di birra 


Il is59 con * L'nrifme dell* tpede » ze rca |i fra }J cervello dell’uomo e nenti birra forte con cui questi ani- provocano conseguente letali, ed bastanza preste il risultato ucce*- 

zt./flt q»«H° ■>«'> scimmie superiori sono mali si ubriacano. Egli ha visto ai- è tornii ntato da parassiti estcr-| sano di errare n poco a poco una 

labùdotus,'manilla-tUma de*! penserò minime. Non bisogna farsi illusioni a cuni di questi babbuini ubriachi e ci ni, i quali appartengono allo intesa t erbate, un accordo suVc 

umano m generale. L'opera di Darmm questo riguardo. L’uomo è molto più fa un divententissimo racconto del stesso genere o famiglia di quelli parole r sul loro significato r uso. 

apportò tale contributo di falli e di s j m j] e a l| c scimmie antropomorfe per loro comportamento e delle loro stra- .che infestano gli altri mammiferi, rt,r ’ eliminando tm t in i fraintcn- 


f rta , Lai orni a con noi l'autore dp? 

. Soggetto (c collaboratore con Ver- 
^ gano alle ripus, gd film) 7 n- 
esfo deus Kansl 1 e noti st può dire 
den c ^ r s V ertF nr ‘ P r ‘mi tempi, le <1 1 - 

prn3 scussmni siano state facili o brevi 

In genere i polacchi inclinano a 
pila- quella che si suoi (Inumare « "ec- 
nrggtatura di ferro ». cioè al mat¬ 
timi slitto delle precisazioni e prei laio¬ 
ni di tuffo l’impianto del film e 
di tutti i particolari, anche temi¬ 
ci, delta ripresa ,\oi sostenemmo. 
con convinto calore, la teoria e la 
pratica della « scaletta », cioè la 
saldezza della struttura costrutti) a. 
I della distinzione dei tempi e degli 

1 spazi, saho a lasciare libertà ul- 

la ispirazione del regista, nell'at¬ 
to della ripresa, su molti proble¬ 
mi. specialmente specifici della it- 

a presa stessa Come sempre in que¬ 
ste discussioni, che sono state *ra 
le più 1 icari cd interessanti aVc 
quali 10 abbia mai partecipalo, ."-t 
risalita sempre alle origini c si ri¬ 
partiva « ah 01 n », dalla scopc r> a 
del cinema fino alla pratua dei 
più moderni rd avanzati prodotti 
dell arte cinematografica 
furono discussioni lunghe digres¬ 
sioni lunghissime polemiche spes. 
so inaeissnnr- ma ottennero ab- 
i cc * bastanza preste il risultato ncccs- 
estcr- sano di creare a poco a poco una 
allo intesa 1 erbate, un accordo suVc 


‘ „_,i- ' V.WIIUUHU 11 imiiuu. 11 auu viali 

Infuriato ner H mutismo di noi lontano; poi cominciò 

itti s‘ no'Jiiisiò In donnietin è a «ìnferellare »n motivo lamcn- 

" ai. 0 S à,a°„ 8 r U v« s o n la “casacche ■*« 


monili, pieinpran e senza stona. « ai - . » . . »• : c ac muic wiu vinti io. uciih - : ^ * i f 

torna con Darwin - come dice Engel 1 dare ulteriori dettagli circa !e rela- birra 0 ^ vino vo l tano | a testa S“j > come la gravidanza c cosi lo rn parole. 

ntirintroduzione alla c Dialettica della zl oni tra l’uomo e i mammiferi SU- con disgusto, mostrandosi invece sviluppo e la durata di vane ma- Q uattro mes J d J l avoro 

?n a nH r .Ui “della filo?ofia Teca ' chiare- P 6 ” 0 " ne ^ ,a st t ruUUra d . el « rvcll ° c avidi di succo di limone. Una scim- lalt, f c * . SC R U . an .° 1 P Crl ° d * ,U " ar '’ Lc ^ 

SvanoSl car a t.er e «sen;.ale‘ dtluUa d i ‘ 3 «e le altre parti del corpo, mia amer i ca na. un’Atele, ubriacatasi sue ferite s, rimarginano con lo stesso n Iavoro tìem rtprr9a vergono 
la natura, dalle parti minime alle mas- mentre può valere la pena di indi- di acquavite, non volle mai più as- P ro «”° dl cicatrizzazione, cd 1 mon- p h n iniziato dagli esterni, nei p,t- 
sirne. dal granellino di sabbia al sole, care alcuni fatti. , «odiarne dimostrando cosi rii essere conl d » amputazione, specie durante tnresohi monti subcarpatici. , Lo¬ 
dai proiidi agli uomini, in un eterno p • l'„r,)«r> ■■ • j- 1 - • ■ ro 'le prime fasi dello sviluppo embrio- tra La truppa brne organizzata c 

trapassare, in 5 un incessante flu..o, in P‘“ V* . d ‘ m ° ln UOmin '’ QuC “' naie, talvolta posseeeono. come per attrezzata, meta base di raccordo 


•sììkli? Wntt 1 2 gs f r 5 '“„ m ?"'"r a ch ‘ è c r° 

ìà'arrcL'o 2e,"chè "aveva H mio Tomo e hì'„,S 

I To tn.Vbo VJ nit; a (Zt- ?b figli che vogliono pane? a chi 
ato le spighe in quei fondi; che * dire c b he U |. uore mi fa 

r 1 Jnn n tani«1mo m0 pnidenza e inale e quante lacrime ho dentro 
E r' 1 : _ ; __• . il mio petto? chi mi potrà aiutare,, 


ho fatto corrispondere, presso a 


un mo 
tregua, 
mentre 
iterale 
il risi 


il risultato di una rigorosa ricerca ,— -. “S'""" 1 ' 1 »' ''"fi * 1 11 „•« -_jjl * ». . 

scientifica sperimentale e ai presenta la stretta affinità dei loro tessuti e sistema nervoso. • P IU importante, la riproduzione della leu-oratori Le montagne d intorno. 

quindi in forma più definita e chiara ». del sangue, sia nella intima struttura L’uomo può essere infestato da s P eclc ’ °l a ^mcnte simtlc in tutti cflC gtiingono nirafterzn rii rftirintra 

d,?r!Zmn? 0 di U Darm,n n °ln cui"oenìàZ che ncìla co , m P osizione - molto P iù parassiti interni, che qualche volta 1 mammiferi dai primi atti del cor- mrtT{ non hannn la grammatica 

dftcuite°e documentate le analogie^- chiaramente di quanto potrebbe fare . tegg.amemo da parte del mastino. Olezza delle nostre Alpi, ma piut- 

----- ... i-, . . _ a jj a nasClta e d allattamento del neo- tosto la piu umana « commestibl- 


Gli uomini si guardavano inde- “ m ' 3 petto? chi mi potrà aiutare, £ . notQ che j. uomo è formaro su n 0 ***;•" “ . u *. 

isi; poi qualcuno chiese cosa si che 5000 S ° la . e . !a . . CO, ” nna stesso tipo o modello generale degli ch,m,che accurate l Le sc ! mmie . son .° 
Ieri desse. Mio padre propose di dc ' ,a CaSa a0n ., m, .. e 7 Ki ?°^ altri mammiferi. Tutte le ossa dello soggette come no. a molte malattie 

ercare le spighe durante la no.- ,. M, ° f . r ? teUo d pi . u p ‘ cc0 , ,0 ‘ co " scheletro umano si possono parago- 1 " ^ V°ì!i“ gg ! r ; chc r per 

e. come avevano fatto altre volte, cj.^npffn^ noPmb nindro narc ad ossa corrispondenti di scim- ° -i rebus Azaraè nel suo oaese 

• „ • 1 . . _. • latte dal suo petto; poi mia madre . ,. . . ,, r ,. t - zione il t-ebus Azarae nel suo paese 

m pure con risultato meschino. sfaccò Ia ‘ hocca ‘ dalla poppa . mia, d, pipistrello, o d. foca. Lo di origine ,ha trovato che questo può 
i Tremino avuto una bella luna __ Basta f , io mio , Non & tte stesso.avviene per 1 muscoli, 1 nervi, soffrire di catarro bronchiale, con i 

ntuln 1111 nrr ntn ni nnln npr rmn. ^ « m Ci Mnomom • crii nmin 1 tnr#pnt «... . . * 


iteriti tra l'uomo e gli animali superiori, il paragone delle rispettive immagini 
E* noto che l'uomo è formato sullo microscopiche o dei dati di _ analisi f i 




fo dell'esattezza e della fedeltà, è. 
riflessivo c matura più lentamen¬ 
te le sue decisioni. / due collabo¬ 
ratori si integrai ano. sostanzial¬ 
mente, a merai tglta: proprio per la 
differenza dei temperamenti e dei 
caratteri. l'operatore folbcrt, gto- 
ianc ma certo il migliore che ab¬ 
bia la Polonia è attento e mode¬ 
sto e pieno di capacità c iti gus'o. 
I due nitori protagonisti, sono una 
specie di giovane gigante, che fino 
ad ora non ha fatto che un 
di teatro e la graziosa Janoska, che 
it pubbli! o in’cntazionalr ha co¬ 
nosciuto nei panni della jugos’ava 
nel film di Wanda Jacubomska 
« L'ultima Tappa ». la maggior ja-- 
te degli altri sono n'fori non prò- 
frsiionisti autentici Riunii ( monta¬ 
nari ), dei quali Vergano s: è di¬ 
chiarato sempre ostri soddisfano. 

Dopo quattro mesi la truppa è 
rientrata a l.odz. portando un ot¬ 
timo materiale, che Vergano si è 
dato subito a « montare » mentre 
girava gli * interni » in teatro 

Le maestranze del teatro sono, a 
lodz come dovunque, di una irt- 
telhgente capacità e di una pron¬ 
tezza e di un così caldo attacca¬ 
mento al lai oro che è un piacere 
lai orare con esse 

Un ballo contadino 

Se è nato un film sul quale di¬ 
screzione vuole eh lo non antici¬ 
pi giudizi prima che esca- dirò 
solo che Vergano, col suo acuto 
occhio di nrli.sfn. è nuS'ito n 10 
ghcre netta ricche-za delta mate¬ 
ria a sua rtispnsfciottr IViipctto ptrt 
caratteristico c tuo; cosicché ogni 
srena del film ha una consistenza 
reale, un clima di trrità 1 nronfnn- 
dihih. Particolarmente nelle stu¬ 
pende descrizioni di una festa dl 
matrimonio con un hallo contadi- 
nesen assai curioso e gradctolc, e 
di una fiera in montagna .Yon si 
tratta dl pezzi di bra 1 lira di pram- 
natica. destinati in prcicdcnza ul¬ 
ta cttaz.onc d obbligo tirile storie 
del cinema o alle antologia stori¬ 
che. ma di scene che acutissnna- 
mrnte. colgono m attcggiamcn'l 
rsfernt tutto un morto rti rirrrr, m 
azioni, esteriormente semplicissi¬ 
me, tutto un clima di sfati d'niil- 
mo e di pensiero: mai statistt-'a- 
mente. ma proprio coll'intensità dl 
un conflitto insanabile Sei caso: 
il conflitto tra il i occhio cd il min 
to. tra dò che nasce e ciò che 
muore in Polonia, tra la reazione e 
il socialismo 

UMBERTO BARBARO 


la© prime 


Mio fratello il più piccolo, con sc }, e j etro 


L, liuto ‘-ilc 1 uumo c loiiiMiu auiio • . - * v • 

stesso tipo o modello generale degli ch,m,che aurate. Le scimmie sono 
altri mammiferi. Tutte le ossa dello soggette come no. a molte malattie 


iiinicri. lune it uua uciiu . , _ , 

_ . non contagiose, cosi Rengger, che per 

umano si possono parago- . _ , j- r 

. 1 ... - molto tempo ha studiato con atten- - 


% ì%; 


-- ir- ‘-a 


• ‘ ‘«‘7 a,ir / e latte dal suo petto; poi mia madre narc a “ ossa comsponaent. a, scim- zionc n Cebus Azarae ne , suo sc 

m pure con risultato meschino. staccò Ia l hocca ‘ dalla popp a. m,a - d * P'P'strello. o d. foca. Lo di or ; gine ,ha trovato che questo può 

ITremino avuto una bella luna __ Bast f |io mio , Non * è ^ te stesso avviene per . muscoli, » nervi, di calarro bronch ; ale> con ; 

onda attaccata al cielo per cnm- £ , vasi sanguigni e gli organi mtern.. soliti sintomi , e che , quan do si ri- 

lagnm. La luna infatti montava * * " Ie v.eol — aggiunse rivol 11 CCrVell ° che , è 1 or 8 ano t P ,ù ,m P or * pete spesso, può portare alla tuber- 

onda e chiara, e non era ancora 3 male. Mem ^evmxse rivo! segue la stessa legge, come colosi . Qucst ? scin T mif soffrono anche 

*-'£?• ... , J , 1 ; 7 Prend ! 5acco e an * Huxley ed altri anatomici hanno di- di apoplessia, di infiammazione inte- 

begun mio padre, cercando le diamo dal maresciallo. mostrato. Anche Bishoff, che su altre sl i na | e e d ; cataratta. Le più giovani 

ipighc che mettevo in un sacco Per via, lei entrò nella chiesa questioni è dì parere contrario, am- poS5 ono morire di febbre quando 

enuto a tracolla con una funi- di Sant’Orcola, a pregare. Non la mette che tutti i solchi e le circon- niettono i denti di latte e le medi- 

Eella. Nessuno fiatava, e quel si- seguii e sedetti invece sui gradini, votazioni celebrali dell’uomo hanno c ; n e hanno su di esse gli stessi effetti 

Ipn7in prn rnsi hrnttn ehi* non- . ...... :l 1_— ««1 .1.11*^._ , j- _ * , _i • «• 


* v' 




■ ? 


nato. htà » dei Pirenei: salvo nelle zone 

Alcuni scrittori affermano con in- ;«<' tmpeme. ri ». g unge con co 

: _ _ l* a- ;_ mode e moderne, filone, come ai 

sistenza cne una dutinzione impor- , . .. . 1 _. , 

, f 11 . rifugi di Kasproiry-Wcrch. al enn- 

■ . tante consiste nel fatto che 1 uomo rg|t CrroSlm arch , a , mf)n . 

L , diviene adulto in un età molto più fa „ ar , a < 50wwhan0 ai montanari 

| avanzata di qualsiasi^ altro animale; c f, tutto ti mondo, nelle abitudini 

I se noi però consideriamo lc razze snhr.c. e nella parata e attenta in- 

I? umane che vivono nei paesi tropicali, teliigrnza riflessiva: vestono pantn- 

ìz vediamo che non vi è poi una gran- Ioni a imbuto di una srerlr di !a- 

S de differenza, poiché si ritiene che na bianca, con curiosi ghirigori 

> l’orango diviene adulto a dicci, quin- ricamati e applicati, c sottane mul- 

dici anni di età. L’uomo differisce Scolori c giuhrtti e prllir-ccttc di 

V'-Ji dalla donna nelle dimensioni, nel vi- grifone; in tutto il costume qucl- 


dalla donna nelle dimensioni, nel vi- » n tutto il costume quel- 

, , - . . I armnnta di colon mari che reti - 

gore del corpo, nella pelosità ecc„ qr tanto grado ole e b^Ho l'arte 
cosi come nella mente; nella stessa popolare polacca fonte, come è no¬ 
maniera differiscono tra taro i due fo di chagall c di MaUs-.c 
sessi di moiri animali. Quindi nella Qu% il lai oro non fante della ri- 


uando scavalcavo il muretto del e 5 “ no ! turvi con sono assolutamente identici; ma noi caso, come ho visto io stesso, pro- 

ìardino di don Filippo per man- I 3 faccia sulle stoppie, su mio non po<s i amo aspettarci un’eguaglian- vano piacere a fumare. Brehm af- 

iare le ciliege del suo frutteto, padre che mi diceva < metti le zx perfetta perchè altrimenti sareb- ferma che gli indigeni dell’Africa 

quando in casa sgaiattolavo per mie spighe nel tuo sacco e portale bero eguali anche le loro facoltà nord-orientale catturano i babbuini 

rendere fuori orario il pane. Ma a casa... ». mentali. Vulpian rileva: « le differen- selvatici mediante recipienti conte¬ 

rà non tremavo, perchè stavo 


Ì 3 sessi di molti animali. Quindi nella Qu% 1 1 lai oro non fante della ri- 
struttura generale, nella struttura mi- presa si siolse intensamente per 
croscopica dei tessuti, nella costitu- quattro buoni mesi: Vergano, ner- 

zione e nella composizione chimica loao / vivacissimo tutto sale e, pe- 
■ « ... . j ve ha reso popolare nella trup-.a 

vi e una stretta corrispondenza tra 0r , r ~~ „. * ».- 

., I interiezione « Porrà miseria! » ere 


I , » imtMlAIUHL » riJM U imi 9 (7 C 

uomo e gli ammali superiori e so- tutti hanno crfof , afo; ma Vergano 


Imenrali. Vulpian rileva: «le differen-*selvatici mediante recipienti conte-l 


Charles Darwin 


prattutto tra l’uomo e le scimmie 
'antropomorfe. 


si stnonfa poi subito e sorride aper¬ 
tamente. Kanski. molto preo^cup-a- 


Ln famiglia 
Sto<l<lar<l 

In preparazione del lancio pub- 
bhc:tar,o di •• G.ovanna d'Arco •> 1 
distributori c.n n matogrnlìci riten¬ 
gono \ antagc.oso servirci qualche 
Ingrid Bergam a piccole dosi per 
allenarci a sopportare il colobo >* 
che R-à si annunr.a con folgoran¬ 
ti lue: al neon. Può forse er-rre 
questa tuta buona t .cotta, tanto s.. 
m:le a quella unp egntn per far be¬ 
re talune b.bite d •- rtint,, ma è 
certo che un regista come Grego¬ 
ry RotofT ron può portare nemme¬ 
no !a sua pietruz/a a! a già uge o- 
sa fama dcH*r.ttr re svede'e. la ba¬ 
nalità sembra rsscic 1 contra^-e- 
gno dei suo; film, e questa •• Fa¬ 
miglia Stoddsrd - non esce dalla 
regola. 

Il capo «ella famiglia, non più 


grande editore-stampato 


pn mio padre che guardava spc*- govane ma ancora p acente è una 

> J. a a as I '!»mo! P — S disse. . ILi V CENTENARIO DELLA NASCITA. DI ALDO LA^AISrXJZIO SUtMt 

Guardai e vidi che dalla casa — — —■ - Sl, ll orlo del fallimento se nel mnn- 

guardiano a cavallo veniva flPbfla MO M m m ' m at m ipm rm _ do , lc cocc ' au B-o.no. ms fa si- 

-fSr—SI grande editore-stampatore di Venezia hSìss'S 

— > ieni a parlare cpiaggiùl — Qaa . ^overnanto d; rn>a # allontanata dal- 

ridò uno spigolatore* ~ .. ~ - ~~~ — la cura dei quattro rasja/zoM fieli 

iéltS“nd l p a uV»àdMiroé I1 k a tHroi Una visione scientifica dell’arie della stampa - La creazione dell’Accademia - "Più libri e meno 

-fI«« mlgffordormi™ o armi,, - Le meravigliose edizioni del Bembo, di Aristotele e del Poliziano - Il famoso "Virgilio, del 1501 

j; r.,,11» A; _ ’ # vestitamente innamorato Ma fra 

» v »• 1 « cn'crVi |* * Sl SioridBrd coivi»».c 3 nt3n»o dd 

OI 'a™ Ir, tir** e b p,pne * VENEZIA, «ettembre nezia presenta nel suo governo lo dunque) dava due edizioni di Sai-di partenza per la formazione di una de responsabili i Principi: -mutino stanza e di armonia che reggono la anc ‘b < ‘ert-sre un'aiTa donna, mogi.e 

ìangera la lerra e ,cne noi, per «-« ra ] e manifestazioni artistiche strumento più moderno e demo era- lustio, di 400 esemplari ciascuna, txscienza snncolata dalla teologia, i grandi, 1 loro costumi, e i costumi presenza dei caratteri sulla patera del ° martore, la quale, non 

enìre qui da lontano col ' ■' e culturali veneziane di que- tico del mondo d’allora. Diviene il «Per la tipografia, come per molte Una vera organizzazione di infor- del popolo si correggeranno. I b.anca; i problemi dei ritmo e°d n i con,en;a d. farla da padrona, tcn- 

bbiarao bisogno di pane perchè JL .stanno, due nomi risaltano rifugio sicuro di scienziati c di do:- altre industrie, Venezia fu per lun- matori e di ricercatori funziona at- Principi oziosi fanno al loro paese contrasti del colore e deila fus onè ta d: -'«‘durre a *urno . \ r-uno co¬ 
ri n ci danno lavoro?... in modo particolare: Giovan- ti greci, m fuga da Cosrtantinopoli go tempo la prima città del mon- traverso l'Italia e parte dell-Euro- un gran male, e so n doppiamente \eie la profonda bellezza che sca- P cr '' ,r -o scandalo che 

Parole sprecate. Il guardiano ni Bellini e Aldo Manuzio, di cui e dall* Asia Minore sotto la pressio- do— e il numero delle edizioni stam- pa. Per rendere organica questa funesci: il loro esempio è ancor p.ù tur. se e dalla pagina stampata ca- 5,3 scopo are. la brava guer¬ 
ra duro come una roccia e ripe- HI settembre viene commemorato ne dei Turchi, il centro ove confluì- par- m questa ciba negli ultimi 30 azione, Manuzio cre a TAccad^mia, nocivo dei loro falli ». pace di donare sensazioni simili al- nan ‘ e ^ cr f:cn a ^’-- 0c c h del nton- 

eva che doveva ubbidire, che « V centenario della nascita - scono stampatori tedwchì e fmnee- anni del secolo XV, ammonta a tra il 1501-2, a cui dedicherà tanti «MUnodere I filtri Ia contemplazione di una grande dt> Ia P rr, 5" r 3 - à « si fa 

ella nostra miseria eli imoor- E BeUini. che ha sottratto la pit- si, a cui l'instebilità della situazio- quasi 3000- scrive lo storico della sforzi. ■ Mlffonaere, t IWrt p,t tU ra Nascono cosi i mirabili om crfdfrc coir-e\r.]e d- delitto damo- 

ava proprio un corno e che ori tura veneta dall’irruenza bizanti- ne europea non consente 1'esercizio industria tipografico, A. Bernard. Per sostenere l'impresa rinnova- Per Manuzio è necessario diffon- dott: le opere di Ansime- T ?' Nfurslm-nV al’a fine j a ren¬ 
ava proprio un corno e cne u»i ^ per portarla*eli* ricerca di vie sicuro dell arte nuova, ta mèta di - In Venezia, Manuzio aveva dun- tr'ce della cultura si rivoler» anrh» le del Bembo del Pohr-ano ta - C| fa luce e i ndu'*r a> r.uova- 

ntanto rubavamo le spighe che ongjnaii e più aderenU alla natura umanisti e studiosi italiani, che non que il terreno fertile che gli era ali’imoeratore Mass.miliano » ali! w z-.órw» delle tenere rii r=.\»—«V mente arr cch.'or p^trà avere ac- 


Una visione scientifica dell’ arie della stampa - La creazione dell’ Accademia - " Più libri e meno 
armi,, - Le meravigliose edizioni del Bembo, di Aristotele e del Poliziano - Il famoso "Virgilio., de) 1501 

VENEZIA, settembre .nezia presenta nel suo governo lo dunque) dava due edizioni di Sai-di partenza per la formazione di una |de responsabili i Principi: -mutino stanza e di armonia che reggono la 


sprc.e d: docnìcoman-.a ddl’indu- 
str,ale amfr.cano t.niro: g.tinge 
sull'orlo del fallimento se nel mon¬ 
do le co c e \an bcn.no. ma fa li¬ 
bito r.prosperare gli afTaci quan¬ 
do scopp.a la currra In q.ie»*,-. fac¬ 
cenda il sempre patetico por;r.u,.g- 
gio di Ingrid Bergam non ò (he Ja 
governante d; casa, allontanata dal¬ 
la cura dei quattro raga/zoM figli 
di famiglia nel mnmen*n d. ’us’a- 
b'! ta finan7.ar a e r eh vnva qual¬ 
che anno dopo perche *1 oadre. ri- 
mns*/» vedovo, se ne e qu, t s .nav- 
vertitamente innamorato Ma fra 
I Ri. Stoddard com.r.c a -ntanto ad 
anchegg.are un’al'ra donna, mogi.e 


U'“ yrs'Vdij uu culmi cult «’» ^ p^ r portar la'*11* ricerca di vie sicuro delTarte nuova, ta mèta di In Venezia,'Manuzio aveva dun- tr'ce della cultura %7r^lcràncho eiìrV è !c dei Bembi ' de7p7h7a7o TèdV ;a - c > fa luce e V „du«*r a> r.uova- 

^ originali e piu aderenti alla natura umanisti e studiosi italiani che non que il terreno fertile che gli era ali-imperatore Mass.miliano e alla ogni’sforzo po^b le e prona che «òne deUe lettere di s‘ Caterina’ ment< * aTr «h.'os potrà avere ac- 

icm avevamo seminato. terrena dell uomo, può ben stare trovano nella fragilità delle piccole necessario per realizzare le possibi- corte papale. Nella dedica dclbedi- sia tropi» tanii - teso- tenuti <c Sr -o apparizione del Virgilio canto e 5e una ‘‘ ra s -^ n ora Stod- 

— Siete ladri e vedrete! Non la accanto ad Aldo Manuzio, che getta corti della penisola 1 indispensabile lità creati ve del suo ingegno e della zicne di Pleton e a Leone X. appsr- Liti pensiero umano’ Imùi- 3eI 15 °b stampato nel famoso carat- dard 

asserete liscia, perdio, o si Jtvr- le basi del libro moderno, crea la tianqmUità materiale e spJituale- sua scienza, formatasi negli anni ai 5a il 1513, egli tenterà infatti di in- ?ce che il problema della difTu^ òn e ‘ tre corsivo in formato ofavo pie- Racconto dali’ar.datura apparen- 

erà il nome del marchese! Mote tipografìa greca, compie la prima Venezia offre reali possibili.a di fvi- studio a Roma, Ferrara e Carpi. teressare il pontefice umanista alle della cultura è intimamente lega o coIo: Una ver a rivoluzione neìl arte temente ed ficar.’e e che è :n real- 

niserabili, non volete lavorare e e decisiva opera di divulgazione luppo tecnico ed economico aliar- E nella grande opera che svolse sorti della sua Accademia: -ho se- alla trasformazione coniplca dei ùpografica. Il libro moderno era ,à un p ccrin manuale d’.pogr.j a, 

ubate. dp, lla cultura, assecondando il na- te tipografica secondo il piano qua- , n poco piu che 15 anni a Venez.a, guito l'opinione dei miei amici di vecchi istitutT^oiast cTcapac solo 3a *°- i<> d c d q .eli omrabtMà b-rghc- 

Fu per <piesle parole che gli 5u«o‘Srt ^SrlnSfSSSSì m ST^S 'rS.^r.é^ nSSÌ & ^.*^1,= V.ù'ni'n,^ 

:rre'c„ D ro“l'm.rchei b d, fiio.ogo . umanut, d«5o di f dar, ,i C pSrS,„7o a MAec,d™",' tfSSST%& '-io. Gregari Rai»p“_h a d 

riiare contro il marchese. -o- m CkgmnumH .a antitesi reale con la perdurarne c etti moderni, di organizzatore di cui ci occupiamo da tanti anni, -.ere dagli studi». Ma diffondere della guerra degl, alleati d, Cam- rrifr o à. axrr mp.egato con par- 

•— Dovete allontanai, subito " iW ? ai ? cultura medievale. scientifico del lavoro, che solo la dando segno del tuo favore a un'un- per Manlio sanificar, volger e la t>ra, contro Ver.ez! a M a lavitaT^, ;^n a I ^rs- 1 b Ic rcc.tazmr.e 

alle stoppie o scateno il cane A differenza di BeUini, Manuzio Si calcola a circa 200 il numero vita e la costituzione di una città presa de*na del più grande de; cultura a una ma.-sa n;u va^ta che e la scurezza di compiere un a fati- d ‘ ìn * T d nter.'re per -1 

upo. Andatevene. Se non avete non è veneziano di nascita. Nacque degli stampatori che lavorarono a come Venezia, guidata da una classe Principi». Ma senza risultato. E 1 non quella delbansocrazia a sch.e- ca degna del progresso umano, non re ’*° cadp nr,!a P- u oo:o s , p . a *. 

lane Piangerete erbe, neH'inver- a Bassiano presso Velletri, e a Ro- Venezia tr a U 1469 e il 1500. mentre dirigente non sottomessa al clero nè FAccademia non gli sopravv.sse. I re d; g.ovnm studiosi spesio di abbandoneranno ma; lo stampatore, tcz7a - 

io. Ce nè tanta nei campi e nelle ma compì i primi studi classici- Ma durante lo stesso peTiodo, a Roma alle corti imperiali, potevano favo- Essa però può essere considerata il origine popolare, e sprovvisti di che ha ormai dato vita a un cei- ed - * n *- 

razzere. Andate via o vi sparo P u ò considerarsi veneziano a buon ammon no a 37, a Firenze 22. a - pruno esempio riuscito di coUabora- mezzi. Sono necessari libri meno tro di moderna cultura, p.ù vicina tt4S l |« n R n !fi ninv , a 

die gambe, vi sparo, capite, san- ^« 0 : la *» colossale opera di ^ ,dan ° 1 ^’ 3 ‘W” M VViaeStT# n moéertìO zlone te ^ n,ca . e ^^ùfica nei ter- costosi e piu maneggevoli. Innova- ali-uomo, a, vuoi interessi e alle sue » nailllHOra 

-uè di -I - ,* editore e di-umanista *i svols® ^ ZTT 7~ ---- reno culuirale • Z10nu quC sti progred.te non solo possibilità. Fino negl, ult.mi giorni. E’ un veech o film che — dopo 

FKK- n ,«» imnwiMTin. esclusivamente a Venezia, nello spt- ztone tipografica ne annoverano m Ciò che caraUerizza Manmio è Nello stesso tempo Manuzio è os- dal punto di vist a vociale, ma a n- nel suo stesso testamento finale, si aver a «no temoo con«ent.to a . pro- 

Lbbi paura, aenm imprecarlo- rito m nell’atmosfera della socie- tutte e due solo 150. infatti la visione scientifica, razio- sessionato dal problema della dif- che (e ne dipende, dal punto di preoccupa della su 3 arte: -s.ccome duttori d: Holl>u-.oi d : r.tar^ ob¬ 
li, grida di dolore e di preghiera: tà veneziana. e grazie aUe possibili- Le possibilità di vendita e di col- naie che egli ha avuto deU’impresa fusione della cultura, nella quale vista tecnico e artistico. Tale tra- c*è da rifare una lettera cancclle- bondan'emente delle spe-c — v cne 

tdi danzare uomini e ombre in- tà concrete che Venezia solo poteva locamento della produzione tipo- editoriale da compiere. Cerca ovun- vede l’unica barriera che allora si sformazione e diffusione è alla'-- rosea, prego mio suocero Andrea r.me^o ora n c rco’.az ore con 1 

orno e sopra il corpo del guar- offrire per la realizzazione di prò- grafica, erano dunque molto ampie que dei manoscritti ( e la cultura poteva opporre ella guerra che tev- ciata infatti al problema della prc- di servirs, d, Giulio Campagnola: solito beneplac.to de nostri e>er- 

iano. . » rinnovatori. Nell Italia e nel- a Venezia: lo testimonia il rapido classica era la prima fonte a cui si meritava l’Europa, l’unico mezzo di sentazion^ tipografica, al perfez.o- zYi faccia rfare le lettere e gl: fac- centi Brutto c no o*o. racconta la 

— I^asciatemil l Europa devastate da guerre, essa succedersi di varie edizioni della rivolgevano gli intellettuali di ciuci emancipazione e di progresso urna- r.amento e miglioramento della z 1 * fate le maiuscole da intramez- sc.ocra storia di un sicnorotto de- 

Era la voce del gaardiano. Ma 61,3 l tun,co ^to stabile e sicuro, medesima opera, e il ninnerò, ve* secolo per staccarsi dalla teologia no, perchè rappresenta la conoseen- stampa e dei caratteri, ei quali bi- ^ re e aggiungere alle lettere can* caduto che ìniz.a la v ta mie del- 

ion Io vedevo, tra gli nomini ag* ^ fondem 5 nta «concimi- ramente eccezionale per l'epoca d, e per creare una coscienza nuova -e za c la veriU; e per Manuzio l’uo- sogna infondere maggiore chiare*, cellereschc- la pra’-er.a. scopre un losco traf- 

’rovigliati- vedevo nneni chiusi e P ro * red * t f Svincolata c ^esso .'«mp^ari della a:es^ edizione Nsj libera), e il maggior numero di mo intelligente e saggio non può za e precisione d, forme. Bisogna Solo Venezia, allora, per la sua fico di schiavi, assicura i colpevoli 

iminf; cnlnbino f il fnrilp avver#ata dalla curia papale, demi- .169, Giovanni da ^nra jmbbLca- esemplari dell® s essa opera, per che essere virtuoso e buono. «Se rendere piacevole e attraente la natura di sta to indipenden e e de- rita giust;z.a e. infine, diventa 

!»»»»„,, nant * R commercio aarjatico e tR«-. '*• » distanza di pochi mesi, la pri- poter compiere un rigoroso con- st maneggiassero più i libri che ’e lettura dei tesn. Concetto che per dicalo al progresso, poteva permet- ispettore della ferrov.a. Solo le 
lei guardiano gettato lontano, sterrane*, all’apogeo della sua li- ■> la seconda edizione arile fronto filologico. Studia, corregge, armi - scriveva - non si vedrcb- lu: ei identifica con la sua imagme tcre la realizzazione di tale opera, smorfie di Wallace Bcerry nesco- 

inngevo. bera potenza, a'-anzata nella tecni-i -.utae ad famuiarcs » di Ci'.e- critica, emenda i testi di una citnl- bero tante stragi, misfatti e brut- dell’arte e della bellezza. Si pone nvoluzionatrice delle cosc.enze e no, ogni tanto, a far dimenticare 

— Sta zitto! — e sa I® voce di ca, libera dagli impacci dell antl-lrons, e suo fratello Vindrilino tra ta a cui va tutta 1 ammirazione, e ture, tanta insipida e tetra Jussu- a contatto coi migliori incisori del degli istituti sociali. la noia opprimente di questa storia, 

nio padre. — Quando una lezio- moderna idaolofia «cclsaiastìca. Ve- li* 1470 e il 1471 (in un anno solo, che ferve come base, come punto ria*. Misfatti e lussuria di cui ian- tempo; afudia i problemi dl equldi- GIORGIO TRENTIN Vice/ 


Umanisti e studiosi italiani, che non 


-per 


significa 


z.a. Ma la vual.tà, j '« a ri ' «c.iazmr.e 

compiere un a fan- d ‘J n * T * "'«‘tre per -1 

gres'O umano, non „ e '° cadp nr!:a P- u P- a *- 


tczza. 


ed. ma. 
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E DALL’ESTERO 




PRIMO COMUNICATO SUI ! A CONFFR.hNZA DI WASHINGTON 


-, "««' *> ■>: v Ti 


Rii U.8.A. investirannn capitali 




nell’impero coloniale britannico 


■ 


> • ,* Preoccupazioni a Londra pi j r la portata politica dell’accordo 

* * 

7ri// .si oppone ad una riduzione delle tariffe doganali americane 


WASHINCi I UN, io — Stasera è sta¬ 
to pubblicato il primo comunicato 
ufficiale sui latori della conferenza 
i / di Washington HI tratta di un conni- 
| } nlcato che ilguarda un aspetto par- 
( ’j zlale delle discussioni, e precisamente 
’l quello degli Investimenti di capitale 
americano nell'lmpeio Inglese pro¬ 
blema di cui era btuta investita una 


à delle quattro commissioni create due 
! giorni otsono 

t II comunicato afferma che la coni- 


f missione a ha considerato 1 benefici 
{effetti che l’area della sterlina po. 
t trebbe conseguire direttamente e tn- 
| dilettamente daH'afllus-so di Incesti- 
I menti americani In altre parti del 
v mondo, particolarmente nelle zone 
fpoco progiedlte I.a commissione ha 
li concluso che un afflusso giustamente 
kj diretto di Investimenti produttivi dal 
Urla zona del dollaio all'area della s>er- 
“*llim ^ uno ,jf>i mezzi appropriati per 
far fronte all'attuale squilibrio tra 
le zone della sterlina e del dollaro ». 
Il comunicato precisa poi che « il ca¬ 
mpitale limato risponderei)!* alla ne- 
"cessità di Investimenti solo se gli si 
offrissero adeguate occasioni e ade¬ 
guati incentivi. Pertanto è stato de. 
cisti di continuare gli studi e le con¬ 
sultazioni che saranno dedicati alla 
[natura degli ostacoli maggiori e mi¬ 
nori che potrebbero frapporsi all'af¬ 
flusso di capitale, con relativo esame 
[del modo di aggirare gli ostacoli stes- 
§Bl ». Il comunicato aggiunge inoltre 
che è stato deciso di contribuire allo 
Sviluppo degli Investimenti nelle zo¬ 
ne meno progredite con clementi di¬ 
rettivi e procedimenti tecnici « Reia- 

Ì -jltivamento nlle operazioni della Banca 
«Internazionale, dichiara poi 11 comu. 
Jnlcato è stato notnto che l suol fl- 
. /Snanztamentl dipendono In primo luo- 
/'|go dalla presentazione a questo orga- 
l!S|nlsrno di progetti appropriati e red 


fdttlzl che offrano ragionevoli possiti!- 
MitA di rimborso » 


per l'accordo parziale raggiunto. Bl- 
-ognu però sottolineare che in certi 
ambienti Inglesi la previsione di esso 
già sollevava notevoli perplessità più 
ancora per la sua portatu politica che 
per quella economlco-finanzlarla 11 
settimanale Inglesi* cattolico «Truth » 
scriveva ieri che le ultime vesti¬ 
rla miserevoli « della libertà del¬ 
l'area della sterlina » saranno elimi¬ 
nate quundo « 1 nostri territori d'ol¬ 
tremare si troveranno a completa di¬ 
sposizione dell'Invasione economica 
americana » I.a rivista affermava che 
il progettato consiglio economico un 
glo. americano, regolando 1 rapporti 
tra la sterlina e 11 dollaro non Incon 
trerà grandi difficoltà per mascherare 
con frasi altisonanti « gli investimen¬ 
ti americani nel territori d’oltrema¬ 
re » U risultato ultimo sarà sempre 
secondo il giornale, « la completa con 
qulsta dell'impero britannico da par¬ 
te di estranei Mal In Gran Bretagna, 
nemmeno nel periodi più acuti delle 
crisi economiche succedute nlle due 
guerre mondiali, st A trovata di fron. 
te a una prospettiva cosi pericolosa 
OH Interessi britannici saranno ven¬ 
duti per un piatto di lenticchie a Wa¬ 
shington e a New York » 


Ministro degli Esteri Inglese o 11 tua. 
celliere dello Scacchiere hanno iio*-to 
tra le loro domande fo *c‘amentàli 
quella della riduzione delle lariieu* ' 
doganali americane Oggi st ha noti. [ 
zia a conferma deU'opposi/.'one del 
Congresso a questa richiesta, della 
oppo tzlone specifica del senatore 1 
Tali «1 rinnovo della legge per il 
commercio reciproco, legge che pei- | 
mette ul Presidente di ridurre le la- ■ 
riffe doganali fino al 50 per cento [ 
« Tale legge — hu affermato Taft — 
conferisce al Presidente l’autorità di | 
distruggere l’industria americana » ' 
Presa di posizione, questa, quandi 
mai esplicita e che potrebbe suonare 
come un campanello d’allarme per la 
delegazione Inglese che già si è vista 
rifiutare nel giorni scorsi l’abrogazio¬ 
ne dell’articolo 9 dell’nccordo ang’o- 
amerk-ano per 11 prestito. 



SISTEMI NAZISTI DELLA POLIZIA IN SICILIA 


Raiiiimaglie m parenti 


degli inafferrabili banditi 


Giuliano esaltato come un “ eroe pu¬ 
rissimo delPindipendenza siciliana,, 


ì DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

I PALERMO, 10. — Stamattina nel¬ 
le strade di Catania aono stati dif¬ 
fusi centinaia di manifesti recanti 
ul simbolo separatista della Trlnacrla. 

I I manifesti sono stampati con gli 
stessi caratteri usati per 1 proclami 
a firma Giuliano diffusi giorni fa 
’ a Palermo Si tratta d! stampiglie 


Le fotografie dei capi del movimento operaio ini» r nazionale sano portate in corte u nelle vie di Buca¬ 
rest in occasione dell’anniversario della liberazione della Romania da parte dell’Armata Sovietica. In 
, primo piano l'immagine del compagno Togliatti 


La 


Commento di «Stella Rossa » 


*»? 


Lungo mercanteggianvento 


f Questo il comunicato. di cui vanno 
A sotto) meati In particolare 11 rlferl- 
jj memo al rimborso del capitali e quel- 
Xla relativo alla necessità di rimuovere 
\gil ostacoli agli investimenti privati. 
|l*l quali ostacoli «1 tratti non è ben 
fapeclflcato e del resto essi sono an¬ 
cora oggetto di trattative: è facile 
pensare che su questo argomento 11 
mercanteggiamento sarà necessaria¬ 
mente lungo, poiché dalla natura 
della’ soluzione che verrà trovata di¬ 
penderà 11 prevalere degli Interessi 
deU'uno o dell’altro contraente. 

? Nessuna dlchlnrazlone Inglese o 
■f | Americana, sla pur di carattere uffi- 


5 aioso è venuta a Illuminare sulla 
maggiore o minore soddisfazione del 
ìj Tari personaggi di questo conflitto 


A questo proposito il quotidiano 
sovietico «Stella rossa» mette in ri 
Ilevo che l'Inghilterra, per poco che 
Cripps e Bevln facciano ulteriori con¬ 
cessioni agli americani, rischia di per¬ 
dere completamente la sua ìndlpen- 
denzu economica. Gli esponenti fi¬ 
nanziari americani — continua 11 gior¬ 
nale — non (anno altro che svilup¬ 
pare la loro offensiva economica che 
ha per obiettivo la frattura del blocco 
«ella sterlina e la svalutazione della 
moneta inglese. 11 raggiungimento di 
questi scopi — conclude il giornale 
sovietico — assicurerebbe agy ame¬ 
ricani Immensi privilegi di carattere 
economico, politico e militare e por¬ 
telli* l’Inghilterra In una posizione 
tale da Impedirle per sempre la pos¬ 
sibilità di svolgere una politica Indi¬ 
pendente di scambi commercial). 

E' certo che se In linea di princi¬ 
pio l’afflusso di capitali americani In 
vaste zone delt'!ini>ero britannico po¬ 
trebbe collaborare ad attenuare certi 
mali cronici lei capitalismo inglese, 
In linea pratica l'intervento diretto 
delle grandi banche e del monopoli 
statunitensi in quelle zone non si¬ 
gnificherà certo un progresso per l'In¬ 
dipendenza commerciale della Gran 
Bretagna. 

Comunque sla, su questo argomen¬ 
to un accordo di massima sembra es¬ 
serci Non altrettanto si può dira de¬ 
gli altri punti posti da Bevln. Il 


COL PORTO DI BARI SEMIDESERTO E SE NZA TRAFFICI 

Fiera del Levante si è aperta 


Ostruzionismo del Governo alla manifestazione 


Piccioni ha ignorato le richieste del Mezzogiorno: scambi con l’Oriente, difesa 
dell’industria - Una grande prova di capacità dei lavoratori meridionali 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


BARI, 10 

Stamane alle 11 quando la Xlll 
Fiera del Levante è stata inaugu¬ 
rata ufficialmente cadeva una piog¬ 
gerella fìtta e sottile. Tuttavia la 
grande area della Fiera che ti e- 
stende per 180 mila metri quadrati 
presentava un aspetto vivo e mo¬ 
vimentato ricco di colori. Bandiere, 
altoparlanti, odore di vernice fresca, 
ultimi affrettati colpi dt martello, 
striscic di neon, aiuole fiorite: il 
consueto panorama di queste mo¬ 
stre, più vivace che altrove forse 
qui a Bari dove — dalle larghe 
vie della città nuova agli affolla¬ 
ti vicoli e ai cortili della città vec¬ 
chia — la vitalità, il colore, il mo¬ 
vimento sono i caratteri più eviden¬ 
ti della città. 

La Fiera del Levante è dopo quel¬ 
la di Milano la più importante mo¬ 
stra italianaBaresi e tutta la po¬ 
polazione meridionale guardano alla 
Fiera con affetto e con speranza 
dedicando ad essa fatiche, attività, 
denaro, puntando sulla Fiera come 


NUOVE RIVELAZIONI DI CONNALLY 


300 sono i 
sottraili da 


milioni di dollari 
Ciang Kai Scek 


Le truppe dt Mao preparano II nuovo balzo su Cantoni 
Sessantamila partigiani nella provincia di Yunnan 


WASHINGTON, 10. — li sen. Tom 
Connally si è rifiutato ieri di ritrat¬ 
tare le precise accuse da lui fat¬ 
to a Ciang KaiScek, di aver «abban¬ 
donato il svio popolo >. e di esser fug¬ 
gito a Formosa portando con sè li 
tesoro del Governo nazionalista ci¬ 
nese. 

«Io non ho fatto alcuna dichia¬ 
razione che non sia sostanziata dai 
fatti », ha detto Conaily ai Senato. 

H sen. repubblicano Knovvland 
aveva precedentemente rimprove¬ 
rato a Connally le sue affermazioni 
ed aveva ricordato la smentita pub¬ 
blicata ieri dall'ambasciata cinese». 
A ciò Connally ha risposto testual¬ 
mente: «Voglio scusarmi per un er¬ 
rore commesso: aveva detto che 
Ciang Kai Scek aveva portato con 
fcò n Formosa 138 milioni di dollari 
In oro. Non è vero: egli ne ha inve¬ 
ce portati via 300 milioni». 

Da Canton giunge notizta che il 
governo nazionalista si è riunito 
nella nette in seduta straordinaria 
per studiare le risoluzioni da pren¬ 
dere in vista della imminente crisi 
del fronte nazionalista immediato- 
niente a nord dt Canton. Truppe po¬ 
polari infatti vanno ammassandosi 


lungo :la linea Henhyang-Canton 
contingenti del Kiangsi meridionale 
e delle zone occidentali e settentrio¬ 
nali dell'Hunan, vanno affluendo in 
questo settore e minacciano di sfon¬ 
damento il fronte faticosamente co¬ 
stituito dal generale nazionalismo Pai 
Cium? Si. 

La radio della Cina popolare ho 
annunciato la nomina del generale 
Fang Fang, già comandante in capo 
dei partigiani nella zona Kuangsi- 
Kuangtung, a comandante delle 
truppe popolari che innoveranno al¬ 
l'attacco di Canton. Radio Pechino 
sottolinea gli strettissimi legami che 
uniscono le truppe regolari dell’Ar¬ 
mala Popolare cinese e 1 partigiani 
che operano o hanno operato finora 
nella Cina nazionalista. 

Da Amov giunge notizia di vio¬ 
lentissimi combattimenti attorno a 
questo importante porto del Fu 
Kien. Secondo gli osservatori occi¬ 
dentali della capitale provvisoria 
nazionalista la sorte di Canton va 
maturando ad Amoy ed a Hengyang 
pochè. secondo l’opinione generale, 
cessata la resistenza intorno a que¬ 
sti due caposaldi, » nazionalisti non 
avrebbero alcuna possibilità di di- 


UNIRE LA GIOVENTÙ’ NELLA LOTTA PER LA PACE» 


Appello ai giovani 

del Congresso di Budapest 


fendere Canton. 

A Canton inoltre si è riunito sta 
mane anche il supremo consiglio 
militare per ascoltare la relazione 
del comandante delle forze naziona¬ 
liste nella Cina sud-orientale, il cri¬ 
minale di guerra generale Ciang- 
Ciung proveniente da Ciungking, 
sulle trattative col governatore se¬ 
cessionista per la provincia dello 
Yunnan. Ciang Ciung ha parrlato per 
re la gravità e la portata della ri- 
diverse ore cercando di minimizza- 
volta e affermando che un accordo 
di massima sarebbe stato raggiunto 
con il governatore Lu Han il qua¬ 
le, sempre a detta di Ciang Ciung. 
avrebbe assicurato il proprio appog¬ 
gio a! governo nazionalista nella 
lotta contro le truppe popolari e 
avrebbe promesso di allontanare 
dal consiglio politico del popolo 
dello Yunnan gli elementi « filoco¬ 
munisti ... di chiudere l’università di 
Yunnan e di sospendere spi giornali 
di Kunming osti!: alla cricco di 
Canton 

Tuttavia Ciong Ciung ha dovuto 
aggiungere una notizia molto più si- 
Icura che cioè oltre sessantamila par¬ 
tigiani operano nella provincia del¬ 
lo Yunnan e che il loro ninnerò e 
La loro attività ve continuamente 
aumentando. Non è escluso quindi 
che il generale Lu Han debba tener 
conto anche delle imponenti forze 
popolari che sono aU’iniemo della 
sua provincia. 


su un elemento capace di aprire 
concrete prospettive di ripresa per 
l economia del mezzogiorno. Questo 
anno sono riusciti a raccogliere nei 
stand .3659 espositori di cui 2807 
italiani e 842 esteri appartenenti 
a 42 nazioni. Seicento espositori ap¬ 
partengono ul suture della mecca¬ 
nica ed elettrotecnica e nutrite so¬ 
no anche le rappresentanze dei set¬ 
tori agricolo, alimentare, chimico, 
tessile, edile, dell'abbigliamento, del¬ 
la moda e dell’arredamento. Hello 
edificare e nell’attrezzare la Fiera 
i lavoratori meridionali hanno da¬ 
to una prova di più della loro altis¬ 
sima capacità costruttiva. Non sem¬ 
bra che il Governo si renda molto 
conto di tutto questo. Avremo mol¬ 
to da dire (e lo faremo in un pros¬ 
simo articolo) sui mille ostacoli sfa 
di natura generale che di natura 
immediata che vengono frapposti 
allo sviluppo e alla vita della Fie¬ 
ra: ostacoli che rischiano di ina¬ 
ridire questa fonte di lavoro e di 
rinnovamento economico per il Sud. 

All'inaugurazione il governo ha 
inviato il suo uomo attualmente 
meno rapine tentativo: Piccioni 

II Presidente della Repubblica 
verrà solo alta chiusura. De Gaspe- 
ri è rimasto a villeggiare, perfino 
Andreotti, questa volta, è mancato, 
dal momento che si trattava di trat¬ 
trici e non delle scollature vene¬ 
ziane. E Piccioni nel discorsetto 
di apertura ha detto le solite fra¬ 
si: "visto che siete tanfo bravi nel¬ 
le migrazione e che tutti vi apprez¬ 
zano datevi da fare anche qui. cer¬ 
cate di arrangiarvi e che D’o vi 
benedica". 

Piccioni ha evitato accuratamente 
di rilevare i timidi accenni fatti nei 
toro saluti dal Sindaco democristia¬ 
no di Bari e dal Presidente demo¬ 
cristiano della Fiera a quelle che 
sono le esigenze e le richieste del 
mezzogiorno: scambj con l’Oriente, 
difesa dell'industria, mez.zi per il 
progresso deH’agricoltura. opere 
pubbliche. Il rappresentante del go¬ 
verno questa volta non ha fa*io 
neppure delle promesse perchè — 
ha detto — lui "non ama le promes¬ 
se". Non sì può dire che ci fosse 
molto entusiasmo nella folla dei 
presenti. 

Il rischio grave che corre oggi la 
Fiera del Levante è quello di re¬ 
stare una manifestazione puramente 
esteriore, alla quale non corrispon¬ 
de pnì una realtà viva di scambi 
e di commerci. In queste condizio¬ 
ni anche le partecipazioni naziona¬ 
li ed internazionali finirebbero col 
diminuire e con I*esaurirsi. Oggi i 
mercati del Medio Oriente, dell'A¬ 
frica settentrionale, dell'Asia Mino¬ 
re, ton chiusi dall'invadenza e dal 
monopolio USA. I mercati balcanici 
e centro europei sono vietati dalle 
clausole ERP. 

Dei paesi a nuova democrazia è 


rappresentata ufficialmente questo 
anno la Cecoslovacchia, la quale 
ha compiuto un generoso sforzo al¬ 
lestendo una mostra di alto valore 
tecnico eff inviando macchine, «(eli¬ 
sili, porcellane, vetrerie, cristalle¬ 
rie, tessuti, prodotti dell’industria. 
della metallurgia e del legno, libri, 
campioni di materie pi ime dell'in¬ 
dustria estrattiva. 

Ma la Polonia, che l'alt Fanno ave¬ 
va allestito uno degli stand più gran¬ 
diosi e ammirati, è stata costretta 
a rinunciare a questa 13. edizione. 
Sono presenti soltanto, in forma 
non ufficiale, singoli espositori po¬ 
lacchi. ungheresi e bulgari. Assente 
completamente l’Albania. Assente, 
sopratutto, l'URSS. 

Per allungare l’elenco delle Na¬ 
zioni gli. organizzatori hanno do¬ 
vuto inserirvi la Città del Vaticano 
e la Cina di Ciang Kai Scek: la 
quale non si sa bene cosa rappre¬ 
senti La responsabilità di tutto 
questo è di chi ha orientato a sen¬ 
so unico l’economia italiana. 

Oggi il porto di Bari è semide¬ 
serto. Pacciardi per cercare di riem¬ 


pirlo ha spedito la flotta. Le na¬ 
vi da guerra stanno a dondolare 
malinconicamente al largo, mentre 
sul lungo mare gli stand della Fic. 
ra stanno a testimoniare un impul¬ 
so pacifico verso il lavoro e la rina¬ 
scita col quale i cannoni degli in¬ 
crociatori e dei cacciatorpedinie¬ 
re hanno ben poco da spartire. 

La Fiera del Levante resterà a- 
perta fino al giorno 26 di questo 
mese. 

LUCA PAVOLISI 


41 pescatori italiani 
fermati dagli jugoslavi 


• ANCONA, 10. 

A 41 ascende tl numero del pesca¬ 
tori Italiani fermati al largo di Sebe- 
nlco da gtiardfacoafe Jugoslavi che 
hanno catturato sef pescherecci della 
flottiglia di Porto San Giorgio Botto 
l’accusa di pescare In acque territo¬ 
riali jugoslave. Con 1 41 pescatori si 
trovano 1 singoli comandanti delle 
Imbarcazioni fermate. 


SPA VENTOSA TRAGEDIA J/V LISA MIMERÀ 


Tre operai si sfracellano 
dopo un salto di 250 m. 


La gabbia nella quale scendevano in un poz¬ 
zo si è staccata compiendo il pauroso volo 


PESARO. 10. —• 'Una grevissima 
sciagura sul lavoro ha funestato og¬ 
gi la vita di Perticare. Tre operai 
hanno perduto la vita nella locale 
miniera di zolfo: Arturo Ronchi, di 
anni 41. Marcantonio Para, di 39 ed 
Eliseo Zani di 30. Essi avevano pre¬ 
so posto nella gabbia che doveva 
condurli nel fondo del pozzo « Maz- 
zenaancore in costruzione, quan¬ 
do. per motivi tuttora imprecisali la 
gabbia è precipitata compiendo un 
salto spaventevole di 250 metri. 
Sembra che l'operazione di re¬ 
cupero delle salme vi presenti al¬ 
quanto difficoltosa- 


Ignobile tentativo d. c. 

di soffocare uno «ondalo 


rigente dell’« Alleanza Giovanile,, 
per... aver destinato a mense per 
bambini poveri generi UNRRA ot¬ 
tenuti per le gestanti. 

La notizia ha indignato tutta la 
popolazione, particolarmente 1 ceti 
più poveri, che ben conoscono la 
cristallina onestà e la povertà in 
cui vive il compagno Marmo. 


Incontro per i bancari 

Ira Ili Vittorio e Pantani 


li .Mai.oiro Fanfam ha ieri pro¬ 
seguito le consultazioni per la ver¬ 
tenza de: bancari ricevendo sepa¬ 
ratamente i rappresentanti delle 


AVELLINO. 10. — Una ignobile 
ritorsione è sta’-a messa in atto oggi 
nel disperato tentativo di creare un 
diversivo allo scandalo che ha coin¬ 
volto il parroco della chiesa di San¬ 
ta Trinità ed alcuni notabili d.c. eì 
di cui abbiamo dato notizia ieri. E 
stato infatti tratto in arresto il gio¬ 
vane compagno Camillo Marino, di¬ 


in uso presso l comandi dell’esercito 
americano I manifestini riecheggia¬ 
no 1 vecchi slogan separatisti e por¬ 
tano la firma * I ragazzi che non 
hanno paura » Un altro fatto Inte¬ 
ressante viene segnalato sempre da 
Catania. SI è appreso oggi che nel 
giorni scorsi In quella città si è svol¬ 
ta una riunione separatista presie¬ 
duta da don Calò Vlzztnl 

Tutti questi avvenimenti hanno 
una stretta relazione con la clamo¬ 
rosa posizione assunta Ieri dal Mo¬ 
vimento Indipendentista Siciliano 
(MIS) nel confronti del bandito 
tn un comunicato diramato dalla 
Giunta esecutiva del gruppo Giuliano 
viene definito » eroe purissimo del¬ 
l’Indipendenza siciliana » e gli vie¬ 
ne Inviata l'espressione della solida¬ 
rietà ed 11 fraterno saluto del sepa¬ 
ratisti. 

11 comunicato ha suscitato a Paler¬ 
mo vivissima Impressione ma questa 
sera negli ambienti separatisti esso 
veniva sconfessato completamente. 
L'intrecclaral di tutti questi colpi di 
scena ha contribuito ad accrescerò 
la confusione che regna negli am¬ 
bienti palermitani dove degli avve¬ 
nimenti d! questi giorni al danno doe 
versioni: vi è chi ritiene che la mos¬ 
sa degli Indipendentisti sla un ten¬ 
tativo per nascondere sotto 11 pa¬ 
ravento del 6epanit.Miio forze ben. piu 
importanti che appoggiano Giu¬ 
liano; altri, pvir non escludendo que¬ 
sta Ipotesi, ritengono che 11 capo 
del fuorilegge e II latitante leadrr 
separatista. Concetto Gallo (Il to- 
inunlcnto del M I S tesse le lodi an¬ 
che di quest'ultimo rivendicandone 
l'Immunità parlamentare), siano “i\- 
trambi a Palermo e agiscano di con¬ 
certo. 

Sta di fatto che la ami acomparaa 
A coincisa con la ripresa • ffensiva da 
«arte del bandito e col tentativo che 
''gli sta compiendo di r.dare alio 
proprie Imprese carattere politico 

Del reato. 11 contenuto del mani¬ 
festini e de! proclami diffusi In que¬ 
sti ultimi tempi da Giuliano marcano 
tutti 11 carattere » politico» della sua 
attività: 1 suol Inviti aH’arruoiamen- 
to. 11 suo tentativo di farsi passare 
come difensore della libertà siciliana 
acquistano oggi — con il comunicato 
del gruppo parlamentare del M I.S. 
— tutto 11 loro reale significato 

SI ha la sensazione che i separa¬ 
tisti tentino di riportare la situazione 
dal plano Interno a quello Interna¬ 
zionale. memori dell’aiuto che ebbero 
dagli americani negli anni Immedia¬ 
tamente successivi al ’43 e consape¬ 
voli dell’antico Interesse che gli ame¬ 
ricani nutrono j>er la Sicilia Non a 
caso In altri non lontani punti del 
Mediterraneo, come a Malta stanno 
prendendo nuova consistenza movi¬ 
menti che sotto altro nome e con al¬ 
tri metodi hanno funzioni filo-ame¬ 
ricane. Come si vede, è una situa¬ 
zione che fa paura e 1 cui sviluppi 
possono prevedersi sempre pivi gravi: 
la posta è molto grossa- 

in una situazione dt questa gra¬ 
vità. cosa fa 1! colonnello Luca» Egli 
continua a far perlustrare giorno e 
notte la zona Infestata, con le eue 
«quadriglie dotate di mitragliatrici 
pesanti, mitra e radio: finoTS que¬ 
sta 6Ua azione ha portato all'arresto 
di un paio di pregiudicati trovati in 
possesso di un fucile 

L’offensiva del oolonnelio Luca 
serve solo a creare 11 panico tra le 
popo'ftzion!: è un’offer.slvn che. pe: 
i motivi politici più sopra esposti 
shag’.in in pieno li suo obiettivo. 

Forse perché sa questo, forse per¬ 
chè si innervosisce sempre più (a 
quanto dicono ! giorna isti) Luca sta 
fare: do ricorso alle lezg; del terrore 

Secondo una ordinanza. 1 parenti 
de; banditi dovranno «volgere opera 
di persuasione presso 1 propri con¬ 
giunti perchè si costit j:s-~ano; se ciò 
non avverrà ! nsrent! sara-nn arre¬ 
stati e trattenuti m carcere. Con 
ara'ogo criterio. I carabimrr: sono 
autorizzati a far fuoco senza preav- 


Ogni sezione, ogni organizzazione 
dei Partito ha costruito i «ttol 
stands, ha organizzato lo strillonag¬ 
gio per la mattinata, ha studiato la 
più fantasiose iniziative per salu¬ 
tare il compagno Togliatti. 

Da Terni n Firenze. Proseguendo 
il suo piano di realizzare entro il 
mese 200 Feste de l'Unità il capo- 
luogo toscano ha preparato per oggi 
ben 38 manifestazioni. H manife¬ 
stazioni sono in programma a Pi¬ 
stoia, In a Siena. 13 Feste si svol¬ 
geranno poi in provincia di Peru¬ 
gia, 11 m provine a di Bari, 30 nelle 
sezioni romane, e cosi vra. Ci sarà 
la festa di Genzano nello quala 


parlerà 11 compagno Natoli, quo! 


.a di Cercano, dove parlerà il 
compagno Barrimi, quella di Tera¬ 
mo dove parlerà il compagno In- 
grao, la festa di P:sa, di Brindisi, 
dell*Aquila, di Clneti, di Pescare, 
c le tante e tante altre. 

Abbiamo parlato soltanto del 
centro-sud Ma il nord noti sarà da 
meno. Oltre al ciclo-moto-raduno 
di Bologna, che raccoglierà gli 
« amici • di tutte le regioni setten¬ 
trionali e durante il quale parlerà 
il compagno Litigi Longo, è in cor¬ 
so già dn ieri sera al parco Miche- 
lotti di Torino un grande festival 
al termine del quale parlerà il com¬ 
pagno Mauro Scoeennarro. 11 com¬ 
pagno Secchia parlerà n Piacenza, 
il compagno Moscatelli a Rovigo. 
A Gorizia avrà luogo una festa du¬ 
rante la quale prenderanno la pa¬ 
rola il segretario del P. C del Ter¬ 
ritorio libero Vittorio Vldali e il 
eompogno Ulisse, direttore dell’edi¬ 
zione milanese de rUitità. Ventun 
raduni avranno luogo nel Modene¬ 
se, 11 nel Reggiano. Una grande 
settembrata si svolgerà a Genova 
con la partecipazione di Pajetta. 
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ANNUNZI SANITARI 


VENEREE-PELLE 

Cura Indolore, senza operazione 
EMORROIDI, VENE VARICOSE 
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DISFUNZIONI uLOOUrtLI 
STUDIO 3IEDICO SPECIALIZZATO 
» NEISSER ». Diploma Università 
Roma Parigi Or» 9-13 15 30 - 20. 

Fest. 10-13 SALOTTI SEPARATI. 
VIA PRINCIPE AMEDEO. 2 
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STRONI 


Dettar 

DAVID 

SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura indolore senza operazlrwra 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 
Ragadi - Plaghe - Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo» 152 

Tel. 34-301 - Or* «-13 e 13-20 Fest i-U 
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IMPOTCNZa £S ORINf 


ESQUILINO 


varie organizzazioni sindacali 
Alle 13.30 L’anfani si è incontrato i v '*o contro tutti 1 fuorilegge Incori- 


Lettera da Mosca 


LA «REPUBBLICA» DI BONN 


BUDAPEST. 10. — n n Congres- 
|*o Mondiale della Gioventù ha ©ma¬ 
lnato un manifesto rivolto ai giovani 
idi tutti i Paesi. 

Il nostro Congresso — dice il ma- 
[nlfeeto — ha dimostrato che decine 
[di milioni di giovani organizzati 
nono decisi a lottare per la pace, 
i minacciata dagli imperialisti ame¬ 
ricani pron'-i a sacrificare milioni 
di vitf, per difendere i loro mte- 
jxessi. Gli imperialisti moltiplicano 
1 loro preparativi di guerra o bru¬ 
talmente opprimono, ovunque, le 
libertà democratiche. Contro quc«tj 
plani criminali si levano i giovani 
| quali devono guardarsi dai guer¬ 
rafondai che cercano di dividere le 
loro file. «Uniamoci giovani parti¬ 
giani della pace! — termina il ma¬ 
nifesto — uniamoci senza distinzio¬ 
ne d! razza « di fede! Uniamoci per 
dire NO alla guerra, per assicurare 
la noatra indipendenza nazionale. 


giuste richieste dei g.ovam operai! 
Vi esortiamo a lottare pe r la giu¬ 
stizia e la libertà, per il nostro av¬ 
venire e P cr pace! 

11 II Congresso della Gioventù ha 
anche adottato una risoluzione 

La prova convincente del succes¬ 
so della nostra Federazione Mon¬ 
diale — dice la risoluzione — è 
costituita dal fatto ch e 60 milioni 
di giovani di oltre ?0 Paesi ne fan¬ 
no parte. A nome di essi i! Con¬ 
gresso approva le decisioni iella 


Conferenza per !a Pace e invita tut¬ 


to¬ 


far ottenerti l’accoglimento dell* democratica. 


te le organizzazioni giovanili a 
stituire Comitati per ia Pace. 

Il Congresso invia il suo saluto 
alla gioventù cinese che sta eroica¬ 
mente lottando per la libertà, e in¬ 
vita tutti 1 giovani a dare il loro 
appoggio ai giovani democratici 
deHTndia, del Vietnam, della Bir¬ 
mania, dello Malesia e degli altri 
Paesi coloniali, esprime la sua pie¬ 
na soldanetà con la gioventù della 
Spagna Repubblicana e della Grecia 


Il futuro Presidente 
votò per Hitler 


BONN 10. — Le affannoso t.an.oai 
ira i capi politici della Germania 
anglo-franco-amerlcana per concor¬ 
dare reiezione del Presidente, non 
hanno ancora portato a nessuna con¬ 
clusione. 

Ogg. s; è .ivulo un incontro tra 
Adenauei e Schumacher atto scopo 
di prendere accordi por Veiez.one 
del Presidente. 

I. « leader » cristiano-democratico 

avrebbe sollecitato dal suo diretto 

versano politico l’appoggio dei 
socialdemocratici alla candidatura 
del liberal? prò! Heuss alla Pre¬ 
sidenza Schumacher avrebbe obiet¬ 
tato che tl vecchio esponente libe¬ 
rale votò nel 1933 al Retchstag in 
favore delia legge che concedeva po¬ 
teri dittatoriali ad Hitler e at sareb¬ 
be comunque riservato di riferire in 
merito ai coltegnl del suo partito in 
occasione della riunione Indetta per 
lunedi mattina 

Si afferma tuttavia nel circoli di 
Bonn che l'opposizione di Schuma¬ 
cher «la dovuta più che altro a met¬ 
ter in difficoltà I democristiani per 
avere qualche < contropartita ». 


(continuazione dalla La pagina) 
il colcosiano JMòicenko riferisce 
che t suoi compagni colcosiani gli 
hanno detto. - Quando troverai i 
delegati stranieri raccomanda loro, 


di spiegare bene ai loro governi che 


noi non iviploriano l.v pace ma la 
cs.g-ancO - Non sono tuttav.a frasi 
come ques'e che caratterizzano il 
congresso, è il tono generale f-’o- 
pcraici racconta coni* s; lavora nel¬ 
la sua odierna per superare i! pia 
no, ,1 colcosiano racconta quel che 
si è fatto per riparare : danni •'au¬ 
sati dai tedeschi e per nigl nrare 
’a produzione l'accadrmiro spiega 
tome viene organ'zzn'o :! progres 
'O del lavoro se icntifico. e liuti par- 
‘rno con orang^o delle scuole e del¬ 
le università che sono sorte dap¬ 
pertutto. ;n "irte t- Fcpuhbhrhe 
dell'immensa Umone 

Quelli che in Italie, vanno esal¬ 
tando a tanti dollari al discorso o ; 
all'articolo il paese del linciaggmi 
come 1/ regno della democrazia e 
delVeguagl’anza, dorrebbero vedere 
e ascollare fi Pregjdcnfc dell’Aeca- 
dcmia delle scienze del Kbasachi- 
stan il quote rarla del lavoro scien¬ 
tifico di giovani suoi concit*adim 
che venticinque o trent'anni fa so¬ 
no nati m tribù di nomadi c pvò 
dire con orgoglio - Trentanni <r 
sono nf mio paese cera uno su mille 
che sapeste leggere « «erigere, oggi 


non ci sono più analfabeti -. 

Qui la libertà dalla paura è una 
realtà in atto. 

Qui non si pensa alla guerra re 
non come a un flagello voluto da 
una banda di pazzi criminali dello 
impei al.su.o: qui si stud'a e si la¬ 
vora, si studia sempre più per po¬ 
ter lavorare sempre meglio Qui gii 
uomini soviet a barrilo chiara co¬ 
scienza dc : !r. fecondità del lavoro 
pacifico, per ques'o la loro attenzio¬ 
ne si rivolge *s<cnzialmentc ai pro¬ 
blemi della produzione c della cul¬ 
tura per questo oom loro atto r' 
discorso c naturalmente improntato 
a un ardente patriottismo e per 
questo, infine, essi sentono tanfo vi¬ 
ra la sol darreta verso eli altri po¬ 
poli che vogliono anch’e-t . st'uln- 
rr r lavorare in pare 


con il Segretar.o generale della 
C. G. I. L., compagno Di Vittorio 
che accompagnava i rappresen¬ 
tanti deila F. I D. A. C. Dai co.- 
loqu: è emerso che TAssicredi- 
to intenderebbe riprendere ie 
trattative sulla base dell'accordo 
FABI. Il compagno D: Vittorio ha 
fatto presente che tale pregiudiz.a- 
le non può essere accettata d3i la¬ 
voratori ;n quanto l’accordo del 6 
agosto non può essere ritenuto va¬ 
lido. Il Segretario delia CGIL ha 
invece proposto che i e parti si m- 
vont: no per affrontare ex novo 
tutta la questione senza alcuna 


trat! per :a campaer.a Leggi ecce- 
7'or,a’: dunque. grav!«e!n".e adottate 
per tentare di colpire '.a nroprtA «o- 
l«tanzia> Jrerzia verno 1 veri favoreg¬ 
giatori e compita! de: banditismo 
Perchè — manifestando la «tese* 

| energia— r.on «1 arrestano coloro che 
| pii* b’taam.ente definire»-.o Giuliano 
« un eroe » e i v en individuati gran- ! 
idi proprietari che giocano con Giu¬ 
rano !a loro groeeVslma carta po- 
’lttaa’ 

RICCARDO LONGONE 


VARKt IDROCELE RAGADI (HORIKHI 
ES. UKCUK - MICROSCOPIO 

«■ cjusoRo-AuTaBoMO Cài i siscautn 


ENDOCRINE 


Gabinetto medico specializzato per la 
diagnosi e la cura delle soie disfun¬ 
zioni sessuali, cura radicale rapida 
metodo proprio 

Impotenza, fobie, debolezze sassuall 
vecchiaia precoce, deficienze giovanili 
cure speciali rapide pre-post matrl- 
monia’.i. Grand'Uff CARLETTI dott. 
Carta PIAZZA ESQUILINO 12 - Ore 
9-12. IS-1S - Festivi 5-12 - 5a!e separate - 
Non si curano veneree - I! dr Car- 
ìettj non dà consulti In altri Istituti. 
Per Informazioni gratuite scrivere 



Osi. Dermosifilopatico 
VENEREE - PELLE 
Vicolo Sa velli 30 «Tor¬ 
so Vittorio - di front* 
Cine Augusto** 


SESSUOLOGIA 


Le Feste de « l’Unità 


» 


t pregiudiziale. 

I Interrogato all’uscita del colloquio (continuazione dalla I.a pagina) 
jdai giornalisti :1 compagno Di V:t- 1 quale primo versamento dei com-J 
tor.o ha fatto la eseguente dichiara- |pagn. d’ Piombino. Un altro di¬ 
zione: « Io mi auguro che possa or ta e mezzo è stato g:a so .to¬ 

se re raggiunto un accordo che no -, <cr: *’° r * c Ha prov.nc.a d: L.vorno. 
mahzz: la situazione nei settore ! ri compftgno Togl.att.. com*| 


Studio Medico • Br. àéqnard Spe¬ 
cializzato esclusivamente per diagno¬ 
si e cura di tutte e disfunzioni ed 
anomalie sessuali d'arabo I sessi con 
t mezzi ptù moderi! e di provata ef¬ 
ficacia (psicanalisi, epidurali. fsofene- 
Lizzaztone. emo-ormolnnesto, liquor- 
terapia. marconfterapla. elettro shock, 
chirurgia, etc >. *-!*■. ÌS-I*. festivi 

l*-U. consulenti-. Docenti Universi¬ 
tari. S;lotti *eparatl PUzza Indipen¬ 
denza. s (Stazione) 


bancario eliminando le que.-tion. di I sbb.ómo detto, s. recherà a Tern;^ 
principio che le Confecterazi nv <Jel | A:<ehe- i compagni ternani si sonoj 

Lavoro n-r. un*.-*,no l,xr,u pre- mes ‘ n I or n ?f Lnea nelIa c , a,n *H 

jgna per la soito'crizione nazionale. 

i Anche ov hanno superato l'obiet- 
r.pcte.c j t -VO stab.l to dalia D.rcz one delj 


Cento paia di scarpe 

acquistate da Greta Garbo 


*re- , 

giudicare 

Sono pero obbligalo 
che se non s-, trova quest* soluzio¬ 
ne !a CGIL, d’accordo con le altre 
Confederazioni — come m; augu¬ 
ro — o eventualmente anche da *o- 


Dr. DELL A SETA 

Spenalista VfNttB-PHlE 


DISFUNZIONI SESSUAI-I («-41. tt-24) 
VIA ARF.VL’LA 23 - Plano I Int. I 


Partito e s. sono me«; al lavoro! 
ner ragg ungere nuovi successi. 

Per la festa di oggi Terni ha co¬ 
struito, come tutte le altre città| 


!a <.ont nuora a lottare con tutte !e d’Itaha :n queste occas on:. un vero 
retegorio per ù raggiungimento di j e proprio * v.’Iagg.o dell’Unità., 
un accordo giusto e costituzionale > | 
li S.nd,,cato Ferrovieri Italiani — 1 
{dopo avere rilevato con soddisfa-j 


Nevrastenia sessuale 

IMPOTENZA - VENEREE - PELLE 
ANALISI. Cure pre-post-matrimo¬ 
ntali. Dott MARTORANA. Napoli 
Via Roma 228 - Tel. 6I30Z 


FIRENZE, 10 — Greta Garbo ha 
ritirato oggi dal noto calzolaio del¬ 
le Ferragamo, le settanta paia di 
scarpe ordinate durante la sua pre¬ 
cedente visita a Firenze. - 
Per recensione l’attrice r.e ha or¬ 
dinate altre trenta praia. Il calzo¬ 
laio, -interrogato, non ha rivelato 
la misura delle acarpe dell’attrice. 


zione il grande successo riportato 
dagli scioperi parziali degli operai 
del e FF. SS in numerosi com¬ 
partimenti — ha dec.«o di passare 
a una nuova azione da attuarsi ne; 
modi t nei giorni che saranno de¬ 
cisi dal Comitato Centrale. 

Dopo circa un mese di interru¬ 
zione verranno riprese domani le 
trattative per 11 rinnovo del con¬ 
tratto d: lavoro degli edili « ce¬ 
mentieri. 


La aita Pellicceria ABOLLA li Milane 

CORSO IODI, 20 - Telef. 580.127 

•spone i tuoi modelli in un vasto attortimonto 

REM DEL lEMMIE .iVUB 

f imuon INKLIIMf MIO - Stinte 13 « 44• VENUTA ANCHE MTfflLE 
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SPORT 

E SPETTACOLO 


Due sono < più Importanti feno¬ 
meni di inasta oggi tn Italia, cioè 
gli avvenimenti cui partecipano e 
si appassionano, a milioni e milio¬ 
ni, 8),citatori, di ogni età e di ogni 
categoria swiule; il cinvrnatng’uto 
e il calcio. Chi non un al cinemato¬ 
grafo. chi non jxtrla di ftltns e di ut 
tori cinematografici? Qual'ò il ra¬ 
gazzino clic non tifa per questa o 
quella squadra'/ ,\el finn la federa- 
tionr. del Calcio riunisce 4 500 socie¬ 
tà etì ha tesserato centomila gioca¬ 
tori pressa poco la meta gioca nelle 
1500 2000 partite che ogni domeni¬ 
ca. per noie o dicci mesi all'anno, 
si svolgono nei grandi stadi o nei 
piccoli campi sportivi dei paesi di¬ 
nanzi. complessa amentc. ad almeno 
due milioni c mezzo di spettatori. 
Ogni domenica la partita di culmo 
e l am ruminilo che più iiifccovi a 
Milano come a Pcrctnla, e,(he ta 
tirar fuori fior di quattro i \’cl 
1948 40 per assistere alle 380 jxjrM* 
te di serie A. gli italiani hanno pa 
gaio un miliardo e 800 milioni: più 
di idi altro miliardo p>cr le partite 
di sene lì e C 

Ci si appassiona ad una pa r tita 
di calmo per l'insieme di collettivo 
c di individuate, di forza fisica e ni 
capacita intellettuale. Sono di fron¬ 
te due squadre: c’e quindi l’u r to di 
due collettivi, ciascuno dei quali 
deve lottare unito, avere piatii di 
gioco, smlgerc azioni di insieme: se 
una delle rotelle non funziona, tut¬ 
ta la macchina, tutta la squadra ne 
risente C'c si urto fra atleta id 
atleta, urto tisico, tecnico, di intel¬ 
ligenza Bisogna saper correre, sa¬ 
per fermare o colpire la palla, sai er 
dosate la forza e la direzione del 
calmo Colpire di destro e di sini¬ 
stro è difficile c lungo ad appren¬ 
dere. cosi fermare la palla di colpo 
con la pianta, il collo del piede, il 
petto, cosi correre spingendo e non 
perdendo la palla, schii are od in¬ 
gannare l'aviersario 

Va bene, alle volte la folla eccede: 
l tifosi invadono il campo, st pic¬ 
chiano ccc. ccc. Deploriamolo pure, 
ma. tutto considerato, è bene che a 
centinaia di migliaia, gli uomini 
passino un pomeriggio attoria libe¬ 
ra. esaltando la forza e l intelligen¬ 
za, sfogandosi abbastanza innocen¬ 
temente. è meglio che se lo passas¬ 
sero nei caffè o aliostcna. 


LA PRIMA GIORNATA DELLA MASSIMA COMPETIZIONE SPORTIVA NAZIONALE 

Si inizia oggi negli stadi ni tutta liana 

r entu siasmante auwentura del campionato flì calcio 

La Roma debutta allo Stadio contro la Pro Patria - La Lazio a Lucca 

C’è pure “er torello 



molto ritoccata ma non certo raffor¬ 
zata in confronto a quella della pas 
tata stagione. 

LE PARTITE DI OGGI 

(inizio oro 16) 

Serie A 

(prima giornata) 

BARI: Bari-Genoa 
BOLOGNA: Bologna-Ataianta 
COMO: Como-I’alermo 
MILANO: Inter-l’adova 
TORINO: Juventus-Fiorentina 
LUCCA: Lucchese-Lazio 
NOVARA: Novara-Triesticw 
ROMA: Roma-Pro Patria 
GENOVA: Samptloria-Mi ani 
VENEZIA: Vcnczia-Torino 


squadra di Sperone ha diritto almeno 
alla divisione del punti. La squadra 
bianco-azzurra si schiererà In questa 
formazione: Sentimenti IV. Antonazzl. 
Retnoodibl, Furiassi. Sentimenti III, 
Montanari, PucclnelH. Magrini, Ho- 
fling, Penzo, Nyers II. 


Serie B 


TKEKE’ c MANNOCCI hanno fatto carriera: il primo Bernardioi lo 
ha voluto al centro della difesa della Roma; il secondo Balonccri lo 
ha scelto per rafforzare il quadrilatero della Sampdoria 


Il male è che in Italia lo spetta¬ 
colo prevale sullo sport, in confron¬ 
to ad altri paesi, abbiamo proporzto¬ 
nalmente più spettatori che gioca¬ 
tori i. anche se a quelli tesserati dal¬ 
la Federazione si aggiungono i mol¬ 
ti delle scuole, dei collegi, ecc., an¬ 
che se la diffusione del calcio-spet¬ 
tacolo incita molti giovani al cal- 
cio-gioco la prevalenza dello spet¬ 
tacolo ed oggi anche l'influenza del 
Totocalcio causano il « divismo ». 
gli appetiti eccessivi dei grandi gio¬ 
catori, l'importazione dei calciatori 
stranieri, le speculazioni che in una 
società come la nostra sono inevita¬ 
bili. perfino quelle fatte — malgra¬ 
do il risoluto rifiuto della Federa¬ 
zione — da privati, diventati • pro¬ 
prietari » di giocatori fquesta ma¬ 
lanno domina, del resto, nel pu¬ 
gilato). • 

Alcuni di questi mali sono tn di¬ 
minuzione: l'aumento del numero 
dei giocatori, ristretto dalle condi¬ 
zioni create dalla guerra, ne è già 
il miglior rimedio, il professionismo, 
in fondo, è inevitabile poiché è im¬ 
possibile diventare e restare, fino a 
quando l'età lo permette, un gran¬ 
de giocatore senza dedicare agli al¬ 
lenamenti ed alle partite stesse mol¬ 
ta parte del proprio tempo. D'al¬ 
tronde il dilettantismo vigente in 
certi paesi è più apparente che rea¬ 
le, mentre ncll'URSS il professioni¬ 
smo è limitato tn modo che serva 
allo sport c non se ne serva. 

Il problema grosso è proprio quel¬ 
lo di far giocare giovani sempre in 
numero maggiore, di utilizzare il 
calcio più largamente per l'cducazto- 
nc fisica c morale della gioventù. 
I\on intervenga direttamente lo Sta¬ 
to, per carità! Ma almeno siano fa¬ 
vorite le «ntzinfivc private. Almeno 
n imiti l'esempio inglese c si aiuti 
la Federazione ad estendere la sua 
attività nelle scuole, nelle caserme 
ree. Invece è di questi giorni una 
disposizione che proibisce alle squa¬ 
dre calcistiche militari perfino di 
giocare contro squadre « borghesi ». 
Al Ministero della Guerra ci sono 
indubbiamente vari generali a co¬ 
lonnelli che non hanno mente da 
fare: si occuperanno di calcio con 
una competenza. 

Lo Stato non dà un soldo allo 
rport. anzi ne trae miliardi dal To¬ 
tocalcio. Ma cosi non si risolve nep¬ 
pure il problema dei campi sporti¬ 
vi che dovrebbero sorgere a miglia¬ 
ia c la cut costruzione si urta inve¬ 
ce ad ostacoli insormontabili, S'clle 
riffà come nei paesi un terreno 
adatto costa carissimo e poi segui¬ 
rebbero l'adattamento, l'attrezzatu¬ 
ra ccc Alcune amministrazioni co¬ 
munali hanno aiutato: il Mun’ci- 
p-o di Milano ha dato ed attrezza'n 
20 campi. Dal Municipio di Roma 
neppure un metro quadrato di ter¬ 
reno è stato possibile ottenere. Se 
lo stato mantenesse almeno la prò 
messa fatta, anni addietro, di resti¬ 
tuire le tasse che preleva tulio 
sport-s peti acolo ver aiutare lo sport- 
sport. sarebbe sufficiente. 

intanto però ecco un bel camvo 
idi attività per l'alleanza giovanile 
per t q-.oiant comunisti: riunire tut¬ 
ti i giovani del paese o del rione, 
farsi concedere od affittare dal Mu 
tj icipio il terreno c costruire essi 
stessi, con il proprio lavoro, tl pro¬ 
prio campo sportivo Quanti più 
giovani daranno cala al piallone tan¬ 
to meglio sarà per la salute tisiru 
e morale della gioventù italiana 
Non dico naturalmente, che Sia la 
sola cura necessaria Certamente bi¬ 
sogna anche studiare, lavorare, par* 
tempore alle lotte sindacali e poli¬ 
tiche... Ma una partita di calcio 
olla domenica è una bella c buona 
cosa. 

OTTAVIO TASTORE 


Dopo un mese di febbrile vigilia 
oggi. «jJl© 16. finalmente, t tifosi 
di tutOi Italia tornano ad affollare 
le scalee degli Stadi, ricominciano 
nuovamente a vivere l’appasslontin- 
te clima del campionato, e s’appre¬ 
stano a sostenere le loro squadre nel 
lungo torneo che. dopo trentotto 
giornate di gare, si concluderà 11 25 
giugno 1D50. giusto In tempo per 
preparare gli animi e gli atleti alla 
grande avventura del campionati 
mondiali in Brasile. 

SI presenta bene, il campionato 
che Inizia oggi. La scomparsa de) 
Torino se da un lato ha privato 11 
nostro calcio delia sua entità più 
forte e più sicura, dall’altro rende 
più Incerto 11 pronostico e più equi¬ 
librata la lotta per la conquista de) 
titolo. 

Quali sono queste squadre? E‘ fa¬ 
cile dirlo: sono quelle del triangolo 
nordico Mllano-Torino-Genova. non 
essendo 11 Centro-Sud ancora all’al- 
tezza di competere con le più forti 
e organizzate società settentrionali 

E \enlamo alle gare di oggi, gare 
quasi tutte di ordinaria amministra¬ 
zione (l'unica eccezione è forse 
Sampdorla-Milan) ma che tuttavia si 
avvalgono del sapore della primizia 
inaugurale per assurgere ognuna al 
grado di grande partita. 

La Juventus e l'inter giocano In 
casa contro Fiorentina e Padova 
ma mentre 1 bianconeri hanno di¬ 
ritto al pronostico al cento per cen¬ 
to. sul rendimento del nerazzurri 
permane U punto interrogativo della 
scarso preparazione. E a Milano 11 
Padova s'è sempre battuto bene, per 
cui non è affatto da escludere la 
sorpresa. 

Sampdorla-Milan è .un Incontro di 
quelli in cui si segnano molte reti 
per solito. Da una parte e dall'altra 
Infatti. 11 valore degli attacchi è su 
periore a quello delle difese. Comun 
que 11 pronostico è per 1 padroni 
di casa. 

Il rinnovato Torino debutta a 
Sont’Elena. Sapranno gli uomini di 
Carapellese sfruttare la comprensi¬ 
bile soggezione degli esordienti ve¬ 
neziani per Iniziare in bellezza 11 
campionato? Non appare molto pro¬ 
babile. 

Un compilo duro anche per 11 Ba¬ 


ri. che allo Stadio della Vittoria deve 
ospitare lo squadrone genoano. C'è 
solo da augurarsi che gli atleti in 
campo dimentichino 1 « fattacci » 

delle stagioni pnssate. e s’affrontino 
con cavalleria, senza cattiverie e In¬ 
cidenti. 

Gli incontri di Bologna, di Como 
e di Novara sono di ordinarla ammi¬ 
nistrazione. A Bologna saranno di 
fronte un’Atalanta lanciata e un Do 
logna sistemista non convinto: cl 
scapperà la vittoria degli ospitati? A 
Como 11 nuovo Palermo mirerà a 
portar via almeno un punto, ed a 
Novara, Infine, la squadra di Piola 
dovrebbe prevalere sulla Triestina 


(prima giornata) 

ALESSANDRIA: Alessandria - Ca¬ 
tania 

CREMONA: Cremonesc-Vicenza 
EMPOLI: Empoli-Spal 
LEGNANO: Legnano-Modcna 
LIVORNO: Livorno-Salernilana 
NAPOLI: Napoli-Pro Sesto 
REGGIO EMIL:. Heggiana-Udinese 
SPEZIA: Spezia-Brescia 
SIRACUSA: Siracusa-Fanfulla 
PRATO: Prato-ArsenalTaraiito 
VERONA: Verona-Pisa 


I biancoazzurri 
in trasferta a Lucca 

La Lazio gioca la sua pr.tna gara 
di quest’anno a Lucca. Hanno possi¬ 
bilità di tornare a casa non a mani 
vuote 1 bianco-azzuri 1? A stare al 
risultati del'.c gare precampionato si 
dovrebbe pensate di si (domenica 
scorsa senza foizare la Roma prevalse 
per sei a quattro sui rossoneri!); ma 
è risaputo che i risultati delle ami¬ 
chevoli spesso non fanno testo. 

Certo la Lucchese di quest'anno è 
molto indebolita, e sulla carta la 


Un nuovo sistema 
per numerare i giocatori 

Nelle partite amichevoli disputate 
due domeniche fa e domenica scorsa, 
cl sono stale molte squadre che han¬ 
no disposto 1 numeri sulle maglie del 
loro giocatori In maniera nuova, e 
cioè- fi n. 2 sul terzino destro, 11 nu¬ 
mero 3 sul centro-mediano (terzo ter¬ 
zino), Il n 4 sul terzino sinistro, 11 
n 5 sul laterale destro e 11 n 6 sul 
laterale slnLstro Questa numerazione, 
se è piu logica oggi che tutte le squa¬ 
dre si schierano col sistema, presen¬ 
ta l’Inconveniente di tutte le novità, 
poiché, se non sarà messa In atto da 
tutte le squadre, finirà per essere più 
dannosa che utile. 

Già oggi. Infatti, su qualche campo 
si vedrà qualche squadra con la nu¬ 
merazione all’antica e qualche altra 
con la numerazione - moderna 

La F I G C. dal canto suo, non 
ha emanato nessuna disposizione. 


LE GARE DELL’U.I.S.P, 

Domenica 18 a Roma 
il campionato veterani 

Sotto 11 patrocinio del Consiglio Na¬ 
zionale dcfi’Unione ((aliami Sport Po¬ 
polare 11 Comitato Regionale lazia¬ 
le defi'UISP., proseguendo nella sua 
Intensa propaganda sportiva, organiz¬ 
zerà oltre al Campionato Nazionale 
Dilettanti e Cadetti, anche il Campio. 
nato Italiano riservato alla Categoria 
Veterani, che si svolgerà domenica 
la settembre p. v a Roma sul clas¬ 
sico circuito della Passeggiata Ar¬ 
cheologica. 



BODINl 


La nuot’a Roma 
debutta oggi alto 
Stadio dinanzi ai 
propri tifosi. E‘ un 
evento offeso, che 
purtroppo ha luogo 
senza la presenza 
di Bernardini, dcl- 
l’uomo moè che al¬ 
la ricostruzione 
della squadra ha 
dato tutta la pro¬ 
pria passione c la 
propria esperienza. 
Fulvio sta a letto, 
ammalato dopo un 
violento attacco di 
febbre che per 
qualche ora ha fot 
to stare tutti in 
pensiero. 

Sapete chi ha 
. preso in inano il 

limone? Una vecchia conoscenza dei 
romanisti; Bodtni quello che la can¬ 
zone di Testacelo aveva battezzato 
«er torello *! Bodtni, chiamato a Ro¬ 
ma dal suo vecchio compagno ed 
amico Fulvio, ha anch'egli lavorato 
sodo all’Aquila in questo mese di 
preparazione. Ha la stessa faccia gio¬ 
conda e simpatica di dieci anni fa 
ma il suo volto è più austero. Bo¬ 
riivi, adesso, ha quarant’anni, e fa 
Filfietiatorc da sci o sette, da quan¬ 
do ctoè dovette attaccare le scarpe 
al chiodo per una spalla rotta. 

— Non ci volevano tutte queste di¬ 
sgrazie. proprio alla vigilia! — ci ha 
detto ieri sera. — Prima Pesnofa poi 
Ferri col suo strappo intercostale, e 
infine Fulvio... Ma non perdiamo la 
fiducia. C’è in tutti, dirigenti c gio¬ 
catori. mo.’tn buona volontà. Certo 
non abbiamo grossi obiettici, solo la 
ferma intenzione di fare il piritno pas¬ 
so. quest'anno, per riportare la Roma 
ad essere quella d un tempo. 

— Cosa pensa dclt’ambicntc. soprat¬ 
tutto dei giocatori che ha a dispo¬ 
sizione? 

,— L’ambiente è cordialissimo e i 
giocatori van d’accordo tutti anche 
se per il momento qualcuno non po 
fra trovare tl posto in prima squadra 
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Tutti hanno in Bernardini una grande 
fiducia, c c'è solo da augurarsi che li 
pubblico cf /accia lavorare in pace. 
Lina grande squadra sistemista non si 
imjirovutva, eco molto da lavorare.. 

— La formazione per domani? 

—• Sinceramente ancora non la so 
Vedrò ancora Fulvio, ma non e esclu¬ 
so che decideremo sul campo. 

Comprendiamo queste esitazioni per 
varare la prima formazione giallo¬ 
rossa. Effettivamente molti titolari si 
cqitii'algono, c ce un grande imba¬ 
razzo a scegliere uno e sacrificare un 
altro. L’incertezza è sopratutto per t 
ruoti di centravanti (Zecca o Tonto- 
donati'), di mezzo destro (Palle o 
Spartano?), c di mediano sinistro 
(Venturi o Spartano'). 

La formazione che Zia più probabi¬ 
lità d’essere schierata c però forse la 
seguente: Risorti. Andreoll. Trerò, 
Mnestrclli; DellTnnoeenti, Venturi, 
Merliti, Spartano, Zecca, Barri, Ma- 
laspina 

Dal canto suo la Pro Patria do¬ 
vrebbe allinearsi rosi; Uboldi, AzI- 
monti. Fossati, Vlncy; Borra. Pozzi; 
Torns. Turconi, Turbeky, Guarnicn. 
Cavigiloll. 


PICCOLA PUBBLICITÀ 1 


SOC. PER LA PUBBLICITÀ’ 
IN ITALIA (S.P.I.) 


i 


COMMERCIALI 


U 


A.A. SARTORIA MESCHINO «lite » tutti TESSITI 
FINISSIMI conhitontndoll n misuri 12 rit* 
SENZA ANTICIPO.' »eou interessi. Pirtmìii» Ott¬ 
ilia 63 (583.225). 

ALTA CLASSE Sartoria per tignerà toileilona 
modelli ongluali. Laioraiion* icruratlisima. 
Consegne puntuali. Cenleuoul da E 3000 C*- 
poleoise S, lui. 2. 

AMIANTO Fili tvvoljimMlo Isolanti. Pretti 
fabbrica. F.l M.E. Pani» 43 (561620). 

CAUSA RINNOVO REGALIAMO LAMPADARI Ma¬ 
rano, Cristallo Boemia, Bromo Legoodoraio, 
Cucino elettriche. Lampade FI 10RF.SCF.NT1 \ es¬ 
iliatoci. Freni Imbattibili. ELETTRICITÀ . VI¬ 
CINO TEATRO ARGENTINA. 


AUTO. CICLI. SPORT 


L U 


A TUTTI la powlMIfi* di aiere Biciclette MI- 
cromoton » Alpino ■. Molo Guul - Lambrette - 
Auto-nobili - Autocarri - Lunghissimi pagamenti: 
12-60 meni'! Autosalone • R E 0. A. » l'ale 
\XI Aprile 52 (p. Rolo-jna) (S30 060). Visitateci! 
A. AUTOMOBILISTI ADT0TRENIST1 ritentiamo 
.ollecilamente economicamente Autotreno per 
Minr cinqurceni'lire. Al’TOeOl'OLK «STRANO • 
l‘>rt i iferrnm - Rehorie - Rcg.iurasrghfrlts 150. 


VARI 


L. 12 


ARMIDA. ASTROCHIROM4NZ1A identifica, rue- 
linom inrpren Viti Con-ultai-oni 10-13. fi! !0. 
Mmteieb o 40 A (l’aria Manin 1 Tel 341712. 


OCCASIONI 


tl 


FERRARI, MASERATI. TAL BOT E MILAN NEIL’ULTIMA GRANDE P ROVA DELLA STAGIONE 

Serrato duello italo - francese 
nel Gm Premio d’Europa a M onza 

L’esordio delle nuove Ferrar! 12 cilindri e delle vetture della scuderia 
“Milan,, - Farina è stato II più veloce nelle prove - L’assenza dell’Alta ttomeo 


MONZA, 10 

Esaurito domenica scorsa, con u- 
na serie di appassionanti e velocis 
simi gare, il capitolo motociclisti 
co, l’autodromo di Monza si ap¬ 
presta ad ospitare domani i boli 
di a quattro ruote, lanciati alla 
conquista della vittoria sugli 80 gi¬ 
ri pari a 50S Km. del XX G. P. 
d’Italia e X G. P. d’Europa. La 
competizione, anche se per ragio¬ 
ni indipendenti dalla volontà degli 
organizzatori non presenta un cam¬ 
po completo — anzi proprio per 
questo — promette di essere apcr 
tissima. 

Vorremmo però, prima di par¬ 
larvi dei presenti al "via", dire 
brevemente degli assentì In cam¬ 
po industriale il maggior vuoto è 


IA "QUARTA,, DEL CAA1PI0NA T0 CICLISTICO 

Vincerà Coppi 

nel Giro del Veneto? 


PADOVA. IO. — n Giro del Veneto 
vale per il campionato d'Italia. E’ 
la quarta corsa utile. Da tempo del¬ 
le corse che dànno 1 punti alla clas¬ 
sifica per la maglia bianca-rosso e 
verde non si parlava più. Giusto, 
perchè a cavalla del Giro del Lazio 
e del Giro del Veneto c’è stato il 
« Tour » e cl sono stati 1 • Mondiali •. 
Prima di tutto la classifica: Maggi- 
ni, p. 19- Coppi, p. 18: Magni, p. 16; 
Leoni. Bartah. Brasola e Tosi, p. 11; 
Cascia, p. 10. Questa * scala • e ve¬ 
nuta fuori dopo il Giro del Piemon¬ 
te (vittoria dt Leoni e Amore, sulla 
ruota di Coppi e Bartali), il Giro di 
Romagna (Coppi che fa 1 comodi 
suot e prende un mucchio dt van¬ 
taggio). ;i giro del Lazio (assenti i 
• grandi ». grossa volata. • sprint • e 
sorpresa 11 Casola). Resta ancora 11 
Giro del Veneto, e poi la « Coppa 
Bermiccht • darà la laurea. 

Una domanda: ■ Dice il vero la 
classifica cosi com'é? ». 

SI è no. SI. perchè i più bravi cl 
sono tutti, nel mucchio; no. perchè 
U nome dt Luciano lassù tn vetta 
stona un po*. Quest'anno Maggini ha 
perduto lo smalto e ha le gambe le¬ 
gate. Pcrciè. cancelliamo tl nome di 
Macgmi da lassù E 1 occhio si riem¬ 
pie subito di un nome di grande 
riguardo. Fausto Coppi Un coro di 
voci: « E lui. U campione d'Italia; 
è Coppi che porterà via la maglia 
ad Ortelll ». SI. può darsi Coppi è 
l’uomo che quest’anno di maghe ne 
farà un’altra collezione: ha la rosa 
del « Giro ». la gialla del » Tour ». 
Fare - en - elei dell’» inseguimento ». 
Coppi è veramente ben piazzato: due 
porse IR punti, cioè un primo e un 
secondo posto. E se a Padova Coppi 
piazzerà la ruota. 99 probabilità «u 
100 la madia hianca-roasa-verde sa¬ 
rà sua Porzione di privilegio nel 
confronto di Magni (16 punti) ma 
con una corsa In più di Coppi c di 


Badali, che nel Giro del Veneto non 
ci sarà 

Può Coppi piazzare la ruota a Pa¬ 
dova? SL perchè c’è già riuscito 
due volte e non c’è due senza tre, 
dice il proverbio. Avrà le gambe 
buone Fausto? I viaggi, le piste, le 
» kermesse » non lo avranno stan¬ 
cato? Ve to sapremo dire domani. 

Una corsa degna che piace: 11 per¬ 
corso è lungo (295 km.) e pieno di 
contrasti fra salite e pianure. Il pro¬ 
nostico è per una bella corsa tirata. 
Speriamo che non vada a gambe al¬ 
l’aria. perchè c’è l’eventualità che 11 
campo si rassegni alla superiorità di 
Coppi... 

ATTILIO CAMORIANO 


I funerali di Pako 

LIVORNO. 10. — Con un'imponen¬ 
te partecipazione di popolo si sono 
svolti oggi 1 funerali del calciatore 
Stefano Pako. Erano presenti rap¬ 
presentanti di tutte le società spor¬ 
tive. 1 giocatori ungheresi in Italia 
e l’allenatore ungherese Lelovich. 


H giocatore Assaldl del Piombino 
ha subito a Roma un» difficile ope¬ 
razione al menisco esterno del gi¬ 
nocchio sinistro. L’intervento è ben 
riuscito 

Klcolltch, del Venezia, ha ricevuto 
ieri 11 nulla osta della Federazione 
francese, e potrà quindi essere in 
campo oggi contro il Torino. 


quello lasciato dall’Alfa Romeo. I 
dirigenti della Casa del Portello, 
ing. Gallo in testa, lasciandosi 
guidare dalle note ragioni di po¬ 
litica monopolistica che tendono 
alla smobilitazione della gloriosa 
fabbrica, e nonostante le maestran¬ 
ze si siano battute energicamente 
per la partecipazione, ottenendo 
anche l'appoggio del sottosegretario 
alla presidenza on. Andreotti, non 
hanno voluto allineare alla parten¬ 
za i rossi bolidi che tante e tan¬ 
te volte hanno tagliato vittoriosi 
il traguardo di Monza. 

A Monza sarà anche assente la 
produzione tedesca e quella ingle¬ 
se. Quest’ultima è bensì rapprisen- 
tata da ima delle vecchie ERA, ma 
praticamente la verde macchina di 
Harrtson, troppo inferiore agli al¬ 
tri mezzi in lotta, ha come massi¬ 
ma ambizione quella di terminare 
la corsa. 

Fra i piloti, le decine e decine 
di migliaia di spettatori che doma¬ 
ni invaderanno il Parco, cercheran¬ 
no invano le care e popolarissime 
sagome di tre fra i più grand l 
campioni che abbiano iVustrato 
l’automobilismo internazionale. Var¬ 
zi, Wimitle e Trosst, tre uomini che 
per lo stile perfetto di guida fan¬ 
ti punti avevano fra loro, hanno 
lasciato un vuoto incolmabile, e In 
loro morte ha pressoché estinto la 
stirpe dei piloti ”, scientificiL’u¬ 
nico forse che pud aspirare a con¬ 
tinuare le loro gesta m questo cam¬ 
po (e non ce ne vogliano Vtlloresi, 
Ascari . Farina, Taruffi, Biondctt t e 
compagni, magnifici campioni di ro- 
tonta c dt audacia ma il cui stile 
non ha la purezza dei tre scom¬ 
parsi) Vunico, dicevamo, c l'arp?n- 
fmo Fanjo. allievo di Varzi c trion¬ 
fatore de! recente G. P. di Mon¬ 
za Ma Fanjo. che sarebbe stato 
disposto a venire dall’Argentina n 
si«e spese pur di correre sti un’Alfa 
Romeo (smentendo così J'inp. Gallo 
che parlava di mancanza di piloti 
di classe per le sue macchine) non 
rard domani a Monza. 

Tutte queste assenze non faran¬ 
no che rendere più incerta ed ap¬ 
passionante la corsa Retta dalla, 
formula internazionale N. I, ah; 
prevede la partecipazione di mac¬ 
chine da 1500 eme, con comprr-s 
sore, o da 4500 cmc. senza com¬ 
pressore. il G. P. d'Italia e d’Eu¬ 
ropa vedrà l’ennesimo duello ita- 
io-francese, duello non solo di mac¬ 
chine e di piloti ma anche di con- 
centrazior » cos'ruttire. poiché men 
tre Ferrari. Mascrati e Milan si 
mantcnaovo sul tipo con compres¬ 
sore, Talbot si é ormai decisamen¬ 
te or.-rnfq'o verso le grosse mac 
chine non sorratimcnfafa.(c quali, se 


re la fermata per il rifornimento, compatto (otto vetture) e decise a 


cu» dovranno invece sottostare la 
macchine 

L’interesse della corsa di doma¬ 
ni non è però soltanto nel duello 
italo-francese. Il fatto per noi più 
importante è l'esordio delle nuovis¬ 
sime Ferrari 12 cilindri, un mo¬ 
dello non rifatto su quelli prece¬ 
denti ma del lutfo inedito, e del¬ 
le macchine della scuderia Milan. 
Queste ultime, affidate a due pilo¬ 
ti della classe di Farina e Taruffi, 
sono ricavate da uno chassis Mase- 
rati su cui l’ing. Spcluzzi, un noto 
tecnico motonautica, ha montato 
un motore inizialmente studiato per 
motoscafi da corsa ed ora adattato 
alle automobili. 

Farina, sulla "Milan”, ha rag¬ 
giunto nelle prove velocità vicino 
ai 180 Km. orari, ossia superiori 
alla media record di 177.111 reai'z- 
zata lo scorso anno dal vinciior 
Wimille su Alfa. Anche le nuove 
Ferrari, che avranno al volante un 
anziano ed un giovanissimo. Viiloresi 
e Ascari, hanno girato nelle prove 
ad oltre 175 di media. Queste quat¬ 
tro vetture sono le favorite della, 
gara, ma su di loro pesa il dubbio 
più che legittimo della tenuta, trat¬ 
tandosi di macchine alla prima 
uscita. 

E se le Ferrari e le Milan non 
dovessero seguire il ritmo veloce 
della gara per tutti i 504 Km. del 
percorso, ecco farsi avanti le Ma- 
scrati e (e Talbot. Anche le prjmp 
presentano tre macchine nuove 
(nuove non come modello, che é 
quello qui ampiamente c soddis/n- 
centrmcntc sperimentato in tante 
corse, ma come costruzione) affida¬ 
le alfarpcntino Cnmpos, un pilota 
di buona levatura, n Biondcttt, il 
Vecchio "leone" delle Mille Miglia 
e di tulle le corse su lunghe di¬ 
stanze, ed al giovane torinese Rol. 

A loro volta le Talbot. di cui 
abbiamo già illustrato qualità e di¬ 
fetti, si presentano m gruppo 


conquistare il successo. Parecchie 
sono modificate e notevolmente al¬ 
leggerite per cercare di renderle 
più adatte ad una prova veloce co¬ 
me quella monzese. I loro piloti si 
chiamano Chiron, l’anziano rivale 
di Nuvolari, Varzi. Rosemeyer, ecc. 
e vincitore quest’anno del G. P. di 
Francia, Etancelin, Levcgh, Giraud, 
Mayeresse, Rosier. Claes e Raph. 

Ma ormai la parola è alle mac¬ 
chine ed ai piloti. Una cosa ci sem¬ 
bra sicura: domani sulla pista del¬ 
l'autodromo "farà caldo”. L'ultima 
prova motorìstica dell'annata ve¬ 
drà indubbiamente una lotta furi¬ 
bonda ed entusiasmante. 

GIORGIO COLORNI 


Nelle prove le « Ferrari » 
segnano i migliori tempi 

MILANO, 10. — Al termine delle 
prove ufficiali per il « X Gran Pre¬ 
mio d'Europa » 1 migliori tempi so¬ 
no stati segnati dalle * Ferrari » 12 
cilindri con doppio compressore. 
Dopo alcuni giri d» rodaggio Asca¬ 
ri ha segnato oggi 2 05” alla media 
oraria di km. 181.440. e 11 suo com¬ 
pagno Villoresi 2'05’’3 5, alla media 
di m. 160,861. 

Farina è sceso In pista nel pome¬ 
riggio ed ha registrato 2 08’’3 5. pa¬ 
ri alla media di km. 176360. Farina 
non si è dichiarato soddisfatto di 
questa prova. 


À Roma si paga troppo 
per assistere alle parlile ! 

Una cattiva notizia pei g.i sporti¬ 
vi romani, i piezzi di quesi anno per 
le partite di calcio, notevolmente au¬ 
mentati rispetto a quelli dell’anno 
scorso, sono a Roma piu alti che in 
qualsiasi altra citta d’Italia. La ormai 
ben nota limitatezza dello Stadio non 
spiega da *olo il glande dislivcl'o che 
c’e fra Roma e. poniamo, Mi.ano. do¬ 
ve 1 post icentroli (cioè i distinti) 
costano tieccnto lire meno che a Ro¬ 
ma. e polsino cento lire meno di 
quanto qui non costano le cui ve! 
Ecco piu i pre..7i delle varie città: 
A Tonno: tribuna 1200; centrali eoo, 
gradinate 300 

A Milano: tribuna numerata 1 200; 

laterale 700; centi ali 400; popolari 250. 

A Genova, tribuna 1.000; centrali 

500; gradiate 300. 

a' Roma: tribuna centrale 1.800; la¬ 
terale 900; distinti 700. curva 500; po¬ 
polari 300. 

A Bologna: tribuna numerata 1.300; 
laterale 900 ; gradinate 350. 

A Venez.la. ribuna centrale 1.200; 

laterale 800; gradinate 400; popo¬ 
lari 200; 

A Trieste: tribuna centrale 1.500; 

laterale 1.000; gradinate 400; popo¬ 
lari 200 . 

Cosa ne pensano le società romane? 


ATTENZIONE'! .MPROROfitRILE FORZATA 
SthNDITA ('Al 7 ATl’RE ret stui'timentn lorah. 
Tuli' a tre pr,m PONNA I. 1000 . 2000 3000. 
TOMO L ’JOOO. 3000 4000 Off't'qOMsMMA 

h» non si ri;rie (aliatur.hno DEL SOIE l’otto 
littor.o 07 \ a IKlaua, 3. 

ATTENZIONE"! Fellicee mnaiMlimr 15 000. 
5 000. 35 000 Fa.iaufntn in 12 men »fits 
ail.cio. Colli e manicotti di tolpe 5 000, 
IO 000. 15 000 refiiccorr lanat. Via Santa 
l’aterina da Siena 46 (\ia Pia’ di Marno) 
pr mo p viri, telefono 07 SOtì 
AVVERTIAMO'!! Durante latori rlnnsro locali 
Toni r.ua -uncssn ««ondila sottocosto!! Assot- 
t mento \loh fi Allrettateftilt • Babusci • Pial¬ 
la To'arifnio (Cinema Eden). 

PELLICCE magnifiche 2.5 000. 10 000. 60 000. 
M'Jelh di »oino’!l Palamenti 12 mesi sema 
ant r (o. Mai cotti, colli, stole cappe 5 000, 
10 eoo. 20 000 Mapil. Casa dell AstraVan Per¬ 
sa"» e Russo, \.a Campo Marzio 69 pr mo 
p ano. 


MOBILI 


L. Il 


A ARTIGIANI CANTTJ’ arenlono cameraletto. 

pramo, »cc. Arredamento granlusao, eronom.c!. 
Farilitationì. Napoli — Tarsia 31 vdirmpetto 
FUI.). 


II 


LEZIONI, COLLEGI 


L. 11 


A. ACCELERATI torsi Dattilogralia. Stenogra¬ 
fia, Contili Ida, L.ngue, Radiotelrgralia, t*- 
filograiia. prepara«ione «'sani rd impieghi, mi— 
t ano -uh'to MITMI IRIDI RI LRMIMO MF^ 
-I il I NI si 'e • mirale Taira Santi Apostoli 49 
un >H0) . succursale : Principe Amedeo 9, 
Ul. 41 9*t 

APERTE ISCRIZIONI « Serm-e Olisciti . addo. 

Iramento rleilrncalcnlatr ri • Du somma », 
Corsi aceri,ra’i Diti logral a. Stenogral a. Lin¬ 
gue, (Vintali 1 ti • 1-UlitU htm.no lle-rh ni ■: 
Boero. 2 (Piana lasuur) iti 319) . Piaie. 3 
i (55 Irti). 


Giornata del Partigiano 
alla Borgata Gordiani 

La Sottoscz.one dell’A N P.I. della Bor¬ 
gata Gordiani ha organizzato la « Gior¬ 
nata del Partigiano » che si saolgerà oggi 
con a arie manifestazioni. 

Alle 9 st procederà allo scoprimento d‘. 
una lapide tn ricordo dei Caduti della 
Borgata nella Guerra di Liberazione, poi 
avranno luogo due corse ciclistiche ed uni 
corsa al sacco 


PIETRO INGRAO 
Direttore responsabile 


Stabilimento Tipografico U *! S I S A , 

Roma - Via IV Novembre 149 - Roma Borghi 6S, Luce» 
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artigianato 


L. IO 


AL SECONDO TRATTO DI VIA TRE CANNELLE 

(-.attamente ai numer 19 20 i-..ste la Ditta RI- 
l'tRtZIOM E>PRESSE OROLOGI, fc’ l’unica «l- 
tremta per un peilettu Unirò in brefl*simo 
tempo. F««e picce lunette loudt, rimette a cu no 
orologi, quadranti, d'spone di un rastiss mo n- 
vorl.mrnto di cinturini di qua!»ia«i tipo T ccuU 
Riparatimi di OrcVreria - TARIFFE MINIME - 
MASSIMA GARANZIA. 

AVETE LA ST0FFA7 Vestiti ronleiinnanfi accu¬ 
ratamente, lodcre fine ottomila. Rito1Uc«i ce¬ 
stiti paletot impermeabili doppio tessuto Sarto¬ 
ria Aia D'Afcamo 23 (Scroti) 


25 Domande impiego e lavoro L. • 


MASSAGGIATRICE abile ambosessi metodo n»- 
lerno francese, rapidi risultati. Telefonar» 
$61-642 


AMBOSESSI desiderosi armrsl carriera art» ci¬ 
nematografica ferirono ilfracraijo risposta 
• H dlffcood Scbool • Ostien-e 75 B Roma. 
AMBOSESSI, ogni loealitA, ts<fjnifi latufo cot¬ 
timo Scritere Ci*a. Via Campane G. Siena 
GUADAGNERETE Mille giornaliere vostro dhmi- 
cilio iac le Iiroro ambosessi «critere Cifrila 
postale 10. Pesaro, unire lire venti risposta. 

2000 giornaliere guadagnerete lavoro dora c 1 « 
far.le decoroso ambosessi. F-ancare 0CI.AD t.a 


MOBILI AMATO 

PAGAMENTO IN DUE ANNI 

NAPOLI - Piazza Trieste e Trento, 48 - TEL. 60.358 


IMPERMEABILI 

I PIU ELEGANTI, Al PREZZI MIGLIORI 
PER UOMO - DONNA - RAGAZZI 

“j&t Cùn{e!ti6ne„ 

VIA CANGIA N. 14 - TELEFONO 35.790 

81 VENDE ANCHE A RATE 


W/ 




Vittorie italiane 

ai giochi del Mediterraneo 

ISTANBUL. 10. — Nel pomeriggio 
di oggi hanno avuto Inizio allo «Sta¬ 
dio Ineonu * 1 giochi atletici del Me¬ 
diterraneo 1 rappresentanti italiani 
si sono aggiudicati le prove dei 100 
e 400 metri piani con Slddi. del 
martello con Taddia e del peso con 
Profeti 


PKUjrce tiagxificiikI 

<3.000 • 40 OOO • 60.000 

MODELLI DI SOGNO fi) 

PAGAMENTI 12 MESI SENZA ANTICIPO, 

MANICOTTI - COll) - STOLE 

5 000 • IOO<IO • 20.000 

«API!, CASA DEH'ASTRAKAN PERSIANO E RUSSO 

VIA CAMPO MARZIO. O» - PRIMO PIAXO - ROMA 




ii 


(pili gldnidp " 

Tneùcdlo con fOli&rìfz 


FIERA DEL LEVANTE \1 


1^ BÀRI 


10-28 SETTEMBRE IS49 1?;I,,-,; 
RIDUZ. FERROVIARIE 30/ 



L* F.I.G.C. ha smentito di aver ce- sono meno veloci, hanno però su di 

duto ad una Casa editrice rescltuiva ___ 

di pubblicazione del calendario del ' n P c . rc ° r *° lungo c duro come quel- 
campionato di calcio. Aionrn »J vantaggio di una 

Una Mostra del Libro e della Stam- ma ggiore stabilità e resistenza. Se ri¬ 
pa Sportiva verrà organizzata proa- za contare che le Talbot, tl etri 
Mmamente a Roma. consumo c minore, potranno evita- 
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DIL Mi®ILI® 
DDS PULITURA 






in senNARD 


R O M A 




TINTORI DAL 1827 



«Zia AmeUft, 15 
Via Quattro Pùntane, 4 • 
Via Luigi Settembrini, 48 . 
Corso Rinascimento. 14 • 
-■Cono Trieste. 188 • 

Via Po, 86 • 

Via BTltannla, 38 ■ 

Via Taranto, S7-a m 

TU* Fariott 44 • 


Tel. 787887 

» 41144 

» 3254» 

» 5417» 

s S841CS 

» mm 

• ’ 7551*1 

9 7T7MP 

■ Mi!• 


2» Offerte impiego e lavoro L. 1E /_ 
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